DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n.151
Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita e
della paternita, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53.

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |'articolo 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 15 della |l egge 8 marzo 2000, n. 53, recante del ega
al Governo per |'enmanazione di un decreto |egislativo contenente i
testo wunico delle disposizioni legislative in materia di tutela e d
sostegno della nmaternita' e della paternita', nel quale devono essere
riunite e coordinate tra loro le disposizioni vigenti in materia,

apport ando, nei [imti di detto coordinamento, le nodifiche
necessarie per garantire la coerenza logica e sistematica della
normativa, anche al fine di adeguare e senplificare il |inguaggio
nor mati vo;

Vista |a | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la deliberazione prelimnare del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 15 di cenbre 2000;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezi one
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 15 gennai o 2001
Acquisito il parere delle conmpetenti comni ssioni parlanmentari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 21 marzo 2001

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
Mnistro per la solidarieta' sociale, di concerto con i Mnistri de
lavoro e della previdenza sociale, della sanita', per |le par
opportunita' e per la funzione pubblica;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Capo |
di sposi zi oni gener al
Art. 1.
Qggett o;

(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 1, comma 5;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 17, comm 3)

1. Il presente testo unico disciplina i congedi, i riposi,
permessi e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori connessi alla
maternita' e paternita' di figli naturali, adottivi e in affidanmento,
nonche' il sostegno economico alla maternita' e alla paternita'

2. Sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite da
| egai , regol anmenti , contratti collettivi, e da ogni altra

di sposi zi one.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | ' ammi ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, conmmi 2 e 3, del testo unico delle
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | eggi
sul | " enmanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenmbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Nota al titolo:
- La legge 8 marzo 2000, n. 53, recante "Di sposi zion
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per il sostegno della maternita' e della paternita', per i

diritto alla cura e alla formazione e per il coordi nanento
dei tenpi delle citta'" e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale del 13 marzo 2000, n. 60. Il testo dell"art. 15
e' il seguente:

"Art. 15 (Testo wunico). - 1. A fine di conferire

organicita’ e sistematicita' alle norne in nmateria d
tutela e sostegno della maternita' e della paternita',
entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, il Governo e delegato ad enmmnare un
decreto  egi slativo recante il testo unico delle
di sposizioni legislative vigenti in materia, nel rispetto

dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) puntuale individuazione del testo vigente delle
nor ne;

b) esplicita indicazione delle norme abrogate, anche
i mplicitamente, da successive disposi zioni

c) coordi namrento fornale del testo delle disposizion
vigenti, apportando, nei limti di detto coordinanento, le
nodi fi che necessarie per garantire |a coerenza |logica e
sistematica della normativa, anche al fine di adeguare e
semplificare il |inguaggi o normativo;

d) esplicita i ndi cazione delle disposizioni, non
inserite nel testo unico, che restano conmunque in vigore;

e) esplicita abr ogazi one di tutte le rimnent
di sposizioni, non richiamate, con espressa indicazione
delle stesse in apposito allegato al testo unico;

f) esplicita abr ogazi one delle norme secondarie
i ncompatibili con |le disposizioni |legislative raccolte ne
testo unico.

2. Lo schema del decreto legislativo di cui al coma 1

e deliberato dal Consiglio dei Mnistri ed e trasnesso,
con apposita relazione cui e allegato il parere de
Consiglio di St at o, alle conpet ent i Conmi ssi on
parl anentari permanenti, che esprimono il parere entro

guar ant aci nque gi orni dall'assegnazi one.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore de
decreto legislativo di cui al coma 1 possono essere
emanate, nel rispetto dei principi e criteri direttivi d
cui al medesim commma 1 e con le nodalita' di cui al comma
2, disposizioni correttive del testo unico.".

Note alle prenesse
- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare |le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge e
regol anmenti .

- Per il testo dell'art. 15 della citata |legge n

53/ 2000, si veda in nota al titolo.

- La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina
dell"attivita" di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri" e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale del 12 settenbre 1988, n. 214, supplenmento
ordinari o.

Art. 2.
Defi ni zi oni
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 1, comma 1, e 13)

1. Al fini del presente testo unico:
a) per "congedo di maternita'" Si i ntende |'astensione
obbligatoria dal |avoro della |avoratrice;
b) per "congedo di paternita'" si intende |'astensione dal |avoro
del lavoratore, fruito in alternativa al congedo di maternita'

Www.frareg .com



c) per "congedo parentale", si intende |'astensione facoltativa
della lavoratrice o del |avoratore;

d) per "congedo per la malattia del figlio" si intende
| ' ast ensi one facoltativa dal lavoro della lavoratrice o de
| avoratore in dipendenza della nalattia stessa;

e) per "lavoratrice" o "lavoratore", salvo che non sia altrinent

specificato, si intendono i dipendenti, conpresi quelli con contratto
di apprendi stato, di amm ni strazioni pubbliche, di privati datori d
| avoro nonche' i soci lavoratori di cooperative.

2. Le indennita' di cui al presente testo unico corrispondono, per
e pubbliche ammnistrazioni, ai trattanenti econonici previsti, ai
sensi della |legislazione vigente, da disposizioni normative e
contrattuali. | trattamenti econonici non possono essere inferiori
alle predette indennita'.

Art. 3.
Di vieto di discrimnazione

1. E vietata qualsiasi discrimnazione fondata sul sesso per
guanto riguarda |'accesso al |avoro indipendentenmente dalle nodalita'
di assunzione e qualunque sia il settore o il ranp di attivita', a
tutti i livelli della gerarchia professionale, attuata attraverso i
riferimento allo stato natrinobniale o di famiglia o di gravidanza,
secondo quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 1 della |Iegge
9 dicenbre 1977, n. 903.

2. E vietata qualsiasi discrimnazione fondata sul sesso per
quanto riguarda le iniziative in materia di orientanento, formazione,
perfezi onanento e aggiornanento professionale, per quanto concerne
sia |'accesso sia i contenuti, secondo quanto previsto dal comma 3
dell"articolo 1 della |legge 9 dicenbre 1977, n. 903.

3. E vietata qualsiasi discrimnazione fondata sul sesso per
gquanto riguarda la retribuzione, |a classificazione professionale,
|"attribuzione di qualifiche e mansioni e |la progressione nella
carriera, secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della |egge
9 dicenbre 1977, n. 903.

Note all"art. 3, comm 1 e 2:

- La legge 9 dicenbre 1977, n. 903, recante "Parita' d
trattanento tra wuonini e donne in materia di |avoro" e
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 17 dicenbre 1977, n.
343. Si riporta il testo dell'art. 1

"Art. 1. - E vietata qual siasi discrimnazione fondata
sul sesso per gquanto riguarda |'accesso al |avoro
i ndi pendentenente dalle nodalita' di assunzi one e qual unque
sia il settore o il ranp di attivita', a tutti i livelli

del l a gerarchi a professionale.

La discrimnazione di cui al conma precedente e
vietata anche se attuata:

1) attraverso il riferinmento allo stato nmatrinoniale
o di famiglia o di gravidanza;

2) in mdo indiretto, attraverso neccanisnm d
presel ezione ovvero a nmezzo stanpa o con qualsiasi altra
forma pubblicitaria che i ndi chi cone requisito
prof essional e |' appartenenza all'uno o all'altro sesso.

Il divieto di cui ai conm precedenti si applica anche
alle iniziative in mteria di orientanento, formazione,
perfezi onanento e aggi ornanento professionale, per quanto
concerne sia |'accesso sia i contenuti.

Eventuali deroghe alle disposizioni che precedono sono
amesse soltanto per mansioni di lavoro particol arnente
pesant i i ndi vi duat e attraverso l a contrattazi one
col lettiva.

Non costituisce di scri m nazi one condi zi onar e
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al | "appartenenza ad un determ nato sesso |'assunzione in
attivita' della npda, dell'arte e dello spettacol o, quando
cio' sia essenziale alla natura del lavoro o della
prestazi one.".

Nota all'art. 3, coma 3:

- Il testo degli articoli 2 e 3 della citata |egge n.
903/ 1977 e' il seguente:

"Art. 2. - La lavoratrice ha diritto alla stessa
retribuzione del lavoratore quando |e prestazioni richieste
siano uguali o di pari valore.

| sistem di classificazione professionale ai fin
della determ nazione delle retribuzioni debbono adottare
criteri comuni per uomni e donne.".

"Art. 3. - FE vietata qualsiasi discrimnazione fra
uomni e donne per quanto riguarda |'attribuzione delle
qual i fiche, dell e mansi oni e la progressione nella
carriera.

Le assenze dal lavoro, previste dagli articoli 4 e 5

della | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, sono considerate, a
fini della progressione nella carriera, cone attivita
| avorativa, quando i contratti collettivi non richiedano a
tal e scopo particolari requisiti."

Art. 4.
Sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 11
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 10)

1. In sostituzione delle lavoratrici e dei lavoratori assenti da
lavoro, in wvirtu delle disposizioni del presente testo unico, i
datore di lavoro puo' assunere personale con contratto a tenpo
determ nato o tenporaneo, ai sensi, rispettivanente, dell'articolo 1
secondo comma, lettera b), della legge 18 aprile 1962, n. 230, e

dell'articolo 1, conmm 2, lettera c), della |l egge 24 giugno 1997, n.
196, e con |'osservanza delle disposizioni delle | eggi nedesine.

2. L'assunzione di personale a tenpo deternminato e di personale
t emporaneo, in sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo a
sensi del presente testo unico puo' avvenire anche con anticipo fino
ad un nese rispetto al periodo di inizio del congedo, salvo period
superiori previsti dalla contrattazione collettiva.

3. Nelle aziende con neno di venti dipendenti, per i contributi a
carico del datore di lavoro che assune personale con contratto a
tenpo determnato in sostituzione di lavoratrici e lavoratori in
congedo, €' concesso uno sgravio contributivo del 50 per cento.
Quando la sostituzione avviene con contratto di |avoro tenporaneo,
|"inmpresa utilizzatrice recupera dalla societa' di fornitura le some
corrispondenti allo sgravio da questa ottenuto.

4. Le disposizioni del comm 3 trovano applicazione fino a
conpimento di un anno di eta' del figlio della lavoratrice o de
| avoratore in congedo o per un anno dall'accoglienza del mnore
adottato o in affidanento.

5. Nelle aziende in cui operano lavoratrici autononme di cui al Capo
XI, e possibile procedere, in caso di maternita' delle suddette
| avoratrici, e comunque entro il prino anno di eta' del bambino o ne
primbo anno di accoglienza del nminore adottato o in affidanmento,
all"assunzione di personale a tenpo deterninato e di personale
t enporaneo, per un periodo massino di dodici nesi, con |e nedesine
agevol azioni di cui al comm 3.

Note all"art. 4, comma 1:

- La legge 18 aprile 1962, n. 230, recante "Disciplina
del contratto di |lavoro a tenpo determ nato" e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1962, n. 125. S
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riporta il testo dell"art. 1, secondo conmm, lettera b):

"Art. 1. - Il contratto di lavoro si reputa a tempo
i ndeterm nato, salvo |e eccezioni appresso indicate. FE
consentita |'apposizione di un termine alla durata de
contratto;

a) om ssis;

b) quando |'assunzione abbia luogo per sostituire
| avoratori assenti e per i quali sussiste il diritto alla
conservazi one del posto, senpreche' nel contratto di |avoro
a ternmine siaindicato il nome del |avoratore sostituito e

| a causa della sua sostituzione;".

- La legge 24 giugno 1997, n. 196, recante "Norme in
materia di pronozione dell'occupazione" e' pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 4 luglio 1997, n. 154, supplenento

ordinario. Si riporta il testo dell'art. 1, coma 2,
lettera c):

"Art. 1 (Contratto di fornitura di prestazioni d
|avoro tenporaneo). - 2. Il contratto di fornitura d

| avoro tenporaneo puo' essere concl uso:

a)-b) onmissis;

c) nei casi di sostituzione dei |avoratori assenti,
fatte salve le ipotesi di cui al conma 4.".

Art. 5.
Anti ci pazi one del trattanento di fine rapporto
(legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 7)

1. Durante i periodi di fruizione dei congedi di cui all"articolo
32, il trattanento di fine rapporto puo' essere anticipato ai fini
del sostegno economico, ai sensi dell'articolo 7 della | egge 8 nmarzo
2000, n. 53. di statuti delle forne pensionistiche conplenentari d
cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazioni, possono prevedere la possibilita' di conseguire tale
anti ci pazi one.

Note all'art. 5:

- L art. 7 della citata legge n. 53/2000 recita
t estual mente

"Art. 7 (Anti ci pazi one del trattamento di fine
rapporto). - 1. Atre che nelle ipotesi di cui all'art.
2120, ottavo comma, del codice civile, il trattanento d

fine rapporto puo' essere anticipato ai fini delle spese da
sostenere durante i periodi di fruizione dei congedi di cu
all"art. 7, coma 1, della |legge 30 dicenbre 1971, n. 1204,
cone sostituito dall'art. 3, comma 2, della presente |egge,
e di cui agli articoli 5 e 6 della presente |egge.
L'antici pazione e' corrisposta unitanente alla retribuzi one
relativa al nmese che precede |a data di inizio del congedo.
Le nmedesi me di sposi zioni si applicano anche alle domande d
antici pazi oni per indennita' equipollenti al trattanento d
fine rapporto, comunque denom nate, spettanti a |lavoratori
di pendenti di datori di |lavoro pubblici e privati.

2. @i statuti delle fornme pensionistiche conplenmentari
di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successi ve nodificazioni, possono prevedere la possibilita'
di conseguire, ai sensi dell'art. 7, comm 4, del citato
decreto legislativo n. 124 del 1993, un'anticipazione delle
prestazioni per |le spese da sostenere durante i periodi d
fruizione dei congedi di cui agli articoli 5 e 6 della
presente | egge.

3. Con decreto del Mnistro per |la funzione pubblica,
di concerto con i Mnistri del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one econonica, del Jlavoro e della previdenza
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sociale e per la solidarieta' sociale, sono definite le
nodalita" applicative delle disposizioni del comma 1 in
riferimento ai di pendent i dell e pubbl i che
anmm ni st razi oni . "

- Il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successive nodificazioni, recante "Disciplina delle forme
pensi oni stiche conmplenentari, a norma dell'art. 3, coma 1,
lettera v), della legge 23 ottobre 1992, n. 421" €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile 1993, n. 97,
suppl enent o ordi nari o.

Capo |1
tutela della salute della |avoratrice

Art. 6.
Tutela della sicurezza e della salute
(decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, art. 1
| egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 9)

1. Il presente Capo prescrive msure per la tutela della sicurezza
e della salute delle lavoratrici durante il periodo di gravidanza e
fino a sette nmesi di eta' del figlio, che hanno informato il datore

di lavoro del proprio stato, confornemente alle disposizioni vigenti,
fatto sal vo quanto previsto dal coma 2 dell'articolo 8.

2. La tutela si applica, altresi', alle lavoratrici che hanno
ri cevuto bambini in adozione o in affidamento, fino al conpinento de
sette nesi di eta'

3. Salva |l'ordinaria assistenza sanitaria e ospedaliera a carico
del Servizio sanitario nazionale, le lavoratrici, durante Ila
gravi danza, possono fruire presso le strutture sanitarie pubbliche o
private accreditate, con esclusione dal costo delle prestazion
erogate, oltre che delle periodiche visite ostetrico-ginecol ogiche,
delle prestazioni specialistiche per la tutela della nmaternita', in
funzi one preconcezionale e di prevenzione del rischio fetale,
previste dal decreto del Mnistro della sanita' di cui all'articolo
1, comm 5, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n.
124, purche' prescritte secondo |le nodalita' ivi indicate.

Nota all'art. 6, coma 3:

- Il decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124 recante
"Ri definizione del sistema di partecipazione al costo delle
prestazioni sanitarie e del regine delle esenzioni, a norna
dell*art. 59, comma 50, della | egge 27 dicenbre 1997, n.
449" e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 aprile

1998, n. 99. Il testo dell'art. 1, commma 5, lettera a), e'
il seguente:
"Art. 1 (Finalita' e criteri generali). - 1-4. Om ssis.
5. Restano altresi' escluse dalla partecipazione a

costo |le prestazioni erogate a fronte di condizioni d
i nteresse sociale, finalizzate a:

a) la tutela della mternita', limtatanmente alle
prestazioni definite dal decreto 6 narzo 1995 del Mnistro
della sanita', pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 87

del 13 aprile 1995, da aggiornare entro sessanta giorn

dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentito il Consiglio superiore di sanita' e |a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce aut onone;".

Art. 7.
Lavori vietati
(1 egge 30 di cenbre 1971, n. 1204, articoli 3, 30, conmm 8, e 31
conma 1; decreto |egislativo 25 novenbre 1996, n. 645, art. 3;
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| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 12, comm 3)

1. E vietato adibire le lavoratrici al trasporto e al sollevanento
di pesi, nonche' ai lavori pericolosi, faticosi ed insalubri. |
| avori pericolosi, faticosi ed insalubri sono indicati dall'articolo
5 del decreto del Presidente della Repubblica 25 novenbre 1976, n.

1026, riportato nell'allegato A del presente testo unico. Il Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Mnistr
della sanita’ e per la solidarieta’ sociale, sentite |le part
sociali, provvede ad aggiornare |'elenco di cui all'allegato A

2. Tra i lavori pericolosi, faticosi ed insalubri sono inclus
quelli che conportano il rischio di esposizione agli agenti ed alle
condi zioni di lavoro, indicati nell'elenco di cui all'allegato B

3. La lavoratrice e' addetta ad altre mansioni per il periodo per
il quale e previsto il divieto.

4. La lavoratrice e', altresi', spostata ad altre nansioni nei cas
in cui i servizi ispettivi del Mnistero del lavoro, d ufficio o su

istanza della lavoratrice, accertino che |le condizioni di lavoro o
anbi entali sono pregiudizievoli alla salute della donna.

5. La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abitual
conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni precedentenente
svolte, nonche' la qualifica originale. Si applicano |Ie disposizion
di cui all'articolo 13 della |Iegge 20 naggi o 1970, n. 300, qualora |la
| avoratrice sia adibita a nansioni equivalenti o superiori.

6. Quando |a lavoratrice non possa essere spostata ad altre
mansioni, il servizio ispettivo del Mnistero del |lavoro, conpetente
per territorio, puo' disporre |'interdizione dal |avoro per tutto i
periodo di cui al presente Capo, in attuazione di quanto previsto
all"articolo 17.

7. L'inosservanza dell e disposizioni contenute nei comm 1, 2, 3 e
4 e punita con |"arresto fino a sei nesi.

Nota all'art. 7, coma 1:

-1 decreto del Presi dente dell a Repubbl i ca
25 novenbre 1976, n. 1026, recante "Regolanento d
esecuzione della legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, sulla
tutel a dell e lavoratrici madri" e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 16 nmarzo 1977, n. 72.

Nota all'art. 7, comma 5:

- La legge 20 maggi o 1970, n. 300, recante "Norme sulla
tutela della liberta" e dignita" dei lavoratori, della
liberta' sindacale e dell'attivita' sindacale nei luoghi d
lavoro e nornme sul collocanmento" e' pubblicata nella
Gazzetta U ficiale del 27 naggio 1970, n. 131. Si riporta
il testo dell"art. 13:

"Art. 13 (Mansioni del lavoratore). - L'art. 2103 de
codice civile e sostituito dal seguente:

"Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle
nansi oni per le quali e stato assunto o a quelle
corrispondenti alla categoria superiore che abbi a

successi vamente acquisito ovvero a nmansioni equival ent

alle ultime effettivamente svolte, senza al cuna di m nuzi one
della retribuzione. Nel <caso di assegnhazi one a nmansion

superiori il prestatore ha diritto al trattamento
corrispondent e all'attivita' svolta, e |'assegnazione
stessa diviene definitiva, ove |a nedesim non abbia avuto
luogo per sostituzione di |avoratore assente con diritto
alla conservazione del posto, dopo un periodo fissato da

contratti collettivi, e comunque non superiore a tre nesi.
Egli non puo' essere trasferito da una unita' produttiva ad
un'altra se non per conprovat e ragi oni tecniche,
organi zzative e produttive.

Qgni patto contrario e nullo.".
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Art. 8.
Esposi zi one a radi azi oni ionizzant
(decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, art. 69)

1. Le donne, durante la gravidanza, non possono svolgere attivita'
in zone classificate o, comunque, essere adibite ad attivita' che

pot r ebbero esporre il nascituro ad una dose che ecceda un
mllisievert durante il periodo della gravi danza.

2. E fatto obbligo alle lavoratrici di conunicare al datore d
lavoro il proprio stato di gravidanza, non appena accertato.

3. E altresi' vietato adibire | e donne che allattano ad attivita'
conportanti un rischio di contam nazi one.

Art. 9.
Polizia di Stato, penitenziaria e nunicipale
(1 egge 7 agosto 1990, n. 232, art. 13;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 14)

1. Fernpb restando quanto previsto dal presente Capo, durante |la
gravidanza e' vietato adibire al lavoro operativo |e appartenent
alla Polizia di Stato.

2. Per le appartenenti alla Polizia di Stato, gli accertanenti
tecnico-sanitari previsti dal presente testo unico sono devoluti a
servizio sanitario dell'amm nistrazione della pubblica sicurezza, in
conformta' all'articolo 6, lettera z), della | egge 23 dicenbre 1978,
n. 833, e successive nodificazioni

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano al personale
ferminile del <corpo di polizia penitenziaria e ai corpi di polizia
nmuni ci pal e.

Nota all'art. 9:

- Si riporta |l'art. 96 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230 (Attuazione delle direttive 89/618/ Eurat om
90/ 641/ Euratom 92/ 3/ Euratome 96/29/Euratomin nmateria di
radi azi oni ionizzanti):

"Art. 96 (Limiti di esposizione). - 1. Con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
M nistro della sanita', dintesa con [ M ni stri
dell'ambiente, del lavoro e della previdenza sociale e
della protezione civile, sentiti il CNR [|'ANPA, |'ENEA,
['"1SS e |'I SPESL sono fissati, con riferimento alle diverse
nodalita’ di esposizione di cui al decreto ai sens
dell"art. 82:

a) i limti di dose per

1) lavoratori esposti;

2) apprendisti e studenti;

3) lavoratori autononi e dipendenti da terzi
4) Lavoratori non esposti;

b) i wvalori di dose che conportano |la sorveglianza
medi ca eccezionale e |'obbligo di cui agli articoli 91 e
92.

2. Il decreto di cui al comma 1 puo' altresi' stabilire
particolari Iimti di dose o condizioni di esposiziore per

le lavoratrici in eta' fertile, nonche' per |le apprendiste
e studentesse in eta' fertile, di cui all'art. 70.
3. Con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, su proposta del Mnistro dell'anbiente, d
concerto con i Mnistri della sanita' e della protezione
civile, sentiti il OCNR I"ANPA, 1'ISS e |I'ISPESL sono
fissati i limti di dose per |e persone del pubblico.

4. Con i decreti di cui ai comm 1 e 3 vengono definite
Il e specifiche grandezze radioprotezionistiche, cone nezzo
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per garantire |'osservanza dei limti di dose, con i
relativi «criteri di utilizzazione, anche per i casi d
esposi zi one esterna e interna concomtante.

5. Con i decreti di cui ai commi 1 e 3 possono essere
stabiliti particolari casi per i quali non si applicano
[imti di dose di cui agli stessi decreti.

6. Nel decreto di cui al conma 1 sono altresi'

stabiliti i valori di concentrazione di radionuclidi nelle
acque di mniera ai fini dell'art. 16, comma 1.

7. I limti edi valori di dose di cui ai conm 1 e 3
nonche' le specifiche grandezze ed i criteri di cui a
conma 4 debbono essere fissati ed aggiornati nel rispetto
degl i obi ettivi di radi opr ot ezi one stabiliti dalle

direttive dell'Unione europea.”.
Nota all'art. 9, comma 2:

- La legge 23 dicenbre 1978, n. 833, e successive
nodi fi cazioni, recante "Istituzione del servizio sanitario
nazi onale" e' pubblicata nella Gazzetta Uficiale de
28 dicenbre 1978, n. 360, supplenento ordinario. Il testo
dell'art. 6, lettera z) e il seguente:

"Art. 6 (Conpetenze dello Stato). - Sono di competenza
dello Stato | e funzioni anm nistrative concernenti:

a) - v) omssis;

z) i servizi sanitari istituiti per le Forze arnate
ed i Corpi di polizia, per il Corpo degli agenti d
custodia e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nonche' i servizi dell'Azienda autonona delle ferrovie

dello Stato relativi all'accertanento tecnico-sanitario
del I e condi zi oni del personal e di pendente.".

Art. 10.
Personale militare femmnile
(decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24, art. 4, conma 3)

1. Fatti salvi i periodi di divieto di adibire al lavoro | e donne
previsti agli articoli 16 e 17, comm 1, durante il periodo d
gravidanza e fino a sette mesi successivi al parto il personale
mlitare feminile non puo' svolgere incarichi pericolosi, faticos
ed insalubri, da determinarsi con decreti adottati, sentito i
comtato consultivo di cui all'articolo 1, conma 3, della |egge
20 ottobre 1999, n. 380, dal Mnistro della difesa, di concerto con

M ni stri del lavoro e della previdenza sociale e delle pari
opportunita' per il personale delle Forze arnate, nonche' con i
Mnistro dei trasporti e della navigazione per il personale delle
capitanerie di porto, e dal Mnistro delle finanze, di concerto con
M ni stri del lavoro e della previdenza sociale e delle pari
opportunita' per il personale del Corpo della guardia di finanza.

Nota all'art. 10:

- La legge 20 ottobre 1999, n. 380, recante "Del ega a
Governo per |'istituzione del servizio mlitare volontario
ferminile", e pubblicata nella Gazzetta U ficiale de
29 ottobre 1999, n. 255. Si riporta il testo dell'art. 1
comma 3:

"3. Con decreto del Mnistro della difesa, di concerto
con il Mnistro delle finanze e con il Mnistro per le pari
opportunita', e' istituito, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente |egge e per un periodo
di quattro anni  rinnovabile, wun Comitato consultivo
conposto da wundici nenbri nel quale e' assicurata una
parteci pazi one maggioritaria di personale fenminile in
possesso di adeguate esperienze e conpetenze nelle materie
attinenti ai settori di interesse del Mnistero della
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difesa e del Mnistero delle finanze, con il conpito d

assistere il Capo di stato maggiore della difesa ed i

Comandante generale del Corpo della guardia di finanza
nel | ' azi one di indirizzo, coordinanento e valutazione
dell"inserinmento e del l a i ntegrazione del personale
fermnile nelle strutture delle Forze armate e del Corpo
della guardi a di finanza. Sei nmenbri del Comitato

consultivo sono scelti dal Mnistro della difesa con
proprio decreto e un nenbro e' scelto dal Mnistro delle

finanze con proprio decreto. Il Mnistro per le pari
opportunita’ designa i restanti quattro nmenbri, due de
quali sono indicati dalla Comissione nazionale per |la
parita’ e le pari opportunita' tra uonp e donna. Con i
decreto di istituzione del Conmitato consultivo il Mnistro
della difesa provvede anche all'indicazione di eventual
conpensi connessi alla effettiva presenza ai lavori de
Comtato stesso. Per il funzionanmento del Comitato e’
autorizzata la spesa di lire 80 mlioni per il 1999 e d

lire 240 mlioni annue a decorrere dal 2000. Al relativo
onere si provvede nediante riduzione dello stanzianento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001
nell'ambito dell'unita" previsionale di base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione de
M nistero del tesoro, del bilancio e della programmzi one
econon ca per | " anno 1999, allo scopo utilizzando
| "accantonanento relativo al Mnistero della difesa. |
Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmzi one
econom ca €' autorizzato ad apportare, con propri decreti,
I e occorrenti variazioni di bilancio.".

Art. 11.
Val ut azi one dei risch
(decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, art. 4)

1. Fernmp restando quanto stabilito dall'articolo 7, comm 1 e 2, i
datore di lavoro, nell'anbito ed agli effetti della val utazione d
cui all"articolo 4, conma 1, del decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, e successive nodificazioni, valuta i rischi per la

sicurezza e la salute delle lavoratrici, in particolare i rischi d

esposi zione ad agenti fisici, chimci o biologici, processi o
condi zioni di lavoro di cui all'allegato C, nel rispetto delle |inee
direttrici el abor at e dalla Conmi ssi one del I ' Uni one eur opea,

i ndi viduando | e m sure di prevenzione e protezione da adottare.

2. L'obbligo di infornmazione stabilito dall'articolo 21 del decreto
legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni
conprende quello di informare le lavoratrici ed i loro rappresentat
per la sicurezza sui risultati della valutazione e sulle conseguent
m sure di protezione e di prevenzi one adottate.

Nota all'art. 11, comm 1:

- Il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successi ve nodi fi cazi oni, recante "Attuazi one del |l e
direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/ CEE, 89/ 656/ CEE
90/ 269/ CEE, 90/ 270/ CEE, 90/ 394/ CEE, 90/679/ CEE, 93/ 88/ CEE

97/42/ CE e 1999/38/CE riguardanti il mglioranento della
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il |avoro”
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 novenbre 1994, n
265, supplenento ordinario. Il testo dell'art. 4, coma 1,
e' il seguente:

"Art. 4 (CQbblighi del datore di lavoro, del dirigente e
del preposto). - 1. Il datore di lavoro, in relazione alla
natura dell'attivita' del | ' azienda ovvero dell'unita'

produttiva, valuta, nella scelta delle attrezzature d
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lavoro e delle sostanze o dei preparati chinici inpiegati,

nonche' nella sistemazione dei |luoghi di lavoro, i risch
per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi
conpresi quelli riguardanti gruppi di |avoratori esposti a

rischi particolari.
Nota all'art 11, commma 2:
- Il testo dell'art. 21 del citato decreto |egislativo

n. 626/1994 e' il seguente:

"Art. 21 (Informazione dei lavoratori). - 1. Il datore
di lavoro provvede affinche' ~ciascun |lavoratore riceva
un' adeguat a i nf or mazi one su:

a) i rischi per la sicurezza e |a salute conness
all"attivita' dell'inpresa in generale;

b) le m sure e le attivita' di protezione e
prevenzi one adottate;

c) i rischi specifici cui e esposto in relazione
all"attivita" svolta, le normative di sicurezza e Ile
di sposi zioni aziendali in materi a;

d) i pericoli connessi all'uso delle sostanze e de

preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati d
sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di
buona tecnica;

e) le procedure che riguardano il pronto soccorso, |a
lotta antincendio, |'evacuazione dei |avoratori;
f) il responsabile del servizio di prevenzione e
protezione ed il medi co conpetente;
g) i nom nati vi dei | avoratori incaricati d
applicare le msure di cui agli articoli 12 e 15.
2. |l datore di lavoro fornisce le informazioni di cu

al comma 1, lettere a), b), c), anche ai lavoratori di cu
all"art. 1, comm 3.".

Art. 12.
Conseguenze del | a val ut azi one
(decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, art. 5)

1. Qualora i risultati della valutazione di cui all'articolo 11
conmma 1, rivelino un rischio per la sicurezza e |la salute delle
| avoratrici, il datore di lavoro adotta |e msure necessarie
affinche' |'esposizione al rischio delle lavoratrici sia evitata,

nodi fi candone t enporaneanmente |l e condizioni o |'orario di |avoro.

2. Ove la nodifica delle condizioni o dell'orario di |lavoro non sia
possi bile per notivi organizzativi o produttivi, il datore di lavoro
applica quanto stabilito dall'articolo 7, comm 3, 4 e 5, dandone
contestuale informazione scritta al servizio ispettivo del Mnistero
del | avoro conpetente per territorio, che puo’ di sporre
| "interdizione dal lavoro per tutto il periodo di cui all'articolo 6,
conma 1, in attuazione di quanto previsto all'articolo 17.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 trovano applicazione al d
fuori dei casi di divieto sanciti dall"articolo 7, conmi 1 e 2.

4. L'inosservanza della disposizione di cui al comma 1 e' punita
con |l a sanzione di cui all'articolo 7, comm 7.

Art. 13.
Adeguanento alla disciplina comunitaria
(decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, articoli 2 e 8)

1. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
di concerto con il Mnistro della sanita', sentita |la Conmm ssi one
consultiva permanente di cui all'articolo 26 del decreto |egislativo
19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni, sono recepite
le linee direttrici elaborate dalla Conmi ssione dell'Unione europea,
concernenti |a valutazione degli agenti chimci, fisici e biologici
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nonche' dei processi industriali ritenuti pericolosi per la sicurezza

o la salute delle lavoratrici e riguardanti anche i novinmenti, le
posi zioni di lavoro, la fatica nentale e fisica e gli altri disag
fisici e nentali connessi con |'attivita' svolta dalle predette
| avoratrici.

2. Con la stessa procedura di cui al conma 1, si provvede ad
adeguare ed integrare la disciplina contenuta nel decreto di cui a
conmma 1, nonche' a nodificare ed integrare gli elenchi di cui agl
allegati Be C, in confornmita alle nodifiche alle linee direttrici e
alle altre nodifiche adottate in sede conunitaria.

Nota all'art. 13, comma 1:

- L'art. 26, conma 1, del citato decreto legislativo n.
626/ 1994 sostituisce |"art. 393 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 che si riporta d

segui t o:

"Art. 26 (Commissione consultiva permanente per la
prevenzione degli infortuni e |'igiene del l|avoro).

Art. 393 (Costituzione della conmissione). - 1. Presso
il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale €'
istituita una conm ssione consultiva pernanente per la
prevenzi one degli infortuni e per |'igiene del lavoro. Essa
e' presieduta dal Mnistro del lavoro e della previdenza

sociale o dal direttore generale della Direzione generale

dei rapporti di lavoro da lui delegato, ed e conposta da:
a) cinque funzionari esperti designati dal Mnistro

del lavoro e della previdenza sociale, di cui tre ispettori

del lavoro, laureati uno in ingegneria, uno in nedicina e
chirurgia e uno in chimca o fisica;

b) il direttore e tre funzionari dell'lstituto
superiore per |la prevenzione e sicurezza del |avoro;

c) un funzionario dell'lstituto superiore di sanita';

d) il direttore generale conpetente del Mnistero
della sanita' ed un funzionario per ciascuno dei seguent
Mnisteri: industria, conmercio ed artigianato; interno;

di fesa; trasporti; risorse agricole alinmentari e forestali
ambiente e della Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
Di partinento della funzione pubblica e degli affari
regionali;

e) sei rappresent anti delle regioni e province
aut onome designati dalla Conferenza Stato-regioni

f) un rappresentante dei seguenti organism: Istituto
nazi onal e assicurazioni e infortuni sul lavoro; Corpo
nazi onale dei vigili del fuoco; Consiglio nazionale delle
ricerche; UN; CEl; Agenzia nazional e protezione anbiente;
Istituto italiano di nedicina sociale;

g) otto esperti nomnati dal Mnistro del lavoro e
del la previ denza soci al e su desi gnazi one dell e
or gani zzazi oni si ndacal i dei | avoratori mmggi ornent e
rappresentative a livello nazional e;

h) otto esperti nomnati dal Mnistro del lavoro e

della previ denza soci al e su desi gnazi one dell e
or gani zzazi oni sindacali dei datori di lavoro, anche
dell"artigianato e della pi ccol a e nmedi a

i npresa, maggi ornmente rappresentative a livello nazionale;
i) un esperto nonmnato dal Mnistro del lavoro e

della previ denza soci al e su desi gnazi one dell e
or gani zzazi oni si ndacal i dei dirigent
d' azi enda maggi ornente rappresentative a |livello nazionale.
Al predetti conponenti, per le riunioni o giornate d
| avoro, non spetta il gettone di presenza di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 1o gennaio 1956, n. 5, e
successi ve nodificazi oni
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2. Per ogni rappresentante effettivo e designato un
menbro suppl ente.

3. Al'inizio di ogni mandato |a conm ssione puo
istituire conmtati speciali permanenti dei quali determ na
| a conposizione e | a funzione.

4. La commissione puo' chiamare a far parte de
comtati di cui al comma 3 persone particol armente esperte,
anche su designazione delle associazioni professionali
dell"universita' e degli enti di ricerca, in relazione alle
materie trattate

5. Le funzi oni i nerenti alla segreteria della
conmi ssi one sono di si npegnate da due funzionari de
M ni stero del lavoro e della previdenza social e.

6. | conponenti della comm ssione consultiva pernmanente
ed i segretari sono nominati con decreto del Mnistro de
lavoro e della previdenza sociale su designazione degl
organi sm conpetenti e durano in carica tre anni."

- L'art. 26, conma 2, del citato decreto legislativo n
626/ 1994, sostituisce |'art. 394 del citato decreto n
547/ 1955 che si riporta di seguito:

"Art. 394 (Compiti della commissione). - 1. La
conmi ssi one consultiva permanente ha il compito di
a) esaminare i problem applicativi della normativa

in materia di sicurezza e salute sul posto di lavoro e
predi sporre una rel azi one annual e al riguardo;

b) formul are proposte per o svi |l uppo e |
perfezionanento della |egislazione vigente e per il suo
coor di nanent o con altre di sposi zioni concernenti la
sicurezza e l|la protezione della salute dei lavoratori,
nonche' per il coordinanento degli organi preposti alla
vi gi | anza;

c) esam nare l e probl emati che evi denzi ate da
comtati regionali sulle msure preventive e di controllo
dei rischi adottate nei luoghi di |avoro;

d) proporre linee guida applicative della normativa
di sicurezza

e) esprinmere parere sugli adeguanenti di natura

strettamente tecnica relativi alla normativa CEE da attuare
a livell o nazional e;

f) esprimere parere sulle richieste di deroga
previste dall'art. 48 del decreto |legislativo 15 agosto
1991, n. 277;

g) esprinere parere sulle richieste di deroga
previste dall'art. 8 del decreto |egislativo 25 gennaio

1992, n. 77;

h) esprimere parere sul ri conosci mento della
conformta' alle vigenti norne per la sicurezza e la salute
dei lavoratori sul luogo di lavoro di nezzi e sistem d
sicurezza;

i) esprimere il parere sui ricorsi avverso le
di sposi zi oni i mpartite dagl i i spettori del | avoro
nell'esercizio della vigilanza, sulle attivita' conportant
rischi particol arnente elevati, individuate ai sens
dell'art. 43, comma 1, lettera g), n. 4, della |egge

19 febbraio 1992, n. 142, secondo le nodalita' di cu
all'art. 402;

) esprimere parere, su richiesta del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale o del Mnistero della
sanita’ o delle regioni, su qualsiasi questione relativa
alla sicurezza del lavoro e alla protezione della salute
dei lavoratori.

2. La relazione di cui al conma precedente, lettera a),
resa pubblica ed e trasnessa alle comission

e
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parl anentari conpetenti ed ai presidenti delle regioni

3. La commi ssione, per |'espletamento dei suoi conpiti,
puo' chiedere dati o pronmuovere indagini e, su richiesta o
autorizzazione del Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e, effettuare sopralluoghi.".

- L'art. 26, conma 3, del citato decreto legislativo n.
626/ 1994, reca:

"3. L'art. 395 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 e' soppresso.
Nota all'art 15:

- Per il titolo del decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, e successive nodificazioni, si veda in note
all"art. 11, comma 1.

Art. 14,
Control I'i prenatal
(decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, art. 7)

1. Le lavoratrici gestanti hanno diritto a pernmessi retribuiti per
| "effettuazione di esam prenatali, accertanenti clinici ovvero
visite nediche specialistiche, nel caso in cui questi debbono essere
eseguiti durante |'orario di |avoro.

2. Per la fruizione dei pernessi di cui al comma 1 le lavoratric
presentano al datore di |avoro apposita istanza e successivanmente
presentano la relativa docunentazione giustificativa attestante |a
data e |'orario di effettuazione degli esam.

Art. 15.
Di sposi zi oni applicabili
(decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, art. 9)

1. Per quanto non diversanente previsto dal presente Capo, restano
ferme |le disposizioni recate dal decreto legislativo 19 settenbre
1994, n. 626, e successive nodificazioni, nonche' da ogni altra
di sposizione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di |avoro.

Capo |1
congedo di maternita'

Art. 16.
Divieto di adibire al |avoro | e donne
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 4, comm 1 e 4)

1. E vietato adibire al |lavoro | e donne:

a) durante i due nesi precedenti |a data presunta del parto,
sal vo quanto previsto all"articolo 20;

b) ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo
intercorrente tra |la data presunta e |la data effettiva del parto;

c) durante i tre nesi dopo il parto;

d) durante gli ulteriori giorni non goduti prim del parto,
qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella
presunta. Tali giorni sono aggiunti al periodo di congedo d
maternita' dopo il parto.

Art. 17.

Est ensi one del divieto
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 4,
conmi 2 e 3, 5 e 30, coomi 6, 7, 9 e 10)
1. Il divieto e anticipato a tre nesi dalla data presunta de
parto quando | e lavoratrici sono occupate in lavori che, in rel azione
all"avanzato stato di gravidanza, siano da ritenersi gravosi o
pregiudi zievoli. Tali lavori sono determinati con propri decreti da
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Mnistro per il lavoro e la previdenza sociale, sentite le
organi zzazi oni sindacali nazionali maggi ormente rappresentative. Fino
all'" emanazione del prinmo decreto mnisteriale, |'anticipazione de

divieto di lavoro e' disposta dal servizio ispettivo del Mnistero
del | avoro, conpetente per territorio.
2. Il servizio ispettivo del Mnistero del l[avoro puo' disporre,

sulla base di accertanento nmedi co, avval endosi dei conpetenti organ
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi degli articoli 2 e 7 de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, |'interdizione da
lavoro delle lavoratrici in stato di gravidanza, fino al periodo d
astensione di cui alla lettera a), comma 1, dell'articolo 16, per uno

o piu periodi, la cui durata sara' determinata dal servizio stesso,
per i seguenti notivi:
a) nel caso di gravi conplicanze della gravidanza o d

preesistenti forme norbose che si presune possano essere aggravate
dall o stato di gravidanza;

b) quando le <condizioni di lavoro o anmbientali siano ritenute
pregi udi zievoli alla salute della donna e del banbi no;

c) quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre
mansi oni, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e 12.

3. L'astensione dal lavoro di cui alla lettera a) del conma 2 e’
di sposta dal servizio ispettivo del Mnistero del |avoro, secondo |le
risultanze dell'accertamento nedico ivi previsto. In ogni caso i
provvedi ment o dovra' essere enmmnato entro sette giorni dalla
ri cezione dell'istanza della |lavoratrice.

4. L' astensione dal lavoro di cui alle lettere b) e c) del comma 2
puo' essere disposta dal servizio ispettivo del Mnistero del |avoro,
d ufficio o su istanza della lavoratrice, qualora nel corso della

propria attivita' di vigilanza constati |'esistenza delle condizion
che danno luogo all'astensi one nmedesi ma.
5. | provvedinenti dei servizi ispettivi previsti dai presente

articolo sono definitivi.

Note all'art. 17, comma 2:

- Il decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502,
recante "Riordino della disciplina in nateria sanitaria, a
norma dell'art. 1 della |legge 23 ottobre 1992, n. 421", e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicenbre 1992,

n. 305, supplemento ordinario. |l testo dell'art. 2 de
citato decreto legislativo n. 502/1992, e' il seguente:

"Art. 2 (Competenze regionali). - 1. Spettano alle
regioni e alle province autononme, nel rispetto dei principi
stabiliti dalle leggi nazionali, |le funzioni |egislative ed
ammni strative in materia di assistenza sanitaria ed
ospedal i er a.

2. Spett ano in particol are alle regi oni l a

det er mi nazi one dei principi sull'organizzazione dei serviz
e sull'attivita' destinata alla tutela della salute e de
criteri di finanziamento delle unita'" sanitarie locali e
dell e aziende ospedaliere, le attivita' di indirizzo
tecni co, pronozione e supporto nei confronti delle predette
unita' sanitarie locali ed aziende, anche in relazione a
controllo di gestione e alla valutazione della qualita'
dell e prestazioni sanitarie.

2-bis. La legge regionale istituisce e disciplina la
Conf erenza pernmanente per |la programrazione sanitaria e

soci o-sanitaria regionale, assicurandone il raccordo o
I"inserimento nel | ' or gani sno rappresentativo dell e
autonome locali, ove istituito. Fanno, conunque, parte
della Conferenza: il sindaco del conune nel caso in cu

|'"anbito territoriale dell'Azienda unita' sanitaria |ocale
coi nci da con quella del conune; il presidente della
Conferenza dei sindaci, ovvero il sindaco o i presidenti d
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ci rcoscri zi one nei casi in cui |'anmbito territoriale
dell'unita" sanitaria locale sia rispettivanente superiore
o inferiore al territorio del conune; rappresentanti delle
associ azioni regionali delle autonom e |ocali

2-ter. Il progetto del Piano sanitario regionale ¢
sottoposto alla Conferenza di cui al comma 2-bis, ed e
approvato previo esane delle osservazioni eventual nente
formul ate dall a Conferenza. La Confefenza partecipa,
altresi', nelle forne e conle nodalita stabilite dalla
legge regionale, alla verifica della realizzazione de
Piano attuativo locale, da parte delle azi ende ospedaliere
di cui all'art. 4, e dei piani attuativi netropolitani

2-quater. Le regioni, nell'anbito della |oro autonom a
definiscono i criteri e le nodalita' anche operative per i
coordi nanento delle strutture sanitarie operanti nelle aree
metropolitane di cui all'art. 17, conma 1, della |egge

8 giugno 1990, n. 142, nonche' |'eventual e costituzione d
appositi organism.
2-quinquies. La legge regionale disciplina il rapporto

tra programmazi one regionale e progranmazione attuativa
| ocale, definendo in particolare |le procedure di proposta,
adozione e approvazione del Piano attuativo locale e le
nodalita’ della partecipazione ad esse degli enti |ocal
interessati. Nelle aree netropolitane il piano attuativo
netropolitano e' elaborato dall'organisno di cui al comma
2-quater ove costituito.
2-sexies. La regione disciplina altresi’
a) |'articolazione del territorio regionale in unita'

sanitarie locali, |le quali assicurano attraverso serviz
direttanente gestiti |'assistenza sanitaria collettiva in
ambiente di vita e di lavoro, |'assistenza distrettuale e
| " assi stenza ospedal i era, sal vo guanto previsto da

presente decreto per guant o attiene all e aziende
ospedaliere di rilievo nazionale e interregionale e alle
altre strutture pubbliche e private accreditate;

b) i principi e criteri per |'adozione dell'atto
aziendale di cui all'art. 3, comma 1-bis;

c) la definizione dei criteri per |"articolazione
delle wunita'" sanitarie locali in distretti, da parte
dell"atto di cui all"art. 3, comm 1l-bis, tenendo conto
delle peculiarita' delle zone nontane e a bassa densita' d
popol azi one;

d) il finanzianento delle wunita' sanitarie |ocali
sulla base di una quota capitaria corretta in relazione
alle caratteristiche della popol azi one residente con
criteri coerenti con quelli indicati all'art. 1, comma 34,
della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662;

e) le modalita' di vigilanza e di controllo, da parte
della regione nedesima, sulle wunita' sanitarie |ocali
nonche' di val ut azi one dei risultati delle stesse,
prevedendo in quest'ultinbo caso forne e nodalita" d
parteci pazi one della Conferenza dei sindaci

f) |1'"organi zzazi one e il funzi onarment o dell e
attivita' di cui all'art. 19-bis, comma 3, in raccordo e
cooper azi one con la Comm ssione nazionale di cui a
nmedesi mo arti col o;

g) fernmo rest ando il general e divieto d
i ndebitamento, |la possibilita" per Ile wunita' sanitarie
locali di:

1) anticipazione, da parte del tesoriere, nella
m sura nmassinma di un dodi cesi no del |l ' anmont are annuo de
valore dei ricavi, inclusi i trasferinmenti, iscritti nel
bi | anci o preventivo annual e;
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2) contrazione di mutui e accensione di altre forne
di credito, di durata non superiore a dieci anni, per i
finanzi amento di spese di i nvestinento e previa
autorizzazione regionale, fino a un amontare conpl essivo
dell e relative rate, per capitale e interessi, non
superiore al quindici per cento delle entrate proprie
correnti, a esclusione della quota di fondo sanitario
nazi onale di parte corrente attribuita alla regione;
h) le nodalita'" con cui le unita' sanitarie locali e
le aziende ospedaliere assicurano |le prestazioni e
servizi contenplati dai Ilivelli aggiuntivi di assistenza
finanziati dai conuni ai sensi dell'art. 2, comm 1,
lettera I), della | egge 30 novenbre 1998, n. 419.
2-septies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229,
le regioni istituiscono |'elenco delle istituzioni e degl
organism a scopo non lucrativo di cui all'art. 1, comm
18.
2-octies. Salvo quanto diversanente di sposto, quando |a
regi one non adotta i provvedi menti previsti dai comm 2-bis
e 2-quinquies, il Mnistro della sanita', sentite Ila
regione interessata e |'Agenzia per i servizi sanitari
regionali, fissa un congruo ternine per provvedere; decorso
tale ternmne, il Mnistro della sanita', sentito il parere
dell a nedesima Agenzia e previa consultazione della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bol zano,
propone al Consiglio dei Mnistri |'intervento sostitutivo,
anche sotto forma di nomina di un comm ssario ad acta.
L'intervento adottato dal Governo non preclude |'esercizio
delle funzioni regionali per le quali si e provveduto in
via sostitutiva ed e' efficace sino a quando i conpetent
organi regionali abbiano provveduto.".
- 1l testo dell'art. 7 del citato decreto |egislativo
n. 502/1992, e' il seguente:
"Art. 7 (Dipartimenti di prevenzione). - 1. Abrogato.
2. Le attivita' di indirizzo e coordi namento necessarie
per assicurare la wuniforme attuazione delle normative

conunitarie e degl i or gani sm i nternazi onal i sono
assicurate dal Mnistero della sanita' che si avvale, per
gli aspetti di conpetenza, dell'lstituto superiore d

sanita', dell'lstituto superiore per |la prevenzione e la
sicurezza del | avoro, degli Istituti zooprofilattic

sperinentali, del | ' Agenzi a per [ servi zi sanitari
regi onal i, del | ' Agenzi a nazi onal e per la protezione
dell"ambiente e degli istituti di ricerca del CNR e
del | ' ENEA.

3. | dipartinenti di prevenzione, tranmite |la regione,
acqui siscono dall'lstituto superiore per |la prevenzione e
la sicurezza del lavoro e dall'lstituto nazionale per
| " assi curazi one contro gli infortuni sul Jlavoro ogn

i nfornazione wutile ai fini della conoscenza dei rischi per
la tutela della salute e per la sicurezza degli anbienti d
lavoro. L'Istituto nazionale per |'assicurazione contro gl

infortuni sul lavoro garantisce la trasnissione delle
anzi dette i nf or mazi oni anche attraverso strunenti
telematici.".

Art. 18.

Sanzi oni

(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 31, comm 1)
1. L'inosservanza delle disposizioni contenute negli articoli 16 e
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17 e' punita con |'arresto fino a sei mesi.

Art. 19.
Interruzione della gravi danza
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 20)

1. L'interruzione della gravidanza, spontanea o volontaria, ne
casi previsti dagli articoli 4, 5 e 6 della |legge 22 nmaggi o 1978, n.
194, e' considerata a tutti gli effetti come nmlattia.

2. A sensi dell'articolo 17 della |l egge 22 maggi o 1978, n. 194, |la
pena prevista per chiunque cagioni ad una donna, per colpa,
["interruzione della gravidanza o un parto prematuro e' aunmentata se
il fatto e comesso con la violazione delle norme poste a tutela de
| avoro.

Note all'art. 19, comma 1:

- La legge 22 maggio 1978, n. 194, recante "Nornme per
la tutela sociale della maternita' e sull'interruzione
volontaria della gravidanza", e' pubblicata nella Gazzetta
Uficiale del 22 naggio 1978, n. 140. Si riportano i test
degli articoli 4, 5 e 6:

"Art. 4. Per |'interruzione volontaria della gravidanza
entro [ prim novanta giorni, la donna che accus
circostanze per le quali |a prosecuzione della gravidanza,

il parto o la maternita' conporterebbero un serio pericolo
per la sua salute fisica o psichica, in relazione o al suo
stato di salute, o alle sue condizioni econoniche, o
sociali o famliari, o alle circostanze in cui e avvenuto
il concepinento, o a previsioni di anomalie o nmalfornmazion

del concepito, si rivolge ad wun consultorio pubblico
istituito ai sensi dell"art. 2, lettera a), della |egge
29 luglio 1975, n. 405, o0 a una struttura socio-sanitaria a
cio' abilitata dalla regione, o a un nedico di sua

fiducia.".

"Art. 5. Il consultorio e la struttura socio-sanitari a;
oltre a dover garantire i necessari accertanenti nedici,
hanno il conpito in ogni caso, e special nente quando |a
richiesta di interruzione della gravidanza sia notivata
dall'incidenza delle condizioni economche, o sociali, o
famliari sulla salute della gestante, di esaminare con la
donna e con il padre del concepito, ove la donna lo

consenta, nel rispetto della dignita' e della riservatezza
della donna e della persona indicata cone padre de
concepito, |le possibili soluzioni dei problen proposti, d
aiutarla a rinmuovere le cause che |la porterebbero alla
interruzione della gravidanza, di metterla in grado di far
valere i suoi diritti di lavoratrice e di nmadre, d
promuovere ogni opportuno intervento atto a sostenere |a
donna, offrendole tutti gli aiuti necessari sia durante |la

gravi danza sia dopo il parto.

Quando la donna si rivolge al medico di sua fiducia
questi conmpie gli accertanenti sanitari necessari, ne
rispetto della dignita’ e della liberta" della donna;
valuta con l|a donna stessa e con il padre del concepito,

ove la donna lo consenta, nel rispetto della dignita' e
della riservatezza della donna e della persona indicata
cone padre del concepito, anche sulla base dell'esito degl

accertanenti di Cui sopra, le circostanze che la
determ nano a chiedere |'interruzione della gravidanza; |a
informa sui diritti a lei spettanti e sugli interventi d

carattere sociale cui puo' fare ricorso, nonche' su
consultori e le strutture socio-sanitarie.
Quando il nmedico del consultorio o della struttura
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soci osanitari a, o] il nmedi co di fiducia, riscontra

| " esi stenza di condi zi oni tali da rendere urgente
["intervento, rilascia i medi at amrent e alla donna un
certificato attestante |'urgenza. Con tale certificato |la

donna stessa puo' presentarsi ad una delle sedi autorizzate
a praticare la interruzione della gravi danza.

Se non viene riscontrato il caso di urgenza, al term ne
dell'"incontro il medi co del consultorio o della struttura
socio-sanitaria, o il medico di fiducia, di fronte alla

richiesta della donna di interronpere |la gravidanza sulla
base delle circostanze di cui all'art. 4, le rilascia copia
di un docunento, firmato anche dalla donna, attestante lo
stato di gravidanza e |'avvenuta richiesta, e la invita a
soprassedere per sette giorni. Trascorsi i sette giorni, la
donna puo' presentarsi, per ottenere la interruzione della
gravi danza, sulla base del documento rilasciatole ai sens
del presente conma, presso una delle sedi autorizzate.".

"Art. 6. L'interruzione volontaria della gravidanza,
dopo i prim novanta giorni, puo' essere praticata:

a) quando la gravidanza o il parto conportino un
grave pericolo per la vita della donna;

b) quando siano accertati processi patologici, tra
cui quelli relativi arilevanti anonalie o nalfornmazion
del nascituro, che determinino un grave pericolo per |la
salute fisica o psichica della donna.".

Nota all'art. 19, comma 2:

- L'art. 17 della citata | egge n. 194/1978 reca:

"Art. 17. Chiunque cagiona ad una donna per col pa
|"interruzione della gravidanza e' punito con |a reclusione
da tre nesi a due anni

Chi unque cagiona ad wuna donna per colpa un parto
premat uro e punito con la pena prevista dal comm
precedente, dimnuita fino alla neta'.

Nei casi previsti dai comm precedenti, se il fatto e’
conmesso con la violazione delle norne poste a tutela de
lavoro | a pena e' aunentata.".

Art. 20.
Flessibilita' del congedo di maternita'
(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 4-bis;
| egge 8 marzo 2000,n. 53, art. 12, comm 2)

1. Ferma restando |a durata conpl essiva del congedo di maternita',
le lavoratrici hanno |a facolta' di astenersi dal lavoro a partire
dal mese precedente |la data presunta del parto e nei quattro nesi

successivi al parto, a condizione che il medico specialista de
Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e il nedico
conpetente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei |uogh
di lavoro attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla
salute della gestante e del nascituro.

2. Il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con i Mnistri della sanita' e per la solidarieta' sociale, sentite
le parti sociali, definisce con proprio decreto |I'elenco dei |avor

ai quali non si applicano |e disposizioni del comma 1.

Art. 21.
Docunent azi one
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 4, comma 5, e 28)

1. Prima dell'inizio del periodo di divieto di lavoro di cu
all"articolo 16, lettera a), le lavoratrici devono consegnhare a
dat ore di lavoro e all'istituto erogatore dell'indennita" d
maternita' il certificato medico indicante la data presunta de

Www.frareg .com



parto. La data indicata nel certificato fa stato, nonostante
qgual si asi errore di previsione.

2. La lavoratrice e tenuta a presentare, entro trenta giorni, i
certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione
sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente
del l a Repubblica 28 di cembre 2000, n. 445.

Nota all'art. 21, comm 2:

- 1 decreto del Presi dente del l a Repubbl i ca
28 dicenbre 2000, n. 445, recante "Testo unico delle
di sposizioni legislative e regolanentari in nmateria d
docunent azi one amm ni strativa", e' pubbl i cat o nel |l a
Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 2001, n. 42, supplenento
ordinario. Il testo dell'art. 46 e il seguente:

"Art. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni).
- 1. Sono conprovati con dichiarazioni, anche contest ual

all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in
sostituzione delle nornali certificazioni i seguenti stati,
qualita' personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;

b) residenza,

c) cittadi nanza;

d) godinento dei diritti civili e politici

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato |ibero;
f) stato di famglia;

g) esistenza in vita;

h) nascita del figlio, decesso del coni uge,
del | ' ascendente o di scendente;
i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche

amni ni st razioni;

| ) appartenenza a ordini professionali

m titolo di studio, esam sostenuti;

n) qualifica pr of essi onal e posseduta, titolo d
speci al i zzazi one, di abilitazione, di fornmazione, d
aggi ornamento e di qualificazione tecnica;

0) situazione reddituale o econom ca anche ai fini
della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previst
da | eggi speciali

p) assolvinento di specifici obblighi contributivi
con |'indicazione dell'amontare corri sposto;

g) possesso e numero del codice fiscale, della
partita |IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio
del | " anagrafe tributari a;

ry stato di disoccupazione;

s) qualita' di pensionato e categoria di pensione;

t) qualita' di studente;

u) qualita' di legale rappresentante di persone
fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simli;
v) iscrizione presso associ azi oni o formazion

sociali di qual siasi tipo;

z) tutte le situazioni relative all'adenpimento degl
obblighi mlitari, ivi conprese quelle attestate nel foglio
matricolare dello stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non

essere destinatario di provvedi nenti che riguardano
| "applicazione di msure di prevenzione, di decision
civili e di provvedinmenti ammnistrativi iscritti nel

casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa,;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a
procedi nenti penali

cc) qualita' di vivenza a carico;

dd) tutti [ dati a diretta conoscenza
dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile;
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ee) di non trovarsi in stato di |iquidazione od
fallimento e di non aver present at o domanda d
concordato.".

Art. 22.
Trattanento econonico e normativo
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, articoli 6, 8 e 15, comm 1 e 5;
| egge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 3, comma 2;
decreto-1egge 20 naggi o 1993, n. 148, convertito
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, art. 6, conm 4 e 5)

1. Le lavoratrici hanno diritto ad un'indennita' giornaliera pari

all'80 per cento della retribuzione per tutto il periodo del congedo
di maternita', anche in attuazione degli articoli 7, comma 6, e 12,
coma 2.

2. L'indennita' e' corrisposta con le nodalita' di cui all'articolo
1 del decreto-legge 30 dicenbre 1979, n. 663, convertito dalla |egge
29 febbraio 1980, n. 33, ed e' conprensiva di ogni altra indennita'
spettante per nalattia.

3. | periodi di congedo di naternita' devono essere conputat
nell'anzianita' di servizio a tutti gli effetti, conpresi quell
relativi alla tredicesima nensilita’ o alla gratifica natalizia e
alle ferie.

4. | medesim periodi non si conmputano ai fini del raggi ungi nento
dei limti di permanenza nelle liste di nmobilita' di cui all'articolo
7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, ferm restando i limt
temporali di fruizione dell'indennita" di nmobilita'. | nedesim
peri odi si conputano ai fini del raggiunginmento del limte mnino di
sei mesi di lavoro effettivanente prestato per poter beneficiare
dell'indennita' di mobilita'.

5. di stessi periodi sono considerati, ai fini della progressione
nel | a carriera, come attivita' lavorativa, quando i contratt
collettivi non richiedano a tale scopo particolari requisiti.

6. Le ferie e |le assenze eventual nente spettanti alla |avoratrice
ad altro titolo non vanno godute contenporaneanente ai periodi d
congedo di maternita'.

7. Non viene cancellata dalla lista di nobilita" ai sens
dell'articolo 9 della legge 23 luglio 1991, n. 223, la lavoratrice
che, in periodo di congedo di maternita', rifiuta |l'offerta d
lavoro, di inpiego in opere o servizi di pubblica utilita', ovvero

| "avvianento a corsi di formazione professionale.

Nota all'art. 22, conma 2:

- Il decreto-legge 30 dicenbre 1979, n. 663, recante
"Fi nanzi anento del Servizio sanitario nazionale nonche
pror oga dei contratti stipul ati dal l e pubbl i che
amr ni strazioni in base alla |egge 1o giugno 1977, n. 285,
sulla occupazione giovanile", e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale del 31 dicenbre 1979, n. 355, e convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33. S
trascrive il testo vigente dell'art. 1

"Art. 1. A decorrere dal 1o gennaio 1980, per i
| avoratori di pendenti, salvo quanto previsto dal successivo
sesto conma, le indennita' di nalattia e di maternita' d
cui all'art. 74, prinop comma, della | egge 23 dicenbre 1978,
n. 833, sono corrisposte agli aventi diritto a cura de

dat ori di lavoro all'atto della corresponsione della
retribuzione per il periodo di paga durante il quale i

| avor at ore ha ripreso |"attivita" lavorativa, fernp
restando |'obbligo del datore di lavoro di corrispondere

anticipazioni a norma dei contratti collettivi e, in ogn
caso, non inferiori al 50 per cento della retribuzione de
nese precedente, salvo conguagli o.
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Il datore di lavoro deve comunicare nella denuncia

contributiva, con le nodalita’ che saranno stabilite
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, i dat
relativi alle prestazioni economche di nmlattia e d
maternita', nonche' alla prestazione ai donatori di sangue

di cui alla legge 13 luglio 1967, n. 584, e all'indennita
per riposi giornalieri alle lavoratrici madri di cu
all"art. 8 della legge 9 dicenbre 1977, n. 903, erogate ne
periodi di paga, scaduti nel mese al quale si riferisce la

denunci a stessa, ponendo a conguaglio |'inporto conpl essivo
di detti trattanenti con quelli dei contributi e delle
altre somme dovute dall'lstituto predetto secondo le
di sposizioni previste in materia di assegni famliari, in

guant o conpati bili

Le prestazioni di cui al prinmp comm, indebitanmente
erogate al lavoratore e poste a conguaglio, sono recuperate
dal datore di lavoro sulle some dovute a qualsiasi titolo

in di pendenza del rapporto di lavoro e restituite
all'Istituto nazionale della previdenza soci al e.
Qualora il datore di |avoro non possa recuperare |le

some stesse, e' tenuto a darne conuni cazione all'lstituto,
che provvedera' direttanmente al relativo recupero.
Nel caso che dalla denuncia contributiva risulti un

saldo attivo a favore del datore di lavoro, |'INPS e
tenuto a rinmborsare |'inmporto del saldo a credito de
datore di lavoro entro novanta giorni dalla presentazi one
della denuncia stessa; scaduto il predetto termne
|"Istituto e tenuto a corrispondere sulla somma risultante
a credito gli interessi legali a decorrere dal novantesino
giorno, e gli interessi legali maggiorati di 5 punti, a
decorrere dal centottantesino giorno. Qualora |a denuncia
contributiva risulti inesatta o inconpleta, il ternmine d
novanta giorni decorre dalla data in cui il datore d

| avoro abbia provveduto a rettificare o integrare la
denunci a st essa.
L'Istituto nazionale della previdenza social e provvede

direttanente al pagamrento agli aventi diritto delle
prestazioni di malattia e mternita’ per i lavoratori
agricoli, wesclusi i dirigenti e gli inpiegati; per

| avoratori assunti a tenpo determinato per i lavori
st agi onal i ; per gli addetti ai servizi domestici e
famliari; per i lavoratori disoccupati o sospesi da

lavoro che non wusufruiscono del trattanento di Cassa
i nt egrazi one guadagni

Si applicano conmunque |e nodalita' disciplinate da
prim cinque comi del presente articolo, nei casi in cu
esse siano previste dai contratti collettivi nazionali d
| avoro di categori a.

Ai soci delle conpagnie del danno industriale e
carenanti di enova vengono assicurate |le prestazioni di cu
all"art. 3, punto e), della legge 22 marzo 1967, n. 161
che sono poste a carico del fondo assistenza sociale
| avoratori portuali di cui alla suddetta |egge attraverso
appositi accordi e convenzioni da stipularsi tra gl
organi sm interessati.

Il datore di lavoro e' tenuto a conunicare all'lstituto
nazi onale della previdenza sociale i dati retributivi ed
ogni altra notizia necessaria per |a determ nazione delle
prest azi oni .

I Mnistro del lavoro della previdenza sociale,
sentito il consiglio di ammnistrazione dell'lstituto
nazi onal e della previdenza sociale, in relazione a

particolari situazioni e tenuto conto delle esigenze de
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| avoratori e del | ' organi zzazi one aziendale, puo' con

proprio decreto stabilire si stem di versi per la
corresponsi one dell e prestazioni di cui al presente
articolo.

Chi unque compia atti preordinati a procurare a se' o ad
altri l e prestazioni econom che per nalattia e per
maternita’ non spettanti, ovvero per periodi ed in msura
superiore a quelli spettanti, e punito con la milta da

L. 200.000 a L. 1.000.000, salvo che il fatto costituisce
reato piu" grave, relativanmente a ciascun soggetto cu

riferisce |'"infrazione.
Il datore di lavoro che non provveda, entro i termni
di cui al primo comma, all'erogazione dell'indennita

giornaliera di nalattia e di maternita' dovuta e' punito
con wuna sanzione ammnistrativa di L. 50.000 per ciascun
di pendente cui si riferisce |I'infrazione.

Fino alla data di entrata in vigore della |egge d
riordinamento della materia concernente |e prestazion

econom che per nmaternita', malattia ed infortunio di cu
all'"art. 74, ultino comm, della | egge 23 dicenbre 1978, n.
833, |'accertanento, la riscossione dei contributi social
di nmalattia - stabiliti, per i marittinm, in msura pari
all"aliquota vigente nel | ' anno 1979 per gli opera
del |l "industria - e il pagamento delle prestazion
economche di nmlattia e maternita' per gli iscritti alle
casse nmarittime per gli infortuni sul lavoro e le malattie
restano affidati, con |'osservanza delle norne gia in
vigore, alle gestioni previdenziali delle casse stesse
medi ant e convenzi one con ["Istituto nazionale della

previ denza sociale, che rinborsera' gli oneri relativi a
servi zio prestato per suo conto.".
Nota all'art. 22, comma 4:

- La legge 23 luglio 1991, n. 223, recante "Nornme in
materia di cassa integrazione, nmobilita', trattanmenti d
di soccupazi one, attuazione di direttive della Comunita'

europea, avvianmento al lavoro ed altre disposizioni in
materi a di nercato del lavoro", e pubblicata nella
Gazzetta U ficiale del 27 luglio 1991, n. 175, suppl enento
ordinario. Il testo dell'art. 7 e il seguente:

"Art. 7 (Indennita' di mobilita"). - 1. | lavorator
collocati in nmobilita" ai sensi dell'art. 4, che siano in

possesso dei requisiti di cui all'art. 16, comma 1, hanno
diritto ad una indennita' per un periodo nmassino di dodic
nesi, elevato a ventiquattro per i lavoratori che hanno
conpiuto i quaranta anni e a trentasei per i lavoratori che
hanno conpiuto i cinquanta anni. L'indennita' spetta nella
msura percentuale, di seguito indicata, del trattanento
straordi nario di integrazione salariale che hanno percepito
ovvero che sarebbe loro spettato nel periodo i medi atanente
precedente | a risoluzione del rapporto di |avoro:

a) per i prim dodici nesi: cento per cento;

b) dal tredicesimb al trentaseiesinp nese: ottanta
per cento.

2. Nelle aree di cui al testo unico approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n.

218, la indennita’ di nmobilita'" e corrisposta per un
periodo nmassino di ventiquattro nesi, elevato a trentase

per i lavoratori che hanno conpiuto i quaranta anni e a
quarantotto per i lavoratori che hanno conpiuto i cinquanta

anni . Essa spetta nella seguente nisura:

a) per i prim dodici nesi: cento per cento;

b) dal tredicesimb al quarantottesinp nese: ottanta
per cento.
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3. L'indennita" di nobilita' e' adeguata, con effetto
dal 1o gennaio di ciascun anno, in nmisura pari all'aunento
della indennita'" di contingenza dei |avoratori dipendenti.
Essa non e' conunque corrisposta successivanente alla data
del conpimento dell'eta' pensionabile ovvero, se a questa
data non e' ancora maturato il diritto alla pensione d
vecchi aia, successivamente alla data in cui tale diritto
vi ene a mat urazi one.

4. L'indennita’ di mobilita'" non puo' comunque essere
corrisposta per un peri odo superiore all'anzianita'

maturata dal |avoratore alle dipendenze dell'inpresa che
abbia attivato la procedura di cui all'art. 4.
5. | lavoratori in mobilita" che ne facciano richiesta

per intraprendere un'attivita' autonoma o0 per associarsi in
cooperativa in conformta alle norme vigenti possono

ottenere | a corresponsione anticipata dell'indennita" nelle
msure indicate nei commi 1 e 2, detraendone il nunero d
nensilita' gia'" godute. Fino al 31 dicenbre 1992, per
lavoratori in nobilita" delle aree di cui al comm 2 che
abbiano compiuto i cinquanta anni di eta', questa soma e'
aunent at a di un inporto pari a quindici nensilita'
del |l "indennita' iniziale di nobilita' e comunque non
superiore al nunero dei nesi mancanti al conpi nento de
sessanta anni di eta'. Per questi ultim lavoratori i

requisito di anzianita' aziendale di cui all'art. 16, comma
1, e elevato in msura pari al periodo trascorso tra la
data di entrata in vigore della presente | egge e quella de

loro collocanento in nobilita'. Le somre corrisposte a
titolo di anticipazione dell'indennita' di nobilita'" sono
cunmul abili con il beneficio di cui all'art. 17, della |egge

27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Mnistro de
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Mnistro del tesoro, sono determnate le nodalita' e le

condi zi oni per la corresponsione anticipata dell'indennita'
di nobilita', e nmodalita' per la restituzione nel caso in
cui il lavoratore, nei ventiquattro nesi successivi a

gquello della corresponsione, assuma una occupazione alle
altrui di pendenze nel settore privato o in quello pubblico,
nonche' |le nodalita' per la riscossione delle somme di cu
all"art. 5, comi 4 e 6.

6. Nelle aree di cui al conmma 2 nonche' nell'ambito
delle circoscrizioni o nel maggi or anbito deterninato dalla

conmi ssione regionale per |'inpiego, in cui sussista un
rapporto superiore alla nedia nazionale tra iscritti alla
prima classe della lista di collocanmento e popol azi one

residente in eta' da lavoro, ai lavoratori collocati in
mobilita'" entro la data del 31 dicenbre 1992 che, a
nonento della cessazione del rapporto, abbiano conpiuto

un'eta' inferiore di non piu di cinque anni rispetto a
quel | a prevista dalla legge per il pensionanento di
vecchi ai a, e possano far valere, nell'assicurazione
generale obbligatoria per I'invalidita', la vecchiaia e
superstiti, un'anzianita' contributiva non inferiore a
quella mninma prevista per il predetto pensionanento,
dimnuita del nmero di settinane mancanti alla data d
conpi ment o dell'eta’ pensi onabi | e, ["indennita' d
nobilita" e prolungata fino a quest'ultim data. La misura
dell'indennita' per i periodi successivi a quelli previst
nei comm 1 e 2 e' dell'ottanta per cento.

7. Negli anbiti di cui al comm 6, ai |lavorator
collocati in nobilita" entro |la data del 31 dicenbre 1992
che, al nonento della cessazione del rapporto, abbiano
conpiuto wun'eta' inferiore di non piu di dieci ann
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rispetto a quella prevista dalla | egge per il pensionanento
di vecchiaia e possano far valere, nell'assicurazione

generale obbligatoria per I'invalidita', la vecchiaia e
superstiti, un'anzianita' contributiva non inferiore a
ventotto anni, I'indennita' di nobilita' spetta fino alla
dat a di maturazione del diritto al pensionanmento d
anzianita'. Per i lavoratori dipendenti anteriornente alla

data del 1o gennaio 1991 dalle societa' non operative della
Societa' di gestione e partecipazioni industriali S p.a.
(CGEPI) e della Iniziative Sardegna S.p.a. (INSAR) s
presci nde dal requisito dell'anzianita' contributiva;
["indennita' di nmobilita' non puo' conungque essere
corrisposta per un periodo superiore a dieci anni

8. L'indennita’ di nobilita" sostituisce ogni altra

prestazione di disoccupazione nonche' I|le indennita d
mal attia e di maternita' eventual mente spettanti.

9. | periodi di godinento dell'indennita' di mobilita',
ad esclusione di quelli per i quali si fa luogo alla
corresponsione anticipata ai sensi del comm 5, sono
riconosciuti d' ufficio utili ai fini del consegui nento de

diritto alla pensione e ai fini della determn nazi one della
m sura della pensione stessa. Per detti periodi i
contributo figurativo e' calcolato sulla base della
retribuzione cui e rifetito il trattamento straordinario
di integrazione salariale di cui al conmm 1. Le some
occorrenti per la copertura della contribuzione figurativa
sono versate dalla gestione di cui al coma 11 alle
gestioni pensionistiche conpetenti.

10. Per i periodi di godimento dell'indennita' d
mobilita" spetta |'assegno per il nucleo famliare di cu
all'art. 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 13 maggi o 1988,
n. 153.

11. | datori di lavoro ad eccezione di quelli edili,
rientranti nel canpo di applicazione della normativa che
di sci plina ["intervento straordinario di integrazione

salariale, versano alla gestione di cui all'art. 37, della
legge 9 marzo 1989, n. 88, un contributo transitorio
calcolato con riferinento alle retribuzioni assoggettate a
contributo integrativo per |'assicurazione obbligatoria
contro la disoccupazione involontaria, in misura pari a
0,35 punti di aliquota percentuale a decorrere dal periodo
di paga in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al periodo di paga in corso a
31 dicenbre 1991 ed in msura pari a 0,43 punti di aliquota
percentuale a decorrere dal periodo di paga successivo a
quello in corso al 31 dicenbre 1991 fino a tutto il periodo
di paga in corso al 31 dicenbre 1992; i datori di lavoro
tenuti al versamento del contributo transitorio sono
esonerati, per [ peri odi corrispondenti e per
corrispondenti punt i di al i quot a per cent ual e, da
versanento del contributo di cui all'art. 22, della |egge
11 marzo 1988, n. 67, per la parte a loro carico.

12. L'indennita" prevista dal presente articolo e
regolata dalla normativa che disciplina |'assicurazione
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria, in
gquanto applicabile, nonche' dalle disposizioni di cu
all"art. 37, della legge 9 marzo 1989, n. 88.

13. Per i giornalisti I'indennita' prevista da
presente anicolo e a «carico dell'lIstituto nazionale d
previ denza dei gi ornalisti italiani. Le some e

contributi di cui al comm 11 e all'art. 4, coma 3, sono
dovuti al predetto Istituto. Ad esso vanno inviate le
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conuni cazioni relative alle procedure previste dall'art. 4,
comma 10, nonche' |e comunicazioni di cui all'art. 9, comma
3.

14. E abrogato |'art. 12 della |l egge 5 novenbre 1968,
n. 1115, e successive nodifi cazi oni

15. In caso di squilibrio finanziario delle gestion
nei prim tre anni successivi a quello di entrata in vigore
della presente legge, il Mnistro del tesoro, di concerto
con il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale
adegua i contributi di cui al presente articolo nella
m sura necessaria a ripristinare |'equilibrio di tal
gestioni."

Nota all'art. 22, comma 7:
- 1l testo dell'art. 9 della citata | egge n. 223/1991

e' il seguente:
"Art. 9 (Cancellazione del lavoratore dalla lista d
mobilita" ). - 1. Il lavoratore e cancellato dalla lista d

mobilita" e decade dai trattanenti e dalle indennita' d
cui agli articoli 7, 11, comm 2, e 16, quando:

a) rifiuti di essere avviato ad wun corso d
formazi one professional e autorizzato dalla regione o non |lo
frequenti regol arnente;

b) non accetti |'offerta di un lavoro che sia
pr of essi onal mente equi val ente ovvero, in mancanza d
gquesto, che presenti onpbgeneita' anche intercategoriale e
che, avendo riguardo ai contratti collettivi nazionali d
lavoro, sia inquadrato in un Ilivello retributivo non
inferiore del dieci per cento rispetto a quello delle
mansi oni di provenienza;

c) non accetti, in mncanza di un |lavoro avente |le
caratteristiche di cui alla lettera b), di essere inpiegato
in opere o servizi di pubblica utilita" ai sensi dell'art.
6, comma 4;

d) non abbia provveduto a dare conunicazione entro

ci nque gi or ni dal | ' assunzi one alla conpetente sede
del 1" INPS del lavoro prestato ai sensi dell'art. 8, comm
6;

d-bis) non risponda, senza notivo giustificato, alla
convocazi one da parte degli uffici circoscrizionali o della
agenzia per |'inpiego ai fini degli adenpinmenti di cui alle
lettere che precedono nonche' di quelli previsti dal comm
5-ter dell'art. 6 del decreto-legge 20 nmaggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio 1993,
n. 236.

2. Le disposizioni di cui al comm 1 si applicano
guando le attivita' lavorative o di formazione offerte a
| avoratore iscritto nella lista di nmobilita' si svolgono in
un luogo distante non piu" di cinquanta chilonetri, o
conmunque raggi ungi bil e in sessanta minuti con nezzi
pubblici, dalla residenza del |avoratore.

3. La cancellazione dalla lista di nobilita' ai sens
del conmma 1 e' dichiarata, entro quindici giorni, da

direttore dell'ufficio provinciale del lavoro e della
massi ma  occupazi one. Avverso il provvedi mento e' ammesso
ricorso, entro trenta giorni, all'ufficio regionale de

| avoro e della nmassinma occupazione, che decide con
provvedi mento definitivo entro venti giorni

4. La commissione regionale per |'inpiego, tenuto conto
delle caratteristiche del territorio e dei servizi pubblici
esistenti in esso, puo' nodificare con delibera nmotivata

[imti previsti al comm 2 relativi alla dislocazione
geografica del posto di lavoro offerto.
5. Qualora il lavoro offerto ai sensi del comm 1,

Www.frareg .com



lettera b), sia inquadrato in un Ilivello retributivo
inferiore a quello corrispondente alle nmansioni d
proveni enza, il lavoratore che accetti tale offerta ha
diritto, per un periodo nmassino conplessivo di dodici nesi,
alla corresponsione di un assegno integrativo nensile d

importo pari alla differenza tra i corrispondenti I|ivell
retributivi previsti dai contratti collettivi nazionali d
| avor o.

6 I | avoratore e' cancellato dalla lista d

nobilita', oltre che nei casi di cui al comma 1, quando:

a) sia stato assunto con contratto a tenpo pieno ed
i ndet er m nat o;

b) si sia avvalso della facolta' di percepire in
un' uni ca soluzione |'indennita' di mobilita';

c) sia scaduto il peri odo di godi nento de
trattanenti e delle indennita' di cui agli articoli 7, 11
comma 2, e 16.

7. Il lavoratore assunto a tenpo pieno e indeterm nato,
che non abbia superato il periodo di prova, Vviene
reiscritto al nmassinb per due volte nella lista d
mobilita'. La conmi ssione regionale per |'inpiego, con i
voto favorevole dei tre quarti dei suoi conponenti, puo'
di sporre in casi eccezionali la reiscrizione del |avoratore
nella lista di nobilita'" per una terza volta.

8. Il lavoratore avviato e giudicato non idoneo alla
speci fica attivita' cui |'avvianmento si riferisce, a

seguito di eventuale visita nedica effettuata presso
strutture sanitarie pubbliche, viene reiscritto nella lista
di nobilita'.

9. | lavoratori di cui all'art. 7, comma 6, nel caso in
cui svolgano attivita" di lavoro subordinato od autonono
hanno facolta'" di cunulare |'indennita' di mobilita' ne
l[imti in cui sia utile a garantire |la percezione di un
reddito pari alla retribuzione spettante al nonento della
messa in mobilita', rivalutato in msura corrispondente
alla variazione dell'indice del costo della vita cal colato
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai fini della
scal a nmobi | e del l e retribuzi oni dei | avor at ori
del I " i ndustri a. Al fini della detenninazione della
retribuzi one pensionabile, a tali lavoratori e data
facolta'" di far valere, in luogo della contribuzione
relativa a periodi, anche parziali, di lavoro prestato
successivanente alla data della nmessa in nobilita, la
contribuzione figurativa che per gli stessi periodi sarebbe
stata accreditata.

10. 1l trattanento previsto dal presente articolo
rientra nella sfera di applicazione dell'art. 37 della
| egge 9 marzo 1989, n. 88.".

Art. 23.
Cal colo dell'indennita'
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 16)

1. Agli effetti della determ nazione della msura dell'indennita',
per retribuzione s'intende |la retribuzione nedia globale giornaliera
del peri odo di paga quadrisettimanale o nensile scaduto ed

i medi atamente precedente a quello nel corso del quale ha avuto
inizio il congedo di maternita'

2. Al suddetto inmporto va aggiunto il rateo giornaliero relativo
alla gratifica natalizia o alla tredicesina nensilita' e agli altr
premi o nmensilita' o trattamenti accessori eventual mente erogati alla
| avoratri ce.

3. Concorrono a formare la retribuzione gli stessi elenenti che
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vengono consi derati agli effetti della determ nazione delle

pr est azi oni del | ' assi cur azi one obbligatoria per le indennita
econom che di malattia.

4. Per retribuzione nmedia globale giornaliera si intende |'inporto
che Si ottiene di videndo per trenta |'inmporto totale della
retribuzione del nmese precedente a quello nel corso del quale ha
avuto inizio il congedo. Qualora le lavoratrici non abbiano svolto

["intero periodo lavorativo nmensile per sospensione del rapporto d
lavoro con diritto alla conservazi one del posto per interruzione de
rapporto stesso o per recente assunzione si applica quanto previsto
al comma 5, lettera c).

5. Nei confronti delle operaie dei settori non agricoli, per
retribuzi one nedia gl obale giornaliera s'intende:

a) nei casi in cui, o per contratto di lavoro o per la
ef f et t uazi one di ore di lavoro straordinario, |'orario nmedio
effettivanente praticato superi |le otto ore giornaliere, |'inmporto
che si ottiene dividendo |'amontare conplessivo degli enolunenti
percepiti nel periodo di paga preso in considerazione per il nunero
dei giorni lavorati o comunque retribuiti;

b) nei casi in cui, o0 per esigenze organizzative contingent
dell'azienda o per particolari ragioni di carattere personale della
| avoratri ce, |"orario nmedi o effetti vanente praticato risult
inferiore a quello previsto dal contratto di |lavoro della categoria,
|"inmporto che si ottiene dividendo |'amontare conpl essivo degl
emol unmenti  percepiti nel periodo di paga preso in considerazi one per
il nunero delle ore di lavoro effettuato e noltiplicando il quoziente
ottenuto per il nunero delle ore giornaliere di |lavoro previste da
contratto stesso. Nei casi in cui i contratti di |avoro prevedano,
nell'anbito di una settimana, wun orario di lavoro identico per
prim cinque giorni della settimana e un orario ridotto per il sesto
giorno, |'orario giornaliero e quello che si ottiene dividendo per
sei il nunero conplessivo delle ore settimnali contrattual mente
stabilite;

c) in tutti gli altri casi, |'"inporto che si ottiene dividendo
| "ammontare conplessivo degli enolunmenti percepiti nel periodo d
paga preso in considerazione per il numero di giorni lavorati, o
conmunque retribuiti, risultanti dal periodo stesso.

Art. 24.
Prol unganento del diritto alla corresponsione
del trattanmento economni co
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 17;
decreto-1egge 20 naggi o 1993, n. 148, convertito
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, art. 6, conma 3)

1. L'indennita’ di maternita' e corrisposta anche nei casi d
risoluzione del rapporto di lavoro previsti dall'articolo 54, comma

3, lettere b) ec), che si verifichino durante i periodi di congedo
di maternita' previsti dagli articoli 16 e 17.

2. Le lavoratrici gestanti che si trovino, all'inizio del periodo
di congedo di maternita', sospese, assenti dal |avoro senza
retribuzi one, ovvero, di soccupat e, sono ammesse al godinento
dell'indennita' giornaliera di maternita' purche' tra |'inizio della

sospensi one, dell'assenza o della disoccupazione e quello di detto
peri odo non siano decorsi piu" di sessanta giorni

3. A fini del computo dei predetti sessanta giorni, non si tiene
conto delle assenze dovute a malattia o ad infortunio sul |avoro,

accertate e ri conosci ute dagl i enti gestori delle relative
assicurazioni sociali, ne' del periodo di congedo parentale o d

congedo per la malattia del figlio fruito per wuna precedente
maternita', ne' del periodo di assenza fruito per accudire mnori in

af fidamento, ne' del periodo di nmancata prestazione |avorativa
prevista dal contratto di lavoro a tenpo parziale di tipo verticale.
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4. Qualora il congedo di maternita' abbia inizio trascorsi sessanta
giorni dalla risoluzione del rapporto di lavoro e la lavoratrice s

trovi, all'inizio del periodo di congedo stesso, disoccupata e in
godi nent o del |l "indennita' di di soccupazi one, ha diritto
all'"indennita' giornaliera di nmaternita' anziche' all'indennita'

ordi naria di disoccupazione.

5. La lavoratrice, che si trova nelle condizioni indicate nel comm
4, ma che non e in godinento della indennita' di disoccupazione
perche' nell'ultinm biennio ha effettuato | avorazioni alle dipendenze
di terzi non soggette all'obbligo dell'assicurazione contro la
di soccupazione, ha diritto all'indennita' giornaliera di maternita',
purche' al nonento dell'inizio del congedo di maternita' non siano
trascorsi piu" di centottanta giorni dalla data di risoluzione de
rapporto e, nell'ultinbo biennio che precede il suddetto periodo,
risultino a suo favore, nell'assicurazione obbligatoria per |le
indennita' di maternita', ventisei contributi settimanali.

6. La lavoratrice che, nel caso di congedo di maternita' iniziato
dopo sessanta giorni dalla data di sospensione dal |avoro, si trovi,

all'inizio del congedo stesso, sospesa e in godinento del trattanento
di integrazione salariale a carico della Cassa integrazi one guadagni
ha diritto, in luogo di tale trattanento, all'indennita' giornaliera

di maternita'.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
ai casi di fruizione dell'indennita" di mobilita" di cui all"articolo
7 della legge 23 luglio 1991, n. 223.

Nota all'art. 24, comm 7:
- Per il testo dell'art. 7 della citata |egge n
223/ 1991, si veda in nota all'art. 22, comm 4.

Art. 25.
Trattanento previdenziale
(decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 564,
art. 2, comm 1, 4, 6)

1. Per i periodi di congedo di maternita', non e' richiesta, in
costanza di rapporto di lavoro, alcuna anzianita' contributiva
pregressa ai fini dell'accreditanento dei contributi figurativi per
il diritto alla pensione e per |a deterninazione della msura stessa.

2. In favore dei soggetti iscritti al fondo pensioni |avoratori
di pendenti e alle forme di previdenza sostitutive ed esclusive
del | ' assi curazi one general e obbligatoria per |'invalidita', Ila
vecchiaia e i superstiti, i periodi corrispondenti al congedo d
maternita' di cui agli articoli 16 e 17, verificatisi al di fuori de
rapporto di lavoro, sono considerati utili ai fini pensionistici, a
condi zione <che il soggetto possa far valere, all'atto della domanda,
al reno cinque anni di contribuzione versata in costanza di rapporto
di lavoro. La contribuzione figurativa viene accreditata secondo |e

di sposizioni di cui all'articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n.
155, con effetto dal periodo in cui si colloca |'evento.

3. Per i soggetti iscritti al fondo pensioni |avoratori di pendent
ed ai fondi sostitutivi dell'assicurazi one generale obbligatoria per

["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, gli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comm 2 sono addebitati alla relativa
gestione pensionistica. Per i soggetti iscritti ai fondi esclusivi
del | ' assi curazi one generale obbligatoria per |I'invalidita e la

vecchiaia ed i superstiti, gli oneri derivanti dalle disposizioni d
cui al comma 2 sono posti a carico dell'ultinma gestione pensionistica
del qui nquenni o lavorativo richiesto nel nedesinm comra.

Nota all'art. 25, comma 2:
- La legge 23 aprile 1981, n. 155, recante "Adeguanento
delle strutture e delle procedure per |I|a |liquidazione
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urgente dell e pensi oni e per [ trattanenti di
di soccupazi one, e msure urgenti in materia previdenziale e

pensioni stica", e' pubblicata nella Gazzetta U ficiale n.
114 del 27 aprile 1981, supplenmento ordinario. Il testo
dell"art. 8 e il seguente:

"Art. 8 (Contributi figurativi). - A fini del calcolo
della retribuzi one annua pensi onabi | e, il val ore

retributivo da attribuire per ciascuna settinana ai period
riconosciuti figurativanmente per gli eventi previsti dalle
disposizioni in vigore e determinato sulla nmedia delle
retribuzioni settimanali percepite in costanza di |avoro
nell'anno solare in cui si collocano i predetti periodi o,
nel I ' anno di decorrenza della pensione, nel periodo
conpreso sino alla data di decorrenza della pensione
stessa. Dal calcolo suddetto sono cscluse le retribuzion
settimanali percepite in msura ridotta per uno degl
eventi che, in base alle disposizioni vigenti, danno
diritto all'accredito di contribuzione figurativa o per
trattanenti di integrazione salariale.

Nei casi in cui nell"anno solare non risultino
retribuzioni effettive, il valore retributivo da attribuire
ai periodi riconosciuti figurativanente e' determ nato con
riferimento all'anno solare inmmedi atanente precedente ne

quale risultino percepite retribuzioni in costanza d
| avor o. Per [ peri odi anteriori all'iscrizione
nel | ' assi curazi one general e obbligatoria il val ore

retributivo da attribuire e' determnato con riferinento
alla retribuzione percepita nell'anno solare in cui ha
inizio |'assicurazione.

Qualora in corrispondenza degli eventi di cui al prino
conma  sia richiesto il riconoscimento figurativo ad
i ntegrazi one della retribuzione, la media retributiva
dell'anno solare e' determ nata escludendo | e retribuzion
settimanali percepite in msura ridotta. In tale ipotes
ciascuna settimana a retribuzione ridotta e' integrata
figurativamente fino a concorrenza del valore retributivo
riconoscibile, in caso di totale mancanza di retribuzione,
ai sensi dei precedenti conm.

I periodi di sospensione, per i quali e amessa
| "integrazione salariale, sono riconosciuti utili d ufficio
per il consegui mento del diritto alla pensione per
["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti e per la
determ nazione della sua msura. Per detti periodi i
contributo figurativo e' calcolato sulla base della
retribuzione cui e riferita |'integrazione salariale.

Le somme occorrenti alla copertura della contribuzione
figurativa relativamente ai periodi di sospensione e d
riduzione d'orario, per i quali e ammessa |'integrazi one
salariale, sono versate, a carico della cassa integrazione
guadagni, al fondo pensioni lavoratori dipendenti.

Il datore di lavoro e tenuto a fornire i dat
necessari per il calcolo dei valori retributivi di cui a
precedenti comm secondo criteri e nodalita' stabiliti dal
consiglio di anministrazione dell'lIstituto nazionale della
previ denza soci al e.

Per gli operai agricoli dipendenti, ai fini della
determ nazione dei tequisiti contributivi per il diritto a
pensi one e per il calcolo della retribuzione annua

pensi onabi |l e ci ascuna settimana di contribuzione figurativa
e pari a sei giornate. La retribuzione da cal col are per
ciascuna giornata e quella determnata ai sensi dell'art.
28 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488, per |l'anno solare in cui si collocano
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periodi riconosciuti figurativanente.

In deroga a quanto previsto dal prinmo comma de
presente articolo ai lavoratori collocati in aspettativa a
sensi dell'art. 31 della |Iegge 20 maggi o 1970, n. 300, e
successive nodificazioni, le retribuzioni da riconoscere a
fini del <calcolo della pensione sono commsurate della
retribuzione della categoria e qualifica professionale
posseduta dall'interessato al nmonento del collocamento in
aspettativa e di volta in volta adeguate in relazione alla
dinamca salariale e di carriera della stessa categoria e

qualifica. Per i lavoratori collocati in aspettativa che
non abbi ano regol ato medi ante specifiche normative interne
o contrattuali il trattamento econom co del personale, s

prendono in considerazione ai fini predetti le retribuzion
fissate dai contratti nazionali collettivi di |avoro per
gli inpiegati delle inprese netal neccani che.

Restano ferme in materia |le disposizioni dell'art. 1
della |l egge 15 febbraio 1974, n. 36, e della |legge 10 narzo
1955, n. 96, e successive nodificazioni e integrazioni

Le di sposi zi oni di cui al presente articolo s
appl i cano anche per il trasferimento dei contribut
figurativi ad altri enti previdenziali per richieste
presentate dai lavoratori dopo |'entrata in vigore della

presente | egge.".

Art. 26.
Adozioni e affidanenti
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6, conmma 1)

1. Il congedo di maternita’ di cui allalettera c), coma 1,
dell'articolo 16 puo' essere richiesto dalla lavoratrice che abbia
adottato, o0 che abbia ottenuto in affidanento un banbino di eta' non
superiore a sei anni all'atto dell'adozione o dell'affidanmento.

2. Il congedo deve essere fruito durante i prim tre nesi
successivi all'effettivo ingresso del banbino nella famiglia della
| avoratri ce.

Art. 27.
Adozi oni e affidanenti preadottivi internazional
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6, comma 1;
| egge 4 maggi o 1983, n. 184, art. 31, comm 3, lettera n),
e 39-quater, lettere a) e c)

1. Nel caso di adozi one e di af fidamento preadottivo
internazionali, disciplinati dal Titolo 11l della |Iegge 4 maggio
1983, n. 184, e successive nodificazioni, il congedo di maternita' d
cui al comma 1 dell'articolo 26 spetta anche se il minore adottato o
af fidato abbia superato [ sei anni e sino al conpinmento
dell a maggi ore eta'.

2. Per |'"adozione e |'affidamento preadottivo internazionali, |la
| avoratrice ha, altresi', diritto a fruire di un congedo di durata
corrispondente al periodo di pernanenza nello Stato straniero
richiesto per |'adozione e |[|'affidanento. Il congedo non conporta
i ndennita' ne' retribuzione.

3. L'ente autorizzato che ha ricevuto |'incarico di curare |la
procedura di adozione certifica |la durata del congedo di cui al comm
1 dell'articolo 26, nonche' Ila durata del periodo di pernanenza

all'"estero nel caso del congedo previsto al conma 2 del presente
articol o.

Nota all'art. 27, comma 1:
- La legge 4 nmggio 1983, n. 184, recante "Disciplina
del | ' adozi one e dell"'affidanmento dei minori", e pubblicata
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nel | a Gazzetta U ficiale n. 133 del 17 naggio 1983,
supplenento ordinario. 1l Titolo IIl concerne nornme in
materia di adozi one internazionale.

Capo 1V
Congedo di paternita

Art. 28.
Congedo di paternita'
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6-bis, comm 1 e 2)

1. Il padre lavoratore ha diritto di astenersi dal |lavoro per tutta
la durata del <congedo di maternita’ o per la parte residua che
sarebbe spettata alla lavoratrice, in caso di norte o di grave
infermta" della madre ovvero di abbandono, nonche' in caso d
af fi dament o esclusivo del banbino al padre.

2. Il padre lavoratore che intenda avvalersi del diritto di cui a
conmma 1 presenta al datore di lavoro |la certificazione relativa alle
condi zioni ivi previste. In caso di abbandono, il padre |avoratore ne

rende dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto de
Presi dente della Repubblica 28 di cembre 2000, n. 445.

Nota all'art. 28, commm 2:

- Si riporta il testo dell'art. 47 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/ 2000:

"Art. 47 (Di chiarazioni sostitutive dell'atto d
notorieta'). 1. L'atto di notorieta concernente stati,
qualita' personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell'interessato e' sostituito da dichiarazione resa e

sottoscritta dal nedesinm con |a osservanza delle nodalita
di cui all"art. 38.

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio de
di chiarante puo' riguardare anche stati, qualita' personal
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia
diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per
| egge, nei rapporti con | a pubblica anmm ni strazione e con
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le
qualita' personali e i fatti non espressanente indicat
nell'art. 46 sono conprovati dall'interessato nmediante |a
di chi arazi one sostitutiva di atto di notorieta'.

4. Salvo il caso in cui la | egge preveda espressanmente
che la denuncia all'autorita' di Polizia giudiziaria e'
pr esuppost o necessari o per attivare il procedinento
amrinistrativo di rilascio del duplicato di docunenti d
ri conoscimento o conmunque attestanti stati e qualita
personali dell'interessato, |o smarrinmento dei docunenti
nedesim e' conprovato da chi ne richiede il duplicato
medi ant e di chi arazi one sostitutiva.".

Art. 29.
Trattanmento econonico e normativo
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6-bis, comma 3)

1. Il trattamento econonico e normativo e quello spettante a
sensi degli articoli 22 e 23.

Art. 30.
Trattanento previdenziale
1. Il trattamento previdenziale e quello previsto dall'articolo
25.
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Art. 31.
Adozioni e affidanenti

1. Il congedo di cui agli articoli 26, comma 1, e 27, conma 1, che
non sia stato chiesto dalla lavoratrice, spetta, alle nedesine
condi zioni, al lavoratore.

2. Il congedo di cui all'articolo 27, comm 2, spetta, alle
nmedesi me condi zioni, al lavoratore.
3. A lavoratore, alle nedesinme condizioni previste dai comm 1 e
2, e riconosciuto il diritto di cui all"articolo 28.
Capo V

congedo parental e

Art. 32.
Congedo parental e
(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 1
conma 4, e 7, comm 1, 2 e 3)

1. Per ogni bambino, nei prim suoi otto anni di vita, ciascun
genitore ha diritto di astenersi dal |lavoro secondo |e nmodalita

stabilite dal presente articolo. | relativi congedi parentali de
genitori non possono conplessivanente eccedere il limte di diec
nesi, fattosalvo il disposto del commma 2 del presente articolo.
Nel | "anmbito del predetto limte, il diritto di astenersi dal |avoro
conpet e

a) alla mdre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo d
maternita’ di cui al Capo Ill, per wun periodo continuativo o

frazi onato non superiore a sei nesi

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo
continuativo o frazionato non superiore a sei nesi, elevabile a sette
nel caso di cui al comma 2;

c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o
frazi onato non superiore a dieci nesi.

2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi da
| avoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre
mesi, il limte conplessivo dei congedi parentali dei genitori e'

el evato a undici nesi.
3. A fini dell'esercizio del diritto di cui al comma 1, i

genitore e' tenuto, salvo casi di oggettiva inpossibilita', a
preavvisare il datore di lavoro secondo le nodalita' e i criteri
definiti dai contratti collettivi, e comngque con un periodo d
preavvi so non inferiore a quindici giorni

4. 11 congedo parentale spetta al genitore richiedente anche

qualora |I'altro genitore non ne abbia diritto.

Art. 33.
Pr ol unganent o del congedo
(legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33, comi 1 e 2;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 20)

1. La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre d
mnore con handicap in situazione di gravita' accertata ai sens
dell"articolo 4, conma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno
diritto al prolungamento fino a tre anni del congedo parentale a

condi zione che il banmbino non sia ricoverato a tenpo pieno presso
istituti specializzati.

2. In alternativa al prolunganento del congedo possono essere
fruiti i riposi di cui all'articolo 42, coma 1.

3. Il congedo spetta al genitore richiedente anche qualora |I'altro
genitore non ne abbia diritto.

4. Resta fermp il diritto di fruire del congedo di cui all'articolo
32. Il prolunganento di cui al comm 1 decorre dal term ne de
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peri odo corrispondente alla durata nassina del congedo parentale
spettante al richiedente ai sensi dell'articolo 32.

Nota all*art. 33, comm 1:

- La | egge 5 febbraio 1992, n. 104, recante
"Legge-quadro per |'assistenza, |'integrazione sociale e
diritti delle persone handicappate", e pubblicata nella
Gazzetta U ficiale n. 39 del 17 febbraio 1992, suppl enento
ordinario. L' art. 4, conma 1, reca testual mente:

"Art. 4 (Accertament o dell " handicap). - 1. di
accertanenti relativi alla mnorazione, alle difficolta',
alla necessita' dell'intervento assistenziale permanente e

alla capacita' conplessiva individuale residua, di cu
all'art. 3, sono effettuati dalle unita' sanitarie |ocal
nediante |le conmssioni mediche di cui all'art. 1 della
| egge 15 ottobre 1990, n. 295, che sono integrate da un
operatore sociale e da un esperto nei casi da esaminare, in
servizio presso le unita' sanitarie locali."

Art. 34.
Trattanment o econom co e normati vo
(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 15,
conmi 2 e 4, e 7, conmma 5)

1. Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32 alle
lavoratrici e ai lavoratori e' dovuta fino al terzo anno di vita de
banbi no, wun'indennita' pari al 30 per cento della retribuzione, per
un peri odo massinb conplessivo tra i genitori di sei nesi.
L'indennita' e' calcolata secondo quanto previsto all'articolo 23, ad
escl usi one del comma 2 dello stesso.

2. Si applica il conma 1 per tutto il periodo di prolunganmento de
congedo di cui all"articolo 33.
3. Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32

ulteriori rispetto a quanto previsto ai comi 1 e 2 e dovuta
un'indennita' pari al 30 per cento della retribuzione, a condizione

che il reddito individuale dell'interessato sia inferiore a 2,5 volte
["inmporto del trattanento ni ni mo di pensi one a carico
del | ' assi curazione generale obbligatoria. Il reddito e determnato
secondo i criteri previsti in materia di limti reddituali per

| "integrazione al ninino.

4. L'indennita' e' corrisposta con le nodalita" di cui all'articolo
22, comua 2.

5. | periodi di congedo parental e sono conputati nell'anzianita' d
servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesim
mensilita' o alla gratifica natalizia.

6. Si applica quanto previsto all'articolo 22, comm 4, 6 e 7.

Art. 35.
Trattanento previdenziale
(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 15, comma 2, lettere a) e b);
decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 564,
articoli 2, comm 2, 3 e 5)

1. | periodi di congedo parentale che danno diritto al trattanento
economico e normativo di cui all'articolo 34, comm 1 e 2, sono
coperti da contribuzione figurativa. Si applica quanto previsto a
comma 1 dell'articolo 25.

2. | periodi di congedo parentale di cui all'articolo 34, comm 3,
conpresi quelli che non danno diritto al trattanento econoni co, sono
coperti da contri buzi one figurativa, attribuendo come valore
retributivo per tale periodo il 200 per cento del valore nassinp
del | ' assegno sociale, proporzionato ai periodi di riferinento, salva
la facolta' di integrazione da parte dell'interessato, con riscatto
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ai sensi dell'articolo 13 della |legge 12 agosto 1962, n. 1338, ovvero

con versamento dei relativi contributi secondo i criteri e le
nodalita' della prosecuzi one volontari a.

3. Per i dipendenti di anm nistrazioni pubbliche e per i soggett
iscritti ai f ondi sostitutivi del | ' assi cur azi one general e
obbligatoria gestita dall'lstituto nazionale previdenza sociale
(INPS) ai quali viene corrisposta una retribuzione ridotta o non
Vi ene corrisposta alcuna retribuzione nei periodi di congedo
parental e, sussiste il diritto, per la parte differenziale nmancante
alla msura intera o per |'intera retribuzione nancante, alla

contribuzione figurativa da accreditare secondo |e disposizioni d
cui all'articolo 8 della | egge 23 aprile 1981, n. 155.

4. di oneri derivanti dal riconoscinmento della contribuzione
figurativa di cui al conmm 3, per i soggetti iscritti ai fond
esclusivi o sostitutivi dell'assicurazione generale obbligatoria,
restano a carico della gestione previdenziale cui i soggetti medesim
risultino iscritti durante il predetto peri odo.

5. Per i soggetti iscritti al fondo pensioni |avoratori di pendent
e alle fornme di previdenza  sostitutive ed escl usi ve
del | ' assi cur azi one general e obbligatoria per |'invalidita', Ila
vecchiaia e i superstiti, i periodi non coperti da assicurazione e
corrispondenti a quelli che danno luogo al congedo parentale,
collocati tenporalmente al di fuori del rapporto di |avoro, possono
essere riscattati, nella msura massina di cinque anni, con le
nodalita" di cui all'articolo 13 della | egge 12 agosto 1962, n. 1338,
e successive nodificazioni, a condizione che i richiedenti possano

far valere, all'atto della donanda, conpl essivanente al neno ci nque
anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attivita'
| avorati va.

Nota all'art. 35, comma 2:

- La | egge 12 agosto 1962, n. 1338, recante
"Di sposizioni per il mglioramento dei trattanenti d
pensi one del | ' assi curazi one obbligatoria per |I'invalidita',
la vecchiaia e i superstiti", e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 229 dell'11 settenbre 1962. Il testo dell'art.
13 e' il seguente:

"Art. 13. Ferne restando |e disposizioni penali, il
datore di | avoro che abbia onesso di versare contributi per
| " assi curazi one obbligatoria invalidita', vecchiaia e
superstiti e che non possa piu' versarli per sopravvenuta
presenzione ai sensi dell'art. 55 del regio decreto-|egge
4 ottobre 1935, n. 1827, puo' chiedere all'lstituto
nazi onal e della previdenza sociale di costituire, nei cas
previsti dal successivo quarto comm, una rendita vitalizia
riversibile pari alla pensione o quota di pensione adeguata
del | ' assi curazi one obbligatoria che spett erebbe a
| avoratore di pendente in relazione ai contributi omessi.

La corrispondente riserva nmatenatica e' devol uta, per
l e rispettive gquote di pertinenza, all'assicurazione
obbligatoria e al fondo di adeguanento, dando |uogo
all"attribuzione a favore dell'interessato di contribut
base corrispondenti, per valore e nunero, a quell
considerati ai fini del calcolo della rendita.

La rendita integra con effetto imediato | a pensione

gia' in essere; in caso contrario i contributi di cui a
conma precedente sono valutati a tutti gli effetti ai fini
del | ' assi cur azi one obbligatoria per I|'invalidita', Ila
vecchiaia e i superstiti

Il datore di lavoro e anmesso ad esercitare |la
facolta' concessagli dal presente articolo su esibizione
all'Istituto nazi onal e dell a previdenza sociale d

docunenti di data certa, dai quali possano evincersi |la
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effettiva esistenza e |a durata del rapporto di |avoro,
nonche' l a msura della retribuzione corrisposta a
| avoratore interessato.

Il lavoratore, quando non possa ottenere dal datore d
lavoro la costituzione della rendita a norna del presente
articolo, puo' egli stesso sostituirsi al datore di I|avoro,

salvo il diritto al risarcinento del danno, a condi zi one
che fornisca all'Istituto nazionale della previdenza
soci al e Il e prove del rapporto di lavoro e della
retribuzione indicate nel comm precedente.

Per la costituzione della rendita, il datore di |avoro,
ovvero il lavoratore allorche' si wverifichi |'ipotesi
prevista al guarto comma, deve versare all'lstituto
nazi onale della previdenza sociale la riserva matenatica
cal col ata in base alle tariffe che saranno all'uopo

determi nate e variate, quando occorra, con decreto de
Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sentito i
consiglio di anmnistrazione dell'lIstituto nazionale della
previ denza sociale.".
Nota all'art. 35, conma 3:

- Per il testo dell'art. 8 della |legge n. 155/1981, s
veda in nota all'art. 25, comma 2.
Nota all'art. 35, conma 5:

- Per il testo dell"art. 13 della | egge n. 1338/1962,
si veda in nota all'art. 35, comm 2.

Art. 36.
Adozioni e affidanmenti
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6, comm 2;
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33, comma 7;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 3, comm 5)

1. Il congedo parentale di cui al presente Capo spetta anche per le
adozioni e gli affidanmenti.

2. 1l limte di eta', di cui all'articolo 34, comm 1, e' elevato a
sei anni. In ogni caso, il congedo parental e puo' essere fruito ne
prim tre anni dall'ingresso del minore nel nucleo faniliare.

3. Qualora, all'atto dell"'adozione o dell'affidanento, il mnore
abbia wun'eta' conpresa fra i sei e i dodici anni, il congedo

parentale e fruito nei prim tre anni dall'ingresso del minore ne
nucl eo famliare.

Art. 38.
Sanzi on
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 31, comm 3)

1. Il rifiuto, |'opposizione o |'ostacolo all'esercizio dei diritt
di assenza dal lavoro di cui al presente Capo sono puniti con |la
sanzione amm nistrativa da lire un mlione a lire cinque mlioni

Capo VI
ri posi e pernessi

Art. 39.
Ri posi giornalieri della madre
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 10)

1. Il datore di lavoro deve consentire alle lavoratrici madri,
durante il primo anno di vita del banmbino, due periodi di riposo,
anche cunulabili durante Ila giornata. Il riposo e wuno solo quando
|"orario giornaliero di lavoro e inferiore a sei ore.

2. | periodi di riposo di cui al conma 1 hanno |la durata di un'ora

ciascuno e sono considerati ore lavorative agli effetti della durata
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e della retribuzione del Ilavoro. Essi conportano il diritto della
donna ad uscire dall'azi enda.

3. | periodi di riposo sono di nezz'ora ciascuno quando |la
| avoratrice fruisca dell'asilo nido o di altra struttura idonea,
istituiti dal datore di lavoro nell'unita' produttiva o nelle

i medi at e vici nanze di essa.

Art. 40.
Ri posi giornalieri del padre
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6-ter)

1. | periodi di riposo di cui all"articolo 39 sono riconosciuti a
padre | avoratore:
a) nel caso in cui i figli siano affidati al sol o padre;
b) in alternativa alla nadre | avoratrice di pendente che non se ne
avval ga

c) nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;
d) in caso di norte o di grave infernita' della madre

Art. 41.
Ri posi per parti plurim
(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 10, comm 6)

1. In caso di parto plurimo, i periodi di riposo sono raddoppiati e
le ore aggiuntive rispetto a quelle previste dall'articolo 39, coma
1, possono essere utilizzate anche dal padre.

Art. 42.
Ri posi e pernessi per i figli con handicap grave
(legge 8 marzo 2000, n. 53, articoli 4, comma 4-bis, e 20)

1. Fino al compinmento del terzo anno di vita del bambino con
handicap in situazione di gravita' e in alternativa al prol unganmento
del periodo di congedo parentale, si applica |'articolo 33, coma 2,
della Ilegge 5 febbraio 1992, n. 104, relativo alle due ore di riposo
giornaliero retribuito.

2. Successivanmente al conpinento del terzo anno di vita del banbino

con handicap in situazione di gravita', la lavoratrice madre o, in
alternativa, il lavoratore padre hanno diritto ai permessi di cu
all"articolo 33, conma 3, della |legge 5 febbraio 1992, n. 104. Dett
permessi sono fruibili anche in maniera continuativa nell'anbito de
nese.

3. Successivanente al raggiungi mento della naggiore eta' del figlio
con handicap in situazione di gravita', la lavoratrice madre o, in
alternativa, il lavoratore padre hanno diritto ai permessi di cu

all"articolo 33, comm 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Ai
sensi dell'articolo 20 della legge 8 marzo 2000, n. 53, dett
permessi, fruibili anche in nmaniera continuativa nell'anbito de
nese, spettano a condi zi one che sussista convivenza con il figlio o,
i n assenza di convivenza, che |'assistenza al figlio sia continuativa
ed escl usiva.

4. | riposi e i pernmessi, ai sensi dell'articolo 33, conma 4 della
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, possono essere cumulati con il congedo
parental e ordinario e con il congedo per la nalattia del figlio.

5. La lavoratrice nadre o, in alternativa, il |avoratore padre o,
dopo la loro sconmparsa, wuno dei fratelli o sorelle conviventi d
soggetto con handicap in situazione di gravita' di cui all'articolo
3, coma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata ai sens
dell"articolo 4, conma 1, della | egge nmedesi ma da al meno ci nque ann
e che abbiano titolo a fruire dei benefici di cui all'articolo 33,
conmmi 1, 2 e 3, della nmedesima |egge per |'assistenza del figlio,
hanno diritto a fruire del congedo di cui al coma 2 dell'articolo 4
della legge 8 marzo 2000, n. 53, entro sessanta giorni dalla
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richiesta. Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a
percepire wun'indennita' corrispondente all'ultim retribuzione e i
peri odo nedesinmo e' coperto da contribuzione figurativa; |'indennita
e la contribuzione figurativa spettano fino a un inporto conpl essivo
massinb di lire 70 mlioni annue per il congedo di durata annual e.
Detto inporto e' rivalutato annual nente, a decorrere dall'anno 2002,
sulla base della variazione dell'indice Istat dei prezzi al consunp
per |le famiglie di operai e inpiegati. L'indennita' e' corrisposta
dal dat ore di lavoro secondo le nopdalita" previste per la
corresponsione dei trattanmenti economci di naternita'. | datori d
lavoro privati, nella denuncia contributiva, detraggono |'inporto
dell'indennita' dall'amontare dei contributi previdenziali dovut
all'"ente previdenziale conpetente. Per i dipendenti dei predett
datori di lavoro privati, conpresi quelli per i quali non e prevista
| " assicurazione per le prestazioni di maternita', |'indennita di cu
al presente comma e' corrisposta con le nodalita' di cui all'articolo
1 del decreto-legge 30 dicenmbre 1979, n. 663, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 29 febbraio 1980, n. 33. Il congedo fruito
ai sensi del presente conma alternativanente da entranbi i genitor
non puo' superare la durata conplessiva di due anni; durante i
periodo di congedo entrambi i genitori non possono fruire de

benefici di cui all'articolo 33 della | egge 5 febbraio 1992, n. 104,
fatte salve I|e disposizioni di cui ai com 5 e 6 del nedesinp
articol o.

6. | riposi, i pernessi e i congedi di cui al presente articolo
spettano anche qualora |'altro genitore non ne abbia diritto.

Nota all'art. 42, comm 1:

- Si riportail testo dell'art. 33, della citata |egge
n. 104/ 1992:

"Art. 33 (Agevolazioni). - 1. La lavoratrice madre o
in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, d

m nore con handicap in situazione di gravita' accertata a
sensi dell'art. 4, conma 1, hanno diritto al prolunganmento
fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa da
lavoro di cui all'art. 7 della | egge 30 dicenbre 1971, n.

1204, a condizione <che il banmbino non sia ricoverato a
tenpo pieno presso istituti specializzati.
2. | soggetti di cui al comma 1 possono chiedere a

rispettivi datori di lavoro di usufruire, in alternativa a
prolunganmento fino a tre anni del periodo di astensione
facoltativa, di due ore di pernesso giornaliero retribuito
fino al conpinmento del terzo anno di vita del banbino.

3. Successivanmente al conpinmento del terzo anno di vita

del banbino, Ila lavoratrice madre o, in alternaliva, i

| avoratore padre, anche adottivi, di mnore con handicap in
situazione di gravita', nonche' colui che assiste una
persona con handicap in situazione di gravita', parente o
affine entro il terzo grado, convivente, hanno diritto a
tre giorni di permesso nensile coperti da contribuzione
figurativa, fruibili anche in mniera continuativa a

condi zione che la persona con handicap in situazione d
gravita' non sia ricoverata a tenpo pieno.

4. A pernessi di cui ai commi 2 e 3, che si cumul ano
con quelli previsti all'art. 7 della citata | egge n. 1204
del 1971, si applicano le disposizioni di cui all'ultinp
conma del nedesinmb art. 7 della legge n. 1204 del 1971
nonche' quelle contenute negli articoli 7 e 8 della |egge
9 dicenbre 1977, n. 903.

5. Il genitore o il famliare |avoratore, con rapporto
di lavoro pubblico o privato, che assista con continuita
un parente o un affine entro il terzo grado handi cappato ha

diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro piu'
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vicina al proprio domicilio e non puo' essere trasferito
senza il suo consenso ad altra sede.

6. La persona handi cappata maggi orenne in situazione d
gravita' puo' usufruire alternativanente dei pernessi d
cui ai comm 2 e 3, hadiritto a scegliere, ove possibile,

la sede di lavoro piu' vicina al proprio domicilio e non
puo’ essere trasferita in altra sede, senza il suo
consenso.

7. Le disposizioni di cui ai comm 1, 2, 3, 4 e 5 s
applicano anche agli affidatari di persone handi cappate in
situazione di gravita'."

Nota all'art. 42, comma 2:

- Per il testo dell'art. 33, conma 3, della citata
| egge n. 104/1992, si veda in nota all'art. 42, comma 1.
Note all'art. 42, conma 3:

- Per il testo dell'art. 33, comm 3 della citata |egge
n. 104/1992, si veda in nota all'art. 42, comm 1.

- Il testo dell"art. 20, della citata | egge n. 53/2000,

e' il seguente:
"Art. 20 (Est ensi one dell e agevol azi oni per
| "assistenza a portatori di handicap). - 1. Le disposizion

dell'art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, cone
nodificato dall'art. 19 della presente |egge, si applicano
anche qualora |'altro genitore non ne abbia diritto nonche
ai genitori ed ai famliari lavoratori, con rapporto d
| avoro pubblico o privato, che assistono con continuita' e
in via esclusiva un parente o un affine entro il terzo
grado portatore di handi cap, ancorche' non convivente.".
Nota all'art. 42, conma 4:

- Per il testo dell'art. 33, conma 4, della citata
| egge n. 104/1992, si veda in nota all'art. 42, comma 1.
Note all'art. 42, comma 5:

- Per il testo dell'art. 33, comm 3, della citata
| egge n. 104/1992, si veda in nota all'art. 42, comma 1.

- Per il testo dell'art. 4, comma 1, della citata |egge
n. 104/1992, si veda in nota all'art 33, coma 1.

- Per il testo dell'art. 33, conmm 1, 2 e 3 della
citata legge n. 104/1992, si veda in nota all'art. 42,
coma 1.

- Si riporta il testo dell'art. 4, comm 2, della
citata | egge n. 53/2000:

"Art. 4 (Congedi per eventi e cause particolari). - 1.
Ori ssi s.

2. | dipendenti di datori di |avoro pubblici o privat
possono ri chi edere, per gravi e docurmentati notivi
famliari, fra i quali le patologie individuate ai sens
del conma 4, un periodo di congedo, continuativo o
frazionato, non superiore a due anni. Durante tale periodo
il dipendente conserva il posto di lavoro, non ha diritto
alla retribuzione e non puo' svolgere alcun tipo d
attivita' | avorati va. I congedo non e' conputato
nell'anzianita' di servizio ne' ai fini previdenziali; il
| avoratore puo' procedere al riscatto, ovvero al versanento
dei relativi contributi, calcolati secondo i criteri della
prosecuzi one volontaria.".

- Per il testo dell'art. 1 del citato decreto-Iegge n.
663/ 1979, convertito, con nodificazioni, dalla legge n
33/1980, si veda in nota all'art. 22, comm 2.

Art. 43.
Trattanento economi co e normativo
(legge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 8;
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33, comm 4,
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decreto-1egge 27 agosto 1993, n. 324, convertito
dalla | egge 27 ottobre 1993, n. 423, art. 2, comma 3-ter)

1. Per i riposi e i pernessi di cui al presente Capo e' dovuta
un'indennita', a carico dell'ente assicuratore, pari all'intero
amontare della retribuzione relativa ai riposi e ai pernessi
medesimi . L'indennita’ e anticipata dal datore di lavoro ed e’
portata a conguaglio con gli apporti contributivi dovuti all'ente
assi curatore.

2. Si applicano le disposizioni di cui all"articolo 34, comma 5.

Art. 44,
Trattanento previdenziale
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 10, comma 5;
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33, conmm 4)

1. A periodi di riposo di cui al presente Capo si applicano le
di sposizioni di cui all"articolo 35, comma 2.

2. | tre giorni di pernesso nensile di cui all"articolo 42, comm 2
e 3, sono coperti da contribuzione figurativa.

Art. 45,
Adozioni e affidanenti
(I egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 3, coma 5;
| egge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33, conmma 7)

1. Le disposizioni in materia di riposi di cui agli articoli 39, 40
e 41 si applicano anche in caso di adozione e di affidanento entro i
primo anno di vita del bambi no.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 42 si applicano anche in
caso di adozione e di affidanento di soggetti con handicap in
situazione di gravita'.

Art. 46.
Sanzi oni
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 31, comm 3)

1. L'inosservanza delle disposizioni contenute negli articoli 39,
40 e 41 €' punita con |l a sanzione anministrativa da lire un mlione a
[ire cinque mlioni

Capo VI I
congedi per la malattia del figlio

Art. 47.
Congedo per la malattia del figlio
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 1,
conma 4, 7, coma 4, e 30, commma 5)

1. Ent r anbi i genitori, alternativamente, hanno diritto d
astenersi dal lavoro per periodi corrispondenti alle malattie d
ciascun figlio di eta' non superiore a tre anni

2. Ciascun genitore, alternativanente, ha altresi' diritto d
ast ener si dal lavoro, nel limte di cinque giorni lavorativi

all"anno, per le nalattie di ogni figlio di eta' conpresa frai tre e
gli otto anni

3. Per fruire dei congedi di cui ai comm 1 e 2 il genitore deve
presentare il certificato di malattia rilasciato da un nedico
speci al i sta del Servizio sanitario nazi onal e o] con esso

convenzi onat o.

4. La malattia del banbino che dia luogo a ricovero ospedaliero
interronpe, a richiesta del genitore, il decorso delle ferie in
godi nento per i periodi di cui ai conmi 1 e 2.
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5. A congedi di cui al presente articolo non si applicano le
di sposi zioni sul controllo della nalattia del |avoratore.

6. Il congedo spetta al genitore richiedente anche qualora |I'altro
genitore non ne abbia diritto.

Art. 48.
Trattanment o econom co e normati vo
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 7, conma 5)

1. | periodi di congedo per la malattia del figlio sono conputat
nell'anzianita' di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie
e alla tredicesima nmensilita' o alla gratifica natali zia.

2. Si applica quanto previsto all'articolo 22, comm 4, 6 e 7.

Art. 49.
Trattanento previdenziale
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 15, comm 3)

1. Per i periodi di congedo per |la nalattia del figlio e dovuta |la
contribuzione figurativa fino al conpinento del terzo anno di vita
del bambino. Si applica quanto previsto all'articolo 25.

2. Successivanente al terzo anno di vita del bambino e fino a
conpimento dell'ottavo anno, e' dovuta |a copertura contributiva
calcolata con le nodalita' previste dall'articolo 35 comm 2.

3. Si applicano |le disposizioni di cui all'articolo 35, comm 3, 4
e 5.

Art. 50.
Adozioni e affidamenti
(legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 3, comm 5)

1. Il congedo per la nalattia del bambino di cui al presente Capo
spetta anche per | e adozioni e gli affidamenti.

2. 1l limte di eta', di cui all"articolo 47, comma 1, e' elevato a
sei anni. Fino al conpinmento dell'ottavo anno di eta' si applica la
di sposi zi one di cui al comma 2 del medesino articolo.

3. Qualora, all'atto dell'adozione o dell'affidanento, il minore
abbia wun'eta' conmpresa fra i sei e i dodici anni, il congedo per |a
mal attia del bambino e fruito nei prim tre anni dall'ingresso de

mnore nel nucleo famliare alle condizioni previste dall'articolo
47, comma 2.

Art. 51.
Documnent azi one
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 7, conma 5)

1. A fini della fruizione del congedo di cui al presente Capo, |la
| avoratrice ed il | avoratore sono tenuti a presentare una
di chi arazione rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, attestante che
|"altro genitore non sia in congedo negli stessi giorni per i
medesi no noti vo.

Nota all'art. 51:

- Per il testo dell'art. 47 del citato decreto de
Presidente della Repubblica n. 445/2000, si veda in nota
all'"art. 28, comm 2.

Art. 52.
Sanzi oni
(legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 31, comm 3)
1. Il rifiuto, |'opposizione o |'ostacolo all'esercizio dei diritt
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di assenza dal lavoro di cui al presente Capo sono puniti con |la
sanzi one amm nistrativa da lire un nmilione a lire cinque mlioni

Capo VI I
| avoro notturno

Art. 53.
Lavoro notturno
| egge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 5 comm 1 e 2, lettere a) e b)

1. E vietato adibire |l e donne al lavoro, dalle ore 24 alle ore 6,
dal | ' accertanento dello stato di gravidanza fino al conpimento di un
anno di eta' del banbino.

2. Non sono obbligati a prestare |avoro notturno:

a) la lavoratrice madre di un figlio di eta' inferiore a tre ann
o, in alternativa, il lavoratore padre convivente con |a stessa;

b) la lavoratrice o il lavoratore che sia |'unico genitore
affidatario di un figlio convivente di eta' inferiore a dodici anni

3. A sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), della |egge
9 dicenmbre 1977, n. 903, non sono altresi' obbligati a prestare
lavoro notturno la lavoratrice o il lavoratore che abbia a proprio
carico un soggetto disabile ai sensi della | egge 5 febbraio 1992, n.
104, e successive nodificazioni

Nota all*art. 53, comm 3:
-1l testo dell'art. 5, comm 2, lettera c), della

citata | egge n. 903/1977 e' il seguente:
"Art. 5. - 1. Omssis.
2. Il lavoro notturno non deve essere obbligatoriamente
prest at o:
a)-b) onissis;
c) dalla lavoratrice o dal I|avoratore che abbia a

proprio carico un soggetto disabile ai sensi della |egge
5 febbraio 1992, n. 104, e successive nodificazioni.".

- Per il titolo della citata |egge n. 104/1992, si veda
in nota all'art. 33, comm 1.

Capo I X
divieto di licenzianmento, dimssioni diritto al rientro
Art. 54.
Divieto di |icenzianento

(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 2,
comm 1, 2, 3, 5 e art. 31, conma 2;
| egge 9 dicenbre 1977, n. 903, art. 6-bis, comma 4,
decreto legislativo 9 settenbre 1994, n. 566, art. 2, comma 2;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 18, comm 1)

1. Le lavoratrici non possono essere licenziate dall'inizio de
peri odo di gravidanza fino al termne dei periodi di interdizione da
lavoro previsti dal Capo IIl, nonche' fino al compinmento di un anno
di eta' del banbino.

2. Il divieto di licenzianmento opera in connessione con |o stato
oggettivo di gravidanza, e la lavoratrice, licenziata nel corso de
periodo in cui opera il divieto, e tenuta a presentare al datore d
| avoro i donea certificazione dalla quale risulti |[|'esistenza
al | " epoca del licenzianento, delle condizioni che |o vietavano.

3. Il divieto di licenzianento non si applica nel caso:

a) di colpa grave da parte della lavoratrice, costituente giusta
causa per la risoluzione del rapporto di I|avoro;
b) di cessazione dell"attivita' dell'azienda cui essa e' addetta;
c) di ultimazione della prestazione per la quale |la lavoratrice
stata assunta o di risoluzione del rapporto di lavoro per la

e
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scadenza del termnine

d) di esito negativo della prova; resta fernp il divieto d
di scrimnazione di cui all'articolo 4 della legge 10 aprile 1991, n.
125, e successive nodificazioni

4. Durante il periodo nel quale opera il divieto di |icenzianento,
la lavoratrice non puo' essere sospesa dal |avoro, salvo il caso che
sia sospesa |'attivita' dell'azienda o del reparto cui essa e
addetta, senpreche' il reparto stesso abbia autonom a funzionale. La
| avoratrice non puo' altresi' essere collocata in mobilita' a seguito
di licenzianento collettivo ai sensi della legge 23 luglio 1991, n.
223, e successive nodificazi oni

5. Il licenziamento intimato alla lavoratrice in violazione delle
di sposizioni di cui ai conmi 1, 2 e 3, e nullo.

6. E altresi' nullo il licenziamento causato dalla domanda o dalla

fruizione del <congedo parentale e per la malattia del banbino da
parte della lavoratrice o del |avoratore.

7. In caso di fruizione del congedo di paternita', di cu
all"articolo 28, il divieto di Iicenziamento si applica anche a
padre |avoratore per |a durata del congedo stesso e si estende fino
al compinento di un anno di eta' del banbino. Si applicano |le
di sposi zi oni del presente articolo, conm 3, 4 e 5.

8. L' i nosservanza delle disposizioni contenute nel presente
articolo e punita con |la sanzione anmministrativa da lire due mlion
a lire cinque nmlioni. Non e amesso il paganento in misura ridotta

di cui all'articolo 16 della |egge 24 novenbre 1981, n. 689.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso
di adozione e di affidanmento. Il divieto di licenziamento si applica
fino a un anno dall'ingresso del mnore nel nucleo faniliare, in caso
di fruizione del congedo di naternita' e di paternita'

Nota all"art. 54, comm 3, lettera d):

- La legge 10 aprile 1991, n. 125, recante "Azi oni
positive per la realizzazione della parita uonb-donna ne
| avoro", e' pubblicata, nella Gazzetta Ufficiale 15 aprile
1991, n. 88. L'art. 4 reca:

"Art. 4 (Azioni in giudizio). - 1. Costituisce
di scrimnazione, ai sensi della |legge 9 dicenbre 1977, n.
903, e della presente |legge, qualsiasi atto, patto o
conportanment o che produca un effetto pregiudizievole
di scrimnando anche in via indiretta e lavoratrici o
[ avoratori in ragione del loro sesso.

2. Costituisce di scri m nazi one indiretta ogn
trattanento pregiudizievole conseguente all'adozione d
criteri che svantaggi no in nbdo proporzional nente naggi ore
i lavoratori dell'uno o dell'altro sesso e riguardino

requisiti non essenziali allo svolginento dell'attivita
| avorati va.

3. Nei concorsi pubblici e nelle fornme di sel ezione
attuate, anche a nmezzo di terzi, da datori di lavoro
privati e pubbl i che ami ni st razi oni la prestazi one
richiesta dev' essere acconpagnata dalle parole "dell'uno o
dell'altro sesso", fatta eccezione per i casi in cui i

riferimento al sesso costituisca requisito essenziale per
la natura del lavoro o della prestazione.

4. Chi intende agire in giudizio per |a dichiarazione
delle discrimnazioni ai sensi dei comm 1 e 2 e non
ritiene di avvalersi delle procedure di conciliazione
previste dai contratti collettivi, puo’" promuovere i
tentativo di conciliazione ai sensi dell'art. 410 de
codice di procedura civile o, rispettivanmente, dell'art.
69-bis del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
anche tramte la consigliera o il consigliere di parita'
provinciale o regionale territorial mente conpetente.
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5. Le consigliere o] i consiglieri di parita
provinciali e regionali conpetenti per territorio, ferne
restando le azioni in giudizio di cui ai comm 8 e 10,
hanno facolta' di ricorrere innanzi al tribunale in
funzione di giudice del |lavoro o, per i rapporti sottopost
alla sua gi uri sdi zi one, al tribunale ammnistrativo
regionale territorialmente conpetenti, su delega della
persona che vi ha interesse, ovvero di intervenire ne
gi udi zi pronossi dalla nedesi na.

6. Quando il ricorrente fornisce elenenti di fatto -
desunti anche da dati di carattere statistico relativi alle
assunzioni, ai regim retributivi, all'assegnazione d
mansioni e qualifiche, ai trasferimenti, alla progressione
in carriera ed ai licenzianmenti - idonei a fondare, in
term ni preci si e concordanti, I a presunzi one
del | ' esi stenza di atti, patti o] conport ament
discrimnatori in ragione del sesso, spetta al convenuto
| " onere del la prova sul | i nsussi stenza dell a

di scri m nazi one.

7. Qualora le consigliere oi consiglieri di parita
regi onal i e, nei casi di rilevanza nazionale, i
consigliere o] l a consigliera nazi onal e, rilevino
| "esistenza di atti, patti o conportanenti discrimnator
difetti o indiretti di carattere collettivo, anche quando
non siano individuabili in nodo imediato e diretto le
lavoratrici o i lavoratori lesi dalle discrim nazioni
prima di promuovere |'azione in giudizio ai sensi dei comm
8 e 10, possono chiedere all'autore della discrimnazi one
di predisporre un piano di rinozione delle discrimnazion
accertate entro un termne non superiore a centovent

giorni, sentite, nel <caso di discrimnazione posta in
essere da un datore di lavoro, |le rappresentanze sindacal
aziendali ovvero, in loro mancanza, |e associazioni |ocal
aderenti alle or gani zzazi oni si ndacal i maggi orment e
rappresentative sul piano nazionale. Se il piano ¢
consi derato idoneo alla rinmpzione delle discrimnazioni, |la
consigliera o il <consigliere di parita" promuove i
tentativo di conciliazione ed il relativo verbale, in copia

autenticata, acquista forza di titolo esecutivo con decreto
del tribunale in funzione di giudice del |avoro.

8. Con riguardo alle discrimnazioni di carattere
collettivo di cui al comma 7 le consigliere o i consiglieri
di parita', qualora non ritengano di avvalersi della
procedura di conciliazione di cui al nedesinp coma o0 in
caso di esito negativo della stessa, possono proporre
ricorso davanti al tribunale in funzione di giudice de

| avoro o] al tribunale amm ni strativo regi onal e
territorial nente conpetenti.
9. I gi udi ce, nella sentenza che accerta le

di scrimnazioni sulla base del ricorso presentato ai sens
del comm 8, ordina all'autore della discrimnmnazione d
definire un piano di rinmozione delle discrinnazion
accertate, sentite, nel caso si tratti di datore di |avoro,

| e rappresentanze sindacali aziendali ovvero, in loro
mancanza, gli organisnm |ocali aderenti alle organizzazi oni
sindacali di categoria maggi ornente rappresentative su
pi ano nazi onal e, nonche' la consigliera o il consigliere d
parita' regi onal e conpetente per territorio o |
consigliere o la consigliera nazionale. Nella sentenza i
giudice fissa i criteri, anche tenporali, da osservarsi a
fini della definizione ed attuazi one del piano.

10. Fernm restando |'azione di cui al comm 8, la
consigliera o il <consigliere regionale e nazionale d
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parita' possono proporre ricorso in via d urgenza davant

al tribunale in funzione di giudice del lavoro o0 a
tribunal e amm ni strativo regi onal e territorial nente
conpetenti. Il giudice adito, nei due giorni successivi

convocate le parti e assunte sommarie informazioni, ove
ritenga sussistente la violazione di cui al ricorso, con
decreto not i vat o e i medi at ament e esecutivo ordina
all"autore della di scri m nazi one I a cessazi one de
conportanent o pregi udi zi evol e e adotta ogni altro
provvedi ment o i doneo a rimuovere gli effetti delle
di scri m nazi oni accertate, i Vi conpreso |'ordine d
definizione ed attuazione da parte del responsabile di un
pi ano di rinozione delle nmedesine. Si applicano in tal caso
e disposizioni del comma 9. Contro il decreto e ammessa
entro quindici giorni dalla comunicazione alle part
opposi zione avanti alla medesina autorita' giudiziaria
territorial nente conpet ent e, che decide con sentenza
i mredi at ament e esecuti va.

11. L'inottenperanza alla sentenza di cui al comm 9,
al decreto di cui al conma 10 o alla sentenza pronunci ata
nel relativo giudizio di opposizione e punita ai sens

dell"art. 650 del codice penale e conporta altresi' la
revoca dei benefici di cui al comma 12 ed il paganento d
una somma di lire centomila per ogni giorno di ritardo da

versarsi al Fondo di cui all'art. 9.

12. (Ogni accertanento di atti, patti o conportanenti
discrimnatori ai sensi dei conmi 1 e 2, posti in essere da
soggetti ai quali siano stati accordati benefici ai sens
dell e vigenti leggi dello Stato, ovvero che abbiano
stipulato contratti di appalto attinenti all'esecuzione d
opere pubbliche, di servizi o forniture, viene conunicato
i medi at amrent e dalla direzione provinciale del Ilavoro
territorial nente conpetente ai M ni stri nell e cu
amr nistrazioni sia stata disposta |la concessione de
beneficio o dell'appalto. Questi adottano |e opportune

determ nazioni, ivi conpresa, se necessario, |la revoca de
beneficio e, nei casi piu gravi o nel caso di recidiva,
possono decidere |'esclusione del responsabile per un

periodo di tenpo fino a due anni da qualsiasi ulteriore
concessi one di agevol azioni finanziarie o creditizie ovvero
da qualsiasi appalto. Tale disposizione si applica anche
gquando si tratti di agevolazioni finanziarie o creditizie

ovvero di appalti concessi da enti pubblici, ai quali |la
direzione provinciale del lavoro comunica direttanente |a
di scrim nazione accertata per |'adozione delle sanzion
previste. Le disposizioni del presente coma non s

appl i cano nel caso sia raggiunta una conciliazione ai sens
dei comm 4 e 7.

13. Ferma restando |'azione ordinaria, |e disposizion
dell'art. 15 della legge 9 dicenbre 1977, n. 903, s
applicano in tutti i casi di azione individuale in giudizio
pronossa dalla persona che vi abbia interesse o su sua
del ega da un' organi zzazi one sindacale o dalla consigliera o
dal consigliere provinciale o regionale di parita'.

14. (Qalora venga presentato un ricorso in viad
urgenza ai sensi del conmma 10 o ai sensi dell'art. 15 della
legge 9 dicenbre 1977, n. 903, cone nodificato dal comma
13, non trova applicazione |'art. 410 del <codice d
procedura civile.".

Nota all'art. 54, comma 4:

- Per il titolo della citata |egge n. 223/1991, si veda
in nota all'art. 22, comma 4.

Nota all'art. 54, conma 8:
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- La | egge 24 novenbre 1981, n. 689, recante "Mdifiche
al sistema penale", e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

30 novenbre 1981, n. 329, supplenmento ordinario. Il testo
dell"art. 16 e' il seguente:
"Art. 16 (Paganmento in msura ridotta). - E anmesso i

pagamrento di una somma in msura ridotta pari alla terza
parte del nassino della sanzione prevista per |a violazione
conmessa, 0, se piu' favorevole e qualora sia stabilito i
m nimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo
inmporto, oltre alle spese del procedinmento, entro i
termi ne di sessanta giorni dalla contestazione inmediata o,
se questa non vi e stata, dalla notificazione degl
estremnm della violazione.

Abr ogat o.
Il paganento in msura ridotta e ammesso anche ne
casi in cui le norme antecedenti all'entrata in vigore

della presente | egge non consentivano |'obl azione.".

Art. 55.

Di m ssi on
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 12;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 18, comm 2)

1. In caso di dinissioni volontarie presentate durante il periodo
per cui e previsto, a norna dell'articolo 54, il divieto d
licenziamento, la lavoratrice ha diritto alle indennita' previste da
di sposizioni di |legge e contrattuali per il caso di |icenzianento.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica al padre |avoratore
che ha fruito del congedo di paternita'.

3. La disposizione di cui al conma 1 si applica anche nel caso d
adozione e di affidanento, entro un anno dall'ingresso del ninore ne
nucl eo familiare.

4. La richiesta di dimssioni presentata dalla lavoratrice, durante
il periodo di gravidanza, e dalla lavoratrice o dal lavoratore

durante il primo anno di vita del banbino o nel prino anno d
accoglienza del minore adottato o in affidanmento, deve essere
conval i dat a dal servizio ispettivo del Mnistero del |avoro,

conpetente per territorio. A detta convalida e' condizionata |a
ri sol uzione del rapporto di |avoro.
5. Nel <caso di dimissioni di cui al presente articolo, Ila

| avoratrice o il lavoratore non sono tenuti al preavviso.

Art. 56.
Diritto al rientro e alla conservazi one del posto
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 2, conmma 6;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 17, comm 1)

1. Al termine dei periodi di divieto di lavoro previsti dal Capo |

e IIl, lelavoratrici hanno diritto di conservare il posto di |avoro
e, salvo che espressanente vi rinuncino, di rientrare nella stessa
unita' produttiva ove erano occupate all'inizio del periodo d

gravidanza o in altra ubicata nel nedesino comune, e di pernanervi
fino al compinento di un anno di eta' del banbino; hanno altresi’
diritto di essere adibite alle mansioni da ultinm svolte o a mansion
equi val enti .

2. La disposizione di cui al comm 1 si applica anche al |avoratore
al rientro al lavoro dopo |la fruizione del congedo di paternita'.

3. Negl i altri casi di congedo, di pernesso o di riposo
di sciplinati dal presente testo unico, la lavoratrice e il lavoratore
hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro e, salvo che
espressamente vi rinuncino, al rientro nella stessa unita' produttiva
ove erano occupati al nomento della richiesta, o in altra ubicata ne
nmedesi no conune; hanno altresi' diritto di essere adibiti alle
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mansioni da ultinm svolte o a mansioni equival enti.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso
di adozione e di affidanento. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2
si applicano fino a un anno dall'ingresso del mnore nel nucleo
fam liare.

Capo X
di sposi zi oni speci al

Art. 57.
Rapporti di lavoro a termine nelle pubbliche anmn nistrazion
(decreto-1egge 29 nmarzo 1991, n. 103, convertito dalla
| egge 1 giugno 1991, n. 166, art. 8)

1. Ferma restando la titolarita' del diritto ai congedi di cui a
presente testo unico, alle lavoratrici e ai lavoratori assunti dalle
amm ni strazioni pubbliche con contratto a tenpo determinato, di cu
alla legge 18 aprile 1962, n. 230, o con contratto di lavoro
tenporaneo, di cui alla |legge 24 giugno 1997, n. 196, spetta i
trattanento economco pari all'indennita' prevista dal presente testo
unico per i congedi di maternita', di paternita' e parentali, salvo
che i relativi ordinamenti prevedano condizioni di nmigliore favore.

2. Ale lavoratrici e ai lavoratori di cui al comm 1 si applica
altresi' quanto previsto dall'articolo 24, con corresponsione de
trattanento economico a cura dell'anm ni strazione pubblica presso cu
si e svolto l'ultinp rapporto di |avoro.

Nota all'art. 57, conma 1:
- Per il titolo della citata |legge n. 230/1962 e della
| egge n. 196/1997, si veda in note all'art. 4, comm 1.

Art. 58.
Personale nmilitare
(decreto legislativo 31 gennai o 2000, n. 24,
art. 4, comma 2, e 5 comi 2 e 3)

1. Le assenze dal servizio per motivi connessi allo stato d
maternita', disciplinate dal presente testo unico, non pregiudi cano
la posizione di stato giuridico del personale in servizio pernmanente
dell e Forze armate e del Corpo della guardia di finanza, salvo quanto
previsto dal comma 2.

2. | periodi di congedo di maternita', previsti dagli articoli 16 e
17, sono wvalidi a tutti gli effetti ai fini dell'anzianita' d
servi zio. i stessi periodi sono conputabili ai fini della
progressi one di carriera, salva la necessita' dell'effettivo

conpi mento nonche' del conpletamento degli obblighi di comando, d
attribuzioni specifiche, di servizio presso enti o reparti e d
i mbarco, previsti dalla nornmativa vigente.

3. Il personale mlitare che si assenta dal servizio per congedo
parent al e e per la nmalattia del figlio e posto in licenza
straordinaria per motivi privati, equiparata a tutti gli effetti a
gquanto previsto agli articoli 32 e 47. |l periodo trascorso in tale

licenza e conputabile, ai fini della progressione di carriera, ne

l[imti previsti dalla disciplina vigente in materia di docunenti
caratteristici degli wufficiali, dei sottufficiali e dei mlitari d

truppa dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica relativanmente
al periodo massino di assenza che determina |la fine del servizio.

Art. 59.
Lavoro stagional e
(legge 30 di cenbre 1971, n. 1204, art. 2, conma 4)
1. Le lavoratrici addette ad industrie e |avorazioni che diano
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luogo a disoccupazione stagionale, di cui alla tabella annessa a

decreto ministeriale 30 novenbre 1964, e successive nodificazioni, le
quali siano licenziate a norma della lettera b) del coma 3
dell"articolo 54, hanno diritto, per tutto il periodo in cui opera i
divieto di |icenzianento, senpreche' non si trovino in periodo d
congedo di maternita', alla ripresa dell'attivita" |avorativa
stagionale e alla precedenza nelle riassunzioni

2. Ale lavoratrici e ai lavoratori stagionali si applicano le

di sposizioni dell'articolo 7 del decreto legislativo 16 settenbre
1996, n. 564, in materia contributiva.

3. Alle straniere titolari di pernesso di soggiorno per |avoro
stagionale e' riconosciuta |'assicurazione di maternita', ai sens
della lettera d), comma 1, dell'articolo 25 del decreto |legislativo
25 luglio 1998, n. 286.

Nota all'art. 59, comm 1:
- 1 decreto mnisteriale 30 novenbre 1964, e

successive nodificazioni, recante "Nuova tabella delle
i ndustrie avent i di soccupazi one stagionale o nornal
peri odi di sospensione"” e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 25 gennaio 1965, n. 20. Si riporta la tabella
annessa:

"Tabel | e dell e i ndustrie avent i di soccupazi one

stagionale o normali periodi di sospensione
(Art. 76, regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
e art. 13 del regolanmento approvato con regi o decreto 7
di cenbre 1924, n. 2270).
----> vedere Tabella a pag. 37 del S.O <----

Nota all'art. 59, comma 2:

- Il decreto legislativo 16 settenmbre 1996, n. 564,
recante "Attuazione della delega conferita dall'art. 1
conma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in nateria d
contribuzione figurativa e di copertura assicurativa per
peri odi non coperti da contribuzione", e pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 31 ottobre 1996, n. 256, supplenento
ordinario. L'art. 7 reca testual nente

" Art. 7 (Periodi intercorrenti tra un rapporto d
| avoro e ["altro nel caso di lavori discontinui
stagionali, temporanei). - 1. In favore degli iscritt
al | "assicurazi one generale obbligatoria per |I'invalidita',
la vecchiaia e 1 superstiti e alle fornme di essa
sostitutive ed esclusive, che svolgono attivita' da | avoro
di pendente in forma stagional e, tenmporanea o discontinua,

periodi intercorrenti successivi al 31 dicenbre 1996, non
coperti da contribuzi one obbligatoria o figurativa possono
essere riscattati, a domanda, nediante il versamento della

riserva matematica secondo |le nodalita' di cui all'art. 13
della | egge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive
nmodi fi cazioni ed integrazioni

2. Per i periodi di cui al comma 1, i soggetti indicat
nel conma nedesi no possono essere autorizzati, in
alternativa, alla prosecuzione volontaria del versanento
dei contributi nel fondo pensionistico di appartenenza a
sensi della legge 18 febbraio 1983, n. 47. Per tale
autorizzazione e' richiesto il possesso di al mneno un anno
di contribuzione nell'ultinm quingquennio ad uno dei regin
assicurativi di cui al comma 1.

3. A fini dell'esercizio della facolta di cui a
conmi 1 e 2, i soggetti interessati devono provare |la
regolare iscrizione nelle liste di collocanento e i
permanere dello stato di disoccupazione per tutto i
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peri odo per cui si chiede |la copertura nediante riscatto o
contribuzi one volontaria".
Nota all'art. 59, comma 3:

- 1 decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante "Testo wunico delle disposizioni concernenti |a

di sciplina dell"'immgrazione e norme sulla condi zi one dello
strani ero", e' pubbl i cat o nel | a Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1998, n. 191, supplenmento ordinario. Il testo
dell"art. 25, comma 1, lettera d) e il seguente:

"Art. 25 (Previdenza e assistenza per i lavoratori
stagionali). (legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 23). - 1. In
consi derazione della durata limtata dei contratti nonche
della loro specificita', agli stranieri titolari d

permesso di soggi orno per lavoro stagionale si applicano |le
seguenti forme di previdenza e assistenza obbligatoria,
secondo |l e norne vigenti nei settori di attivita':

a)-c) onissis;

d) assicurazione di nmaternita'.".

Art. 60.
Lavoro a tenpo parziale
(decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, art. 4, comm 2)

1. In attuazione di quanto previsto dal decreto Ilegislativo
25 febbraio 2000, n. 61, e, in particolare, del principio di non
di scrimnazione, la lavoratrice e il lavoratore a tenpo parziale

beneficiano dei nedesim diritti di un dipendente a tenpo pieno
conparabile, per quanto riguarda |la durata dei congedi previsti da
presente testo uni co. Il relativo trattamento economco e’
riproporzionato in ragione della ridotta entita' della prestazione
| avorati va.

2. Ove la lavoratrice o il lavoratore a tenpo parziale e il datore
di lavoro abbiano concordato |a trasfornmazi one del rapporto di |avoro
in rapporto a tenpo pieno per un periodo in parte coincidente con
qguel l o del congedo di maternita', e' assunta a riferimento | a base d
calcolo piu favorevole della retribuzione, agli effetti di quanto
previsto dall"articolo 23, comma 4.

3. Alle lavoratrici e ai lavoratori di cui al comma 1 si applicano
|l e disposizioni dell"articolo 8 del decreto |egislativo 16 settenbre
1996, n. 564, in materia contributiva.

Nota all'art. 60, conma 1:

- Il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61
recante "Attuazione della direttiva 97/81/CE relativa
all"accordo-quadro sul lavoro a tenpo parziale concluso
dall"UNICE, dal CEEP e dalla CES', e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 narzo 2000, n. 66.

Nota all'art. 60, conma 3:

- Si riporta il testo dell'art. 8, del citato decreto
| egi slativo n. 564/ 1996:

"Art. 8 (Periodi intercorrenti nel Jlavoro a tempo
parziale di tipo verticale, orizzontale o ciclico). - 1. In
favore degl i iscritti al | " assi curazi one general e
obbligatoria per |'invalidita', la vecchiaia e i superstit
e alle forme di essa sostitutive ed esclusive, che svol gono
attivita' di lavoro dipendente con contratti di |avoro a
tenpo parziale di tipo verticale, orizzontale o ciclico,
peri odi, successi Vi al 31 dicenbre 1996, di non
ef fettuazi one della prestazione |avorativa, non coperti da
contribuzione obbligatoria, possono essere riscattati, a
domanda, nediante il versanmento della riserva matematica
secondo |le nmodalita' di cui all'art. 13 della |egge
12 agosto 1962, n. 1338, e successive nodificazioni ed
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2. Per i periodi di cui al comma 1, i soggetti indicat
nel conma nmedesi nmo possono essere autorizzati, in
alternativa, alla prosecuzione volontaria del versanento
dei contributi nel fondo pensionistico di appartenenza a
sensi della legge 18 febbraio 1983, n. 47. Per tale
autorizzazione e richiesto il possesso di al neno un anno d
contribuzione nell'ultinm quinquennio ad uno dei regin
assicurativi di cui al conma 1.

3. A fini dell'esercizio della facolta di cui a
conmi 1 e 2, i soggetti interessati devono provare |lo stato
di occupazione a tenpo parziale di cui al conma 1 per tutto
il periodo per cui si chiede |a copertura mediante riscatto
0 contribuzione volontaria.".

Art. 61.
Lavoro a donicilio
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 1, 13, 18, 22;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 3)

1. Le lavoratrici e i lavoratori a domicilio hanno diritto a
congedo di mmternita' e di paternita'. Si applicano | e disposizion
di cui agli articoli 6, comm 3, 16, 17, 22, coma 3, e 54, ivi
conpreso il relativo trattanmento econonico e nornmativo.

2. Durante il periodo di congedo, spetta |'indennita' giornaliera
di cui all'"articolo 22, a carico dell'"INPS, in misura pari all'80 per
cento del salario nmedio contrattuale giornaliero, vigente nella
provincia per i lavoratori interni, aventi qualifica operaia, della
stessa industri a.

3. Qualora, per |'assenza nella stessa provincia di industrie

simlari che occupano lavoratori interni, non possa farsi riferimento
al salario contrattuale provinciale di cui al conma 2, si fara'
riferimento alla nedia dei salari contrattuali provinciali vigent

per la stessa industria nella regione, e, qualora anche cio' non

f osse possi bi | e, si fara' riferinmento alla nedia dei salari
provinciali vigenti nella stessa industria del territorio nazionale.

4. Per i settori di lavoro a domicilio per i quali non esistono
corrispondenti i ndustrie che occupano lavoratori interni, con
apposito decreto del Mnistro per il lavoro e |la previdenza soci al e,
sentite |e organizzazioni sindacali interessate, si prendera' a
riferimento il salario nmedio contrattuale giornaliero vigente nella
provincia per i lavoratori aventi qualifica operaia dell'industria
che presenta nmggiori caratteri di affinita'

5. La corresponsione dell'indennita’" di cui al comm 2 ¢
subor di nat a alla condi zi one che, all'"inizio del congedo d
maternita', la lavoratrice riconsegni al comittente tutte le nerci e

il lavoro avuto in consegna, anche se non ultimato.

Art. 62.
Lavoro domestico (legge 30 dicenbre 1971, n. 1204,
articoli 1, 13, 19, 22;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, art. 3)

1. Le lavoratrici e i lavoratori addetti ai servizi donestici e
fam liari hanno diritto al congedo di maternita' e di paternita' . S
applicano le disposizioni di cui agli articoli 6, comm 3, 16, 17,

22, conma 3 e 6, ivi conpreso il relativo trattanmento economco e
nor mati vo.

2. Per il personale addetto ai servizi donestici faniliari,
["indennita' di cui all'articolo 22 ed il relativo finanziamento sono

regol ati secondo le nodalita' e |le disposizioni stabilite dal decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicenbre 1971, n. 1403.

Www.frareg .com



Nota all'art. 62, comm 2:

- 1l decreto del Presi dente della Repubbl i ca
31 dicenbre 1971, n. 1403, recante "Disciplina dell'obbligo
dell e assicurazioni sociali nei confronti dei |avoratori
addetti ai servizi domestici e famliari, nonche' de

| avoratori addetti a servizi di riassetto e di pulizia de
locali", e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 aprile
1972, n. 94.

Art. 63.
Lavoro in agricoltura

(decreto-1egge 22 dicenbre 1981, n. 791, convertito dalla
| egge 26 febbraio 1982, n. 54, art. 14;

decreto-1legge 12 settenbre 1983, n. 463, convertito dalla
| egge 11 novenbre 1983, n. 638, art. 5;

decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, art. 4;
| egge 17 maggi o 1999, n. 144, art. 45, comm 21)

1. Le prestazioni di maternita’ e di paternita di cui alle

presenti disposizioni per le lavoratrici e i lavoratori agricoli a
tempo indeterminato sono corrisposte, ferne restando le nodalita
erogative di Cui all"articolo 1, conma 6 del decreto-I|egge

30 dicenbre 1979, n. 663, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
29 febbraio 1980, n. 33, con gli stessi «criteri previsti per
| avoratori dell"industria.

2. Le lavoratrici e i lavoratori agricoli con contratto a tenpo
determinato iscritti o aventi diritto all'iscrizione negli elench
nomnativi di cui all'articolo 7, n. 5), del decreto-legge 3 febbraio
1970, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 marzo 1970,
n. 83, hanno diritto alle prestazioni di maternita' e di paternita a
condi zione <che risultino iscritti nei predetti elenchi nell'anno
precedente per al meno 51 giornate.

3. E consentita |'amm ssione delle lavoratrici e dei |avorator
alle pr est azi oni di maternita' e di paternita', nediante
certificazione di iscrizione d urgenza negli elenchi nomnativi de
| avoratori agricoli, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto

| egislativo luogotenenziale 9 aprile 1946, n. 212, e successive
nmodi fi cazi oni

4. Per le lavoratrici e i lavoratori agricoli a tenpo indetermnato
le prestazioni per i congedi, riposi e pernessi di cui ai Capi 111
IV, V e VI sono calcolate sulla base della retribuzione di cu
all"articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, prendendo a

riferimento il periodo nensile di paga precedente a quello nel corso
del quale ha avuto inizio il congedo.

5. Per le lavoratrici e i lavoratori agricoli a tenpo determnato,
esclusi quelli di cui al comma 6, le prestazioni per i congedi

riposi e pernessi sono determnate sulla base della retribuzione
fissata secondo I|e nodalita' di cui all'articolo 28 del decreto de

Presi dent e della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, ai sens

dell"articolo 3 della | egge 8 agosto 1972, n. 457.

6. Per le lavoratrici e i lavoratori agricoli di cui al conma 2 i
sal ari o medi o convenzi onal e determ nato con decreto del M nistero de
lavoro e della previdenza sociale e rilevato nel 1995, resta ferno,
ai fini della contribuzione e delle prestazioni tenporanee, fino a
guando il suo inporto per |le singole qualifiche degli operai agricol
non sia superato da quello spettante nelle singole province in
applicazione dei contratti collettivi stipulati dalle organi zzazi on
si ndacal i nmaggi ornmente rappresentative. A decorrere da tale nonento
trova applicazione |"articolo 1, conma 1, del decreto-legge 9 ottobre
1989, n. 338, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 7 dicenbre
1989, n. 389, e successive nodificazi oni

7. Per le lavoratrici e i lavoratori agricoli conpartecipanti e
piccoli <coloni |'amontare della retribuzione nedia e stabilito in
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msura pari a quella di cui al comm 5.

Nota all'art. 63, comma 1:

- Per il testo dell'art. 1, comm 6, del citato
decreto-legge n. 663/1979, convertito, con nodificazioni
dalla legge n. 33/1980, si veda in nota all'art. 22, comm
2.

Nota all'art. 63, comma 2:

- Il decreto-legge 3 febbraio 1970, n. 7, recante

"Norme in nateria di collocamento e accertanento de

| avoratori agricoli", e' pubbl i cat o nella Gazzetta
U ficiale 3 febbraio 1970, n. 29 e convertito con
nodi ficazioni, dalla |egge 11 marzo 1970, n. 83 (CGazzetta
Uficiale 20 marzo 1970, n. 71). Si riporta il testo
dell'art. 7, n. 5):

"Art. 7. - La conmissione |ocale per |a manodopera
agricola ha il conpito:

1)-4) om ssis;

5) di conpilare, limtatanente ai |lavoratori agricol
subordinati e in confornmta' ai dati forniti dalla sezione,
gli el enchi nominativi, principali e suppletivi, de
| avoratori dell'agricoltura, di cui all'art. 12 del regio
decreto 24 settenbre 1940, n. 1949 e successive
nodi ficazioni, da trasnmettere all'Ufficio provinciale de
servizio per i contributi agricoli unificati ai sensi de
successivo art. 15, rispettivamente entro il 20 gennaio d
ciascun anno ed entro venti giorni dalla fine di ciascun
trinmestre;".

Nota all'art. 63, comm 3:

- Il decreto legislativo |uogotenenziale 9 aprile 1946,
n. 212 e successive nodificazioni, recante "Mdificazioni
alle vigenti disposizioni sull'assicurazione di nalattia

per i lavoratori in agricoltura" e pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 30 aprile 1946, n. 100, supplenento
oridinario. Si riporta il testo vigente dell'art. 4, comm
4.

"E' tuttavia, consentita |'amm ssione del |avoratore
alle prestazioni di nmalattie nediante certificato de
servizio per gli elenchi nomnativi e per i contribut
uni ficati in agricoltura che attesti la qualifica,
risultante dagli atti, in base alla quale il lavoratore ha
il diritto alla iscrizione negli elenchi nomnativi.

L' anmi ssi one alle prestazioni decorre dalla data de
rilascio del certificato.".
Nota all'art. 63, comma 4:

- La legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, recante "Revisione degl
ordi namenti pensionistici e norne in materia di sicurezza
sociale", €' pubblicata Gazzetta Ufficiale 30 aprile 1969,

n. 111, supplenento ordinario. Il testo dell"art. 12, cone
sostituito dall'art. 6 del decreto legislativo 2 settenbre
1997, n. 314 (Arnmoni zzazi one, razi onal i zzazi one e
senplificazione delle disposizioni fiscali e previdenzial
concernenti i redditi di lavoro dipendente e dei relativi
adenpi ment i da parte dei datori di lavoro. Gazzetta
Uficiale 19 settenbre 1997, n. 219, suppl enent o
ordinario), e il seguente:

"Art. 12 (Det er m nazi one del reddito da lavoro
di pendent e ai fini contributivi). - 1. Costituiscono
redditi di |avoro dipendente ai fini contributivi quelli d
cui all'art. 46, commma 1, del testo unico delle inposte su
redditi, approvat o con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, maturati nel periodo
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di riferinmento.

2. Per il calcolo dei contributi di previdenza e
assistenza sociale si applicano |e disposizioni contenute
nell'art. 48 del testo wunico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, salvo quanto specificato ne
seguenti conm . 3

3. Le somre e i valori di cui al comma 1 dell'art. 48
del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917, si intendono al lordo di qualsiasi contributo e
trattenuta, ivi conprese quelle di cui al conma 2, lettera
h), dello stesso art. 48.

4. Sono esclusi dalla base inponibile:

a) le somme corrisposte atitolo di trattanmento d
fine rapporto;

b) e somre corrisposte in occasione della cessazione
del rapporto di lavoro al fine di incentivare |'esodo de

| avoratori, nonche' quelle |la cui erogazione trae origine
dalla predetta cessazione, fatta salva |'inponibilita
dell'indennita' sostitutiva del preavviso;

c) i proventi e le indennita' conseguite, anche in

forma assicurativa, a titolo di risarcinmento danni
d) le somre poste a carico di gestioni assistenzial

e previdenziali obbligatorie per legge; le some e le
provvi denze erogate da casse, fondi e gestioni di cui a
successivo punto f) e quelle erogate dalle Casse edili d
Cui al conma 4, i proventi derivanti da polizze
assicurative; i conpensi erogati per conto di terzi non
aventi attinenza con la prestazione |avorativa,;

e) nei limti ed alle condizioni stabilite dall"art.

2 del decreto-legge 25 nmarzo 1997, n. 67, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, le
erogazioni previste dai contratti collettivi aziendali

ovvero di secondo livello, delle quali sono incerti |la
corresponsi one o |'amontare e la cui struttura sia
correlata dal contratto collettivo nmedesi mo alla
m surazione di incrementi di produttivita', qualita' ed
altri elementi di conpetitivita' assunti cone indicatori
del I andanent o econonico dell'inpresa e dei suoi risultati;
f) i contributi e le sonme a carico del datore d

| avoro, versate o accantonate, sotto qualsiasi form, a
finanziamento delle fornme pensionistiche conplenentari d
cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successive nodificazioni e integrazioni, e a casse, fondi
gestioni previste da contratti collettivi o da accordi o da

regol anenti aziendali, al fine di erogare prestazion
integrative previdenziali o assistenziali a favore de
| avoratore e suoi famliari nel corso del rapporto o dopo
la sua cessazione. | contributi e le somre predetti,

di verse dall e gquote di accantonanento al TFR,  sono
assoggettati al contributo di solidarieta' del 10 per cento
di cui all'art. 9-bis del decreto-legge 29 marzo 1991, n.
103, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 1o giugno
1991, n. 166, e al citato decreto legislativo n. 124 de

1993, e successive nodificazioni e integrazioni, a carico
del dat ore di | avoro e devol uto alle gestion

pensionistiche di legge cui sono iscritti i lavoratori.
Resta ferno |'assoggettanmento a contri buzi one ordinaria ne

regi me obbligatorio di appartenenza delle quote ed el enenti

retributivi a carico del | avorat ore destinati a
finanziamento delle forme pensionistiche conplenentari e
alle casse, fondi e gestioni predetti. Resta ferno,
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altresi', il contributo di solidarieta’ a carico de
| avoratore nella msura del 2 per cento di cui all'art. 1

conma 5, lettera b), del decreto legislativo 14 dicenbre
1995, n. 579;

g) i trattamenti di famiglia di cui all'art. 3, comm
3, lettera d), del testo unico delle inmposte sui redditi,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 di cenbre 1986, n. 917.

5. L'elencazione degli elenenti esclusi dalla base
i mponi bile e' tassativa.

6. Le somre versate alle casse edili per ferie,
gratifica natali zi a e riposi annui sono soggette a
contribuzione di previdenza e assistenza per il loro intero

ammontare. Le some a carico del datore di lavoro e de
| avoratore versate alle predette casse ad altro titolo sono
soggette a contribuzione di previdenza e assistenza nella
m sura pari al 15 per cento del |oro amontare.

7. Per la determ nazione della base inponibile ai fin

del calcolo delle contribuzioni dovute per i soci d
cooperative di lavoro si applicano | e norne del presente
articol o.

8. Sono confermate le disposizioni in materia d

retribuzione inponibile di cui all'art. 1 del decreto-I|egge
9 ottobre 1989, n. 338, «convertito, con nodificazioni

dall a | egge 7 dicenbre 1989, n. 389, e successive
nmodi fi cazi oni e i ntegrazioni, nonche' ogni altra
di sposizione in materia di retribuzione mnim o massim
i mponi bile, quelle in materia di retribuzioni convenzi onal

previste per determnate categorie di lavoratori e quelle

in mteria di retribuzioni inmponibili non rientranti tra
redditi di cui all'"art. 46 del testo unico delle inmposte
sui  redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

9. Le gratificazioni annuali e periodiche, i conguagl
di retribuzione spettanti a seguito di norma di |egge o d
contratto avent i effetto retroattivo e i prem d

produzi one sono in ognhi caso assoggettati a contribuzi one
nel mese di corresponsione.

10. La retribuzione inponibile, e presa a riferinmento
per il calcolo delle prestazioni a carico delle gestioni d
previ denza e di assistenza sociale interessate.".
Note all'art. 63, comm 5:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488, recante "Aunmento e nuovo sistema di calcolo
dell e pensi oni a carico dell'assicurazione generale

obbl i gatori a", e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
30 aprile 1968, n. 109. Si riporta il testo dell'art. 28:
"Art. 28. - A decorrere dal 1o agosto 1968 e fino a
31 dicenbre 1970, i contributi base dell'assicurazione
generale obbligatoria per |I'invalidita', |la vecchiaia ed
superstiti, sono dovuti nelle msure stabilite dalla

tabella A allegata al presente decreto per |a categoria de
salariati fissi a contratto annuo ed assinlati e nelle
msure stabilite dalla successiva tabella B, divise per

sei, per |le categorie dei giornalieri di canmpagna ed
assimlati, in rapporto alle retribuzioni nedie da
determ narsi annual nente per provincia, con decreto de

Mnistro per il lavoro e | a previdenza sociale, sentita la

comi ssi one centrale di cui all'art. 1 del decreto
legislativo 8 febbraio 1945, n. 75, sulla base delle
retribuzioni risultanti dai contratti collettivi di |avoro
stipulati per |le suddette categorie di lavoratori dalle
organi zzazi oni sindacali interessate.
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Le classi di contribuzione di cui alle tabelle Ae B
citate nel cona precedent e, sono i ndi vi duat e
nmol ti plicando, ri spettivanente, per venti sei l a
retribuzione giornaliera dei salariati fissi a contratto
annuo ed assimlati e per sei la retribuzione giornaliera
dei giornalieri di canpagna ed assimlati. Dal 1o agosto
1968 e fino all'emanazione dei decreti ministerial
previsti nel prinmb comma, le retribuzioni medie giornaliere
da prendersi a base per il calcolo dei contributi sono
stabiliti nelle seguenti msure: per la categoria de
salariati fissi, L. 2.370; per le categorie dei giornalieri
di campagna ed assimlati, L. 2.670.

La msura dei contributi integrativi dovuti al Fondo

per |'adeguanento delle pensioni per |e suddette categorie
e' stabilita nel 3 per cento delle retribuzioni nedie
determinate nelle fornme sopra indicate, di cui il 2 per
cento a carico dei datori di lavoro e |l'l per cento a
carico dei lavoratori.

I contributi integrativi di cui al commma precedente
sono dovuti, per |le categorie dei salariati fissi a
contratto annuo ed assimlati, in ragione di 26 giornate
per ogni nese di |avoro.

Non Si applica, ai fini della riscossione de
contributi dovuti per i lavoratori agricoli subordinati,

|"art. 15, secondo conma del regio decreto 24 settenbre
1940, n. 1949.

Qualora, in applicazione dell'art. 15, comrma secondo,
del regio decreto 24 settenmbre 1940, n. 1949, sia sospesa,
intutto o in parte, la riscossione dei contributi agricol

unificati, di cui al regio decreto-legge 28 novenbre 1938,
n. 2138, e successive nodificazioni ed integrazioni, e la
sospensi one sia conmunque det erm nat a in rapporto
al | " ammont ar e conpl essi vo di tali contributi, detto
ammontare deve essere calcolato tenendo conto di tutt

indistintanente i contributi medesim, ivi conpresi quell

escl usi, per disposizione di |egge, dall'applicazione

dell"art. 15, comm secondo, del regio decreto 24 settenbre
1940, n. 1949.".

- La | egge 8 agosto 1972, n. 457, recante
"M glioranenti ai trattanenti previ denzi al i ed
assistenziali nonche' disposizioni per la integrazione de
salario in favore dei lavoratori agricoli", e pubblicata
nel | a Gazzetta U ficiale 23 agosto 1972, n. 218. S
trascrive il testo vigente dell'art. 3:

"Art. 3. - L'indennita' di cui al precedente art. 1 e

determinata sulla base della retribuzione fissata secondo
le nodalita" di cui all'art. 28, decreto del Presidente
dell a Repubblica 27 aprile 1968, n. 488.

Per i salariati fissi |'amontare della retribuzione
conprensiva del salario base, della contingenza, delle
indennita’ in natura e fisse, e costituito dalla nedia
della retribuzione prevista per ciascuna qualifica da
contratti collettivi provinciali vigenti al 30 ottobre
del I ' anno precedente.

Per [ giornalieri di canpagna |'anmontare della
retribuzione, conmprensiva del salario base, contingenza,
terzo elenento ed altre indennita' fisse, e costituito
dalla nedia tra le retribuzioni per le diverse qualifiche
previste dai contratti collettivi provinciali di lavoro
vigenti al 30 ottobre di ogni anno. La nedia trale

retribuzi oni dell e diverse qualifiche e determnata
dividendo per sei il totale costituito dalla somma de
salario previsto per il lavoratore comune, del doppio de
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salario previsto per il lavoratore qualificato, nonche' de
triplo del salario previsto per il | avorat ore
speci al i zzat o.

La retribuzione cone sopra stabilita e' valida anche
per |la determnazione della indennita" giornaliera d
maternita' di cui all'art. 16 della | egge 30 dicenbre 1971
n. 1204.

E' abrogato il sesto comm dell'art. 16 della |egge
30 dicenbre 1971, n. 1204.

Per i lavoratori agricoli conpartecipanti e piccol
coloni |"ammontare della retribuzione nedia e stabilita in
m sura pari a quella di cui al terzo conma.

Fino alla emanazione dei relativi decreti ministerial
e stabilita una retribuzione nmedia di lire 3.250
giornaliere.".

Nota all'art. 63, comma 6:

- Il decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, recante

"Di sposi zioni wurgenti in materia di evasione contributiva,

di fiscalizzazione degl i oneri sociali, di sgravi
contributivi nel Mezzogiorno e di finanzianento de
patronati", e' pubbl i cat o nel | a Gazzetta Ufficiale

10 ottobre 1989, n. 237 e convertito in legge, con
nodi fi cazioni, dall a | egge 7 dicenmbre 1989, n. 389
(Gazzetta U ficiale 9 dicenbre 1989, n. 287). L'art. 1
comma 1, reca:

"Art. 1 (Retribuzione inmponibile, accreditanento della
contribuzione settinanale e limte mnino di retribuzi one

i mponibile). - 1. La retribuzione da assunere cone base per
il calcolo dei «contributi di previdenza e di assistenza
soci al e non puo' essere inferiore all'inporto delle
retribuzioni stabilito da leggi, regolanmenti, contratt
collettivi, stipulati dalle organizzazioni sindacali piu
rappresentative su base nazionale, ovvero da accord
collettivi o contratti individuali, qualora ne derivi una
retribuzione di inmporto superiore a quello previsto da

contratto collettivo.".

Art. 64.
Col | abor azi oni coordi nate e continuative

1. In materia di tutela della maternita', alle lavoratrici di cu
all"articolo 2, conmmm 26 della Ilegge 8 agosto 1995, n. 335, non
iscritte ad altre forne obbligatorie, si applicano |e disposizioni d
cui al comma 16 dell'articolo 59 della |egge 27 dicenbre 1997, n.
449, e successive nodificazi oni

2. A sensi del conma 12 dell'articolo 80 della | egge 23 dicenbre
2000, n. 388, la tutela della maternita' prevista dalla disposizione
di cui al comm 16, quarto periodo, dell'articolo 59 della |egge
27 dicenbre 1997, n. 449, avviene nelle forme e con le nodalita
previste per il lavoro di pendente.

Note all'art. 64, comm 1:

- La legge 8 agosto 1995, n. 335 recante "Riforma de
sistema pensionistico obbligatorio e conplenentare" e
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 16 agosto 1995, n. 190,

supplenento ordinario. Si riporta il testo dell'art. 2,
comma 26:

"26. - A decorrere dal 1o gennaio 1996, sono tenut
all'iscrizione presso una apposita gestione separata,
presso [" I NPS, e finalizzata al | ' estensi one
del | ' assi curazi one general e obbligatoria per |I'invalidita',
la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per

pr of essi one abitual e, ancorche' non esclusiva, attivita' d
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lavoro autononmo, di cui al comma 1 dell'art. 49 del testo
unico delle inmposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e

successi ve nodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, nonche'

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di cui al conma 2, lettera a), dell'art. 49
del medesinmo testo unico e gli incaricati alla vendita a

domicilio di cui all'art. 36 della legge 11 giugno 1971, n.
426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari d
borse di studio, limtatanente alla relativa attivita'.".

- La legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nodi fi cazioni, recante "M sure per la stabilizzazione della
finanza pubblica® e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
30 dicenbre 1997, n. 302, supplenento ordinario. L' art. 59,
comma 16, reca testual nente

"16. Per i soggetti che non risultano iscritti ad altre
forme obbligatorie, con effetto dal 1o gennaio 1998 i
contributo alla gestione separata di cui all'art. 2, comm
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' elevato di 1,5

punti percentuali. Lo stesso e' ulteriormente elevato con
effetto dalla stessa data in ragione di un punto
per cent ual e ogni bi enni o fino al raggi ungi ment o
dell"aliquota di 19 punti percentuali. La relativa aliquota
contributiva per il conput o dell e prestazi on

pensi oni sti che e' nmmggiorata rispetto a quel | a d

finanziamento di due punti percentuali nei linmti di una
conpl essiva aliquota di computo di 20 punti percentuali. E
dovuta una ulteriore aliquota contributiva pari a 0,5 punt

per cent ual i per il finanziamento dell'onere derivante
dal |l 'estensione agli stessi della tutela relativa alla
maternita', agli assegni al nucleo famliare e alla

mal attia in caso di degenza ospedaliera. A tal fine, con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,

di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e
della pr ogr ammmazi one economica, e disciplinata tale
estensione nei limti delle risorse rinvenienti dallo
specifico gettito contributivo. Con decreto del Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i

Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmzi one
econonica e con il Mnistro della sanita', da enanare entro

sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zione, si provvede alla disciplina della tutela per
malattia in caso di degenza ospedaliera nei linmti delle
risorse derivanti dallo specifico gettito contributivo e in
rel azi one al reddito individuale.".
Note all'art. 64, comma 2:

- La | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, recante
"Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)", €'
pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 302, supplenento
ordinario. Il testo dell"art. 80, conma 12, e' il seguente:

"12. - La disposizione di cui al conmm 16, quarto

peri odo, dell'art. 59 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
si interpreta nel senso che |'estensione ivi prevista della
tutela relativa alla mternita' e agli assegni al nucleo
famliare avviene nelle forme e con le nodalita' previste
per il lavoro dipendente.".

- Per il testo dell'art. 59, comm 16, della citata
| egge n. 449/1997, si veda in note all'art. 64, comma 1.

Art. 65.
Attivita' socialnmente util
(decreto legislativo 1 dicenbre 1997, n. 468, art. 8,
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coma 3, 15, 16 e 17,
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, articoli 4 e 10)

1. Le lavoratrici e i lavoratori di cui al decreto legislativo
1 dicenbre 1997, n. 468, e successive nodificazioni, inpegnati in
attivita' socialnente utili hanno diritto al congedo di maternita' e
di paternita'. Alle lavoratrici si applica altresi' la disciplina d
cui all"articolo 17 del presente testo unico.

2. Ale lavoratrici e ai lavoratori di cui al comma 1, che non
possono vantare una precedente copertura assicurativa ai sens
dell"articolo 24, per i periodi di congedo di maternita e d
paternita', viene corrisposta dall'lINPS un'indennita' pari all'80 per
cento dell'inmporto dell'assegno previsto dall'articolo 8 coma 3,
del decreto legislativo 1 dicenbre 1997, n. 468. | conseguenti oneri
sono rinmborsati, annual mente, tramite rendiconto dell'INPS, a carico
del Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1, conma 7, de
decreto-1egge 20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodifi cazi oni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, o del soggetto finanziatore
dell"attivita' socialmente utile.

3. Alle lavoratrici e ai lavoratori viene riconosciuto il diritto a
parteci pare alle medesine attivita' socialnmente utili ancora in corso
o prorogate al termine del ©periodo di congedo di maternita' e d
paternita'.

4. Ale lavoratrici e ai lavoratori inpegnati a tenpo pieno in
| avori soci al nent e utili sono riconosciuti, senza riduzione
del | ' assegno, i riposi di cui agli articoli 39 e 40.

5. L'assegno e' erogato anche per i permessi di cui all'articolo
33, comm 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche ai sensi d
gquanto previsto all'articolo 42, comm 2, 3 e 6, del presente testo
uni co.

Nota all'art. 65, comma 1:

- Il decreto legislativo 1o dicenbre 1997, n. 468, e
successi ve nodi fi cazi oni, recante " Revi si one del |l a
di sciplina sui lavori socialmente utili, a norma dell'art.
22 della legge 24 giugno 1997, n. 196" e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1998, n. 5.

Note all'art. 65, comma 2:

- Il testo dell"art. 8, <conma 3, del citato decreto
| egislativo n. 468/ 1997 e' il seguente:

"Art. 8 (Disciplina dell'utilizzo nelle attivita'). -
1-2. QOmissis.

3. A lavoratori utilizzati nelle attivita' di |avori
socialnmente utili ovvero nelle attivita' formative previste
nell'ambito dei progetti e non percettori di trattanenti
previdenziali, conpete un inmporto nmensile di L. 800. 000,
denom nato assegno per i lavori socialnmente utili. Tale
assegno e' erogato dall'INPS previa certificazione delle
presenze secondo le nodalita' fissate dall'INPS a cura
dell'ente wutilizzatore e per esso trovano applicazione, in
guant o non diversamente disposto, le disposizioni in
materia di  indennita’ di rmobilita'. | lavoratori sono
i npegnati per un orario settimanale di venti ore e per non
piu di otto ore giornaliere. Nel caso di inpegno per un
orario superiore, ai lavoratori conpete il corrispondente
i mporto integrativo di cui al comm 2.".

- Il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148 recante
"Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione", €'
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 116 del 20 maggio
1993, e convertito, con nodificazioni, dalla |egge
19 luglio 1993, n. 236 (Gazzetta Ufficiale n. 167 de
19 luglio 1993). Il testo dell'art. 1, conma 7, €' i
seguent e:
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"Art. 1 (Fondo per |'occupazione). - 1-6. Om ssis.
7. Per le finalita'" di cui al presente articolo e

istituito presso il Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e il fondo per |'occupazione, alinentato dalle
risorse di cui all'autorizzazione di spesa stabilita a
conma 8, nel quale confluiscono anche i contribut

cormunitari destinati al finanzianmento delle iniziative d
cui al presente articolo, su richiesta del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale. Atale ultino fine
contributi affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati al predetto fondo.".
Nota all'art. 65, comm 5:

- Per il testo dell'art. 33, comm 3, della citata
| egge n. 104/1992, si veda in nota all'art. 42, comma 1.

Capo Xl
| avoratrici autonone

Art. 66.
Indennita' di maternita' per le lavoratrici autonone e |le
inmprenditrici agricole (legge 29 dicenbre 1987, n. 546, art. 1)

1. Alle lavoratrici autonome, coltivatrici dirette, mezzadre e
colone, artigiane ed esercenti attivita' comrerciali di cui alle
leggi 26 ottobre 1957, n. 1047, 4 luglio 1959, n. 463, e 22 luglio
1966, n. 613, e alle inprenditrici agricole a titolo principale, e
corrisposta una indennita' giornaliera per il periodo di gravidanza e
per quell o successivo al parto calcolata ai sensi dell'articolo 68.

Note all'art. 66:

- La | egge 26 ottobre 1957, n. 1047, recante
"Estensi one dell'assicurazione per invalidita' e vecchiaia
ai coltivatori diretti, nmezzadri e coloni" e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 278 dell'11 novenbre 1957.

- La legge 4 luglio 1959, n. 463 recante "Estensione

del | ' assi curazione obbligatoria per la invalidita , la
vecchiaia ed i superstiti agli artigiani ed ai loro
famliari" e pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 165

del 13 luglio 1959.
- La legge 22 luglio 1966, n. 613 recante "Estensione

del | ' assi cur azi one obbligatoria per I'invalidita', la
vecchi ai a ed [ superstiti agli esercenti attivita
comerciali ed ai loro familiari coadiutori e coordinanento
degli ordinanmenti pensionistici per i lavoratori autonom"
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 200 del 12 agosto
1966.

Art. 67.

Modalita' di erogazione (legge 29 dicenbre 1987, n. 546, art. 2)

1. L'indennita' di cui all"articolo 66 viene erogata dall'lINPS a
seguito di apposita domanda in carta Ilibera, corredata da un
certificato medi co rilasciato dal | ' azienda sanitaria | ocal e
conpetente per territorio, attestante la data di inizio della
gravi danza e quella presunta del parto ovvero dell'interruzione della

gravi danza spontanea o volontaria ai sensi della | egge 22 maggio
1978, n. 194.

2. In caso di adozione o di affidamento, |'indennita' di maternita’
di cui all'articolo 66 spetta, sulla base di idonea documentazione,
per tre nesi successivi all'effettivo ingresso del bambino nella
famglia a condizione che questo non abbia superato i sei anni d
eta', secondo quanto previsto all'articolo 26, o i 18 anni di eta',
secondo quanto previsto all'articolo 27.
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3. L'INPS provvede d'ufficio agli accertanenti anministrativi
necessari .

Nota all'art. 67, comm 1:
- Per il titolo della 1|egge n. 194/1978, si veda in
nota all'art. 19, comm 1.

Art. 68.
M sura dell'indennita
(1 egge 29 dicenbre 1987, n. 546, articoli 3, 4 e 5)

1. Alle coltivatrici dirette, col one e mezzadre e alle
inmprenditrici agricole e corrisposta, per i due nmesi antecedenti |la
data del parto e per i tre nesi successivi alla stessa, una
indennita' giornaliera pari all'80 per <cento della retribuzione
mnima giornaliera per gli operai agricoli a temnmpo indeterm nato,
cone prevista dall"articolo 14, conma 7, del decreto-I|egge
22 dicenbre 1981, n. 791, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
26 febbraio 1982, n. 54, in relazione all'anno precedente il parto.

2. Ale lavoratrici autonone, artigiane ed esercenti attivita'
conmerciali e corrisposta, per i due nesi antecedenti |a data de
parto e per i tre nesi successivi alla stessa data effettiva de
parto, wuna indennita giornaliere pari all'80 per cento del salario
m ni mo giornaliero stabilito dall'articolo 1 del decreto-I|egge
29 luglio 1981, n. 402, convertito, con nodificazioni, dalla | egge
26 settenbre 1981, n. 537, nella misura risultante, per la qualifica

di inpiegato, dalla tabella A e dai successivi decreti ninisterial
di cui al secondo comma del medesinp articolo 1.
3. In caso di interruzione della gravidanza, spontanea o

volontaria, nei casi previsti dagli articoli 4, 5 e 6 della |egge
22 maggio 1978, n. 194, verificatasi non prim del terzo nese d
gravi danza, su certificazi one nmedi ca rilasciata dall'azienda
sanitaria |ocale conpetente per territorio, €' corrisposta una
indennita' giornaliera calcolata ai sensi dei comm 1 e 2 per un
peri odo di trenta giorni.

Nota all'art. 68, comma 1:

- Il decreto-legge 22 dicenbre 1981, n. 791, recante
"Di sposi zioni in materia previdenziale" e pubblicato nella
Gazzetta Uficiale n. 358 del 31 dicenbre 1981, e
convertito, con nodificazioni, con | egge 26 febbraio 1982,
n. 54 (Gazzetta U ficiale n. 58 del 1o narzo 1982). S

riporta il testo dell'art. 14, comm 7:

"A decorrere dal 1o gennaio 1982 i contributi d
previ denza e di assistenza sociale e le relative
prestazioni per i lavoratori agricoli a temnpo indetermnato

sono calcolati sulla retribuzione di cui all'art. 12 della
legge 30 aprile 1969, n. 153. A fini delle integrazion

salariali di cui alla legge 8 agosto 1972, n. 457, e delle
indennita' giornaliere di nalattia e maternita' si prende a
riferimento il periodo nmensile di paga precedente a quello
nel corso del quale si e verificato |'evento o ha avuto
inizio l a nal atti a o] | "astensione dal |avoro per
maternita'. Per gli infortuni avvenuti successivanmente a
31 dicenbre 1981 e per l e mal attie professional
mani f est at esi dopo la data nedesima, I|e prestazion
del | ' assi cur azi one obbligatoria sono |I|iquidate, per
lavoratori agricoli subordinati a tenpo indeterninato,

sulla base della retribuzione effettiva cal col ata secondo
le nmodalita' previste dagli articoli 116 e 117 del testo
uni co approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124 e successive nodifiche e
i ntegrazioni. Per l a liquidazione delle rendite d
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inabilita'" permanente ed ai superstiti, si applicano i

mnimle ed il massimale di retribuzione stabiliti per i
settore industriale. Resta salva, se piu' favorevole, la
retribuzione annua convenzionale fissata per il settore

agricolo dal decreto mnisteriale 3 luglio 1980, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 10 luglio 1980. Per

| avoratori agricoli subordinati a tenpo indetermnato
val gono, ai fini della denuncia degli infortuni sul |avoro
e delle malattie professionali, |e disposizioni contenute

in materia nel titolo prino del testo unico nedesi nb. Con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
da emmnarsi di concerto con il Mnistro del tesoro,
verranno stabilite le nodalita" ed i termni per la
di chi arazi one azi endal e da parte dei datori di |avoro e per
il versamento dei contributi di previdenza e di' assistenza
soci al e, nonche' per |'applicazione delle sanzioni a carico
degli inadenpienti."

Note all'art. 68, conma 2:

- Il decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, recante
"Conteni nento della spesa previdenziale e adeguanento delle
contribuzioni" e pubblicato nella Gazzetta U ficiale n.
208 del 30 luglio 1981 e convertito, con nodificazioni, con
| egge 26 settenbre 1981, n. 537 (Gazzetta Ufficiale n. 266
del 28 settenbre 1981). L'art. 1 reca testual nente:

"Art. 1 (M ninale di retribuzi one ai fin
contributivi). - A decorrere dal periodo di paga in corso
al 31 maggi o 1981 i limti mMnim di retribuzione
giornaliera, ivi conpresa la msura giornaliera dei salari
medi convenzional i, sono stabiliti, per tutte le
contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assi stenza
sociale, nelle mnmisure risultanti dalle tabelle A e B
al l egate al presente decreto.

I limti mnim di retribuzione di cui al comm
precedente sono aunentati ogni anno, a partire dal 1982,
nella stessa msura percentuale delle variazioni delle
pensioni che si verificano in applicazione dell'art. 19
della legge 30 aprile 1969, n. 153, con arrotondanento alle
10 lire per eccesso, e sono soggetti a revisione triennale
da effettuarsi con decreto del Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale in riferinento ai mnim previsti da
contratti collettivi nazionale di categoria raggruppati per
settori onpbgenei. La prima revisione triennale ha effetto
dal 1o gennai o 1984.

Con la stessa decorrenza di cui al prinop comm, i
limte mnim di retribuzione giornaliera per i |avoratori
soci di societa' e di enti cooperativi, anche di fatto, e
loro organisnm associati soggetti alle norne di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n.
602, per i pescatori della piccola pesca marittina e delle
acque interne di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, e
per i lavoratori a domicilio, e stabilito, per tutte le
contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assi stenza
sociale, in L. 10.000.

L'ammontare del limte mninmo di retribuzione di cui a
conma  precedente varia nella stessa msura percentuale e
con la stessa decorrenza delle variazioni delle pensioni
che si verificano in applicazione dell'art. 19 della |egge
30 aprile 1969, n. 153, con arrotondanento alle 10 lire per

eccesso. |l presente articolo non si applica ai contribut
dovuti per gli addetti ai servizi domestici e famliari ed
ai contributi dovuti per la prosecuzione volontaria

del | ' assi curazi one general e obbligatoria.
Con effetto dal 10 gennaio 1981 le tabelle A, Be C
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al | egate al decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488, sono sostituite dalle tabelle C, D
ed E allegate al presente decreto”

La Tabella A del citato decreto-legge n. 402/1981 e' |a

seguent e:

"Tabella A
Settore Qualifiche ---------------- Dirigente
| mpi egat o Qperai o

I ndustria 50.000 15.070 14.070." Ammi nistrazioni dello Stato ed altre
pubbl i che amm ni strazi oni 38.000 18.070 16.070." Artigianato - 16.070
14.070." Agricoltura 40.000 21.070 -." Credito, assicurazioni e
servizi tributari appaltati 50.000 17.070 16.070." Comrerci o 50. 000
14. 070 14.070."

Nota all'art. 68, conma 3:
- Per il testo degli articoli 4, 5 e 6 della citata
| egge n. 194/1978, si veda in note all'art. 19, comma 1.

Art. 69.
Congedo parentale (legge 30 dicenmbre 1971, n. 1204,
art. 1, conmm 4)

1. Alle lavoratrici di cui al presente Capo, madri di banbini nat

a decorrere dal 1 gennaio 2000, e' esteso il diritto al congedo
parentale di cui all'articolo 32, conpreso il relativo trattamento
economco, |imtatanente ad wun periodo di tre nmesi, entro il prino

anno di vita del banbino.

Capo Xl |
i bere professioniste

Art. 70.
Indennita' di maternita' per le libere professioniste
(legge 11 di cenbre 1990, n. 379, art. 1)

1. Alle libere professioniste, iscritte a una cassa di previdenza e
assistenza di cui alla tabella D allegata al presente testo unico, e'
corrisposta un'indennita' di maternita' per i due mesi antecedenti
data del parto e i tre nesi successivi alla stessa.

2. L'indennita'" di cui al conmma 1 viene corrisposta in msura pari
all'"80 per cento di cinque dodicesim del reddito percepito e
denunciato ai fini fiscali dalla |ibera professionista nel secondo
anno precedente a quello della donanda.

3. In ogni caso I|'indennita' di cui al conma 1 non puo' essere
inferiore a cinque nensilita' di retribuzione calcolata nella misura
pari all'80 per cento del salario mninb giornaliero stabilito
dall"articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito,

a

con nodi fi cazi oni, dalla legge 26 settenmbre 1981, n. 537, e
successive nodificazioni, nella msura risultante, per la qualifica
di inpiegato, dalla tabella A e dai successivi decreti mnisterial

di cui al secondo conma del medesinop articol o.

Nota all'art. 70, comma 3:

- Per il testo dell"art. 1 e della Tabella A del citato
decreto-legge n. 402/1981, si veda in note all'art. 68,
comma 2.

Art. 71.

Termini e nodalita' della domanda (| egge 11 dicenbre 1990,
n. 379, art. 2)
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1. L'indennita' di Cui all"articolo 70 e corrispost a,

i ndi pendentenmente dall'effettiva astensione dall'attivita', dalla
conpetente cassa di previ denza e assistenza per i |liberi
pr of essi oni sti, a seguito di apposita donanda present at a
dall'interessata a partire dal compinmento del sesto nese d
gravidanza ed entro il ternmine perentorio di centottanta giorni da
parto.

2. La donanda, in carta |libera, deve essere corredata da

certificato nedico conprovante la data di inizio della gravidanza e
quella presunta del parto, nonche' dalla dichiarazione redatta a
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000,

n. 445, attestante |'inesistenza del diritto alle indennita' d
maternita' di cui al Capo Ill e al Capo Xl

3. L'indennita’ di maternita’ spetta in msura intera anche ne
caso in cui, dopo il conpimento del sesto nese di gravi danza, questa

sia interrotta per notivi spontanei o volontari, nei casi previst
dagli articoli 4, 5 e 6 della |legge 22 maggi o 1978, n. 194.

4. Le conpetenti casse di previdenza e assistenza per i |iberi
prof essionisti provvedono d' ufficio agli accertanenti amministrativi
necessari .

Nota all'art. 71, commm 2:

- Per il titolo del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, si veda in nota all'art. 21, comma
2.

Nota all'art. 71, comma 3:
- Per il testo degli articoli 4, 5 e 6 della citata

| egge n. 194/1978, si veda in note all'art. 19, comma 1.

Art. 72.
Adozi oni e affidamenti (legge 11 dicenbre 1990, n. 379, art. 3)

1. L'indennita' di cui all'"articolo 70 spetta altresi' per
|"ingresso del bambino adottato o affidato, a condizione che non
abbia superato i sei anni di eta'.

2. La donanda, in carta |ibera, deve essere presentata dalla madre
alla conpetente cassa di previdenza e assistenza per i liberi
professionisti entro il termine perentorio di centottanta giorn
dal | 'i ngresso del banbino e deve essere corredata da idonee
di chi arazioni, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 2000, n. 445, attestanti |'inesistenza del diritto a
indennita’ di maternita' per qualsiasi altro titolo e la data d
effettivo ingresso del banbino nella fam glia.

3. Alla donmanda di cui al comma 2 va allegata copia autentica de
provvedi nrento di adozione o di affidanmento.

Nota all'art. 72, conma 2:

- Per la pubblicazione del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, si veda in nota all'art. 21, comm
2.

Art. 73.
Indennita' in caso di interruzione della gravidanza
(legge 11 di cenbre 1990, n. 379, art. 4)

1. In caso di interruzione della gravidanza, spontanea o
volontaria, nei casi previsti dagli articoli 4, 5 e 6 della |egge
22 maggio 1978, n. 194, verificatasi non prim del terzo nese d
gravi danza, |'indennita' di cui all"articolo 70 e corrisposta nella
msura pari all'80 per cento di una nensilita' del reddito o della
retribuzione determinati ai sensi dei conmi 2 e 3 del citato articolo
70.
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2. La domanda deve essere corredata da certificato medico,
rilasciato dalla U S L. che ha fornito | e prestazioni sanitarie,
conprovante il giorno dell'avvenuta interruzione della gravidanza,
spontanea o0 volontaria, ai sensi della | egge 22 nmaggi o 1978, n. 194,
e deve essere presentata alla conpetente cassa di previdenza e
assistenza per i liberi professionisti entro il term ne perentorio d
centottanta giorni dalla data dell'interruzione della gravidanza.

Nota all'art. 73, conmi 1 e 2:
- Per il testo degli articoli 4, 5 e 6 della citata
| egge n. 194/1978, si veda in note all'art. 19, comma 1.

Capo Xl |
sostegno alla naternita' e alla paternita’

Art. 74.
Assegno di maternita' di base (legge 23 dicenbre 1998,
n. 448, art. 66, comm 1, 2, 3, 4, 5-bis, 6;
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, art. 49, comma 12;
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, art. 80, comm 10 e 11)

1. Per ogni figlio nato dal 1 gennaio 2001, o per ogni mnore in
af fidamento preadottivo o in adozi one senza affidanento dalla stessa
data, alle donne residenti, cittadine italiane o conmunitarie o in
possesso di carta di soggiorno ai sensi dell'articolo 9 del decreto
| egi slativo 25 luglio 1998, n. 286, che non benefi ci ano
dell'indennita' di cui agli articoli 22, 66 e 70 del presente testo
unico, e concesso un assegno di nmaternita' pari a conplessive
L. 2.500.000.

2. A trattanmenti di maternita' corrispondono anche i trattanenti
economici di maternita' corrisposti da datori di lavoro non tenuti a
versanento dei contributi di maternita'.

3. L'assegno e' concesso dai comuni nella misura prevista alla data
del parto, alle condizioni di cui al comma 4. | conuni provvedono ad
informare gli interessati invitandoli a certificare il possesso de
requisiti all'atto dell'iscrizione all'anagrafe comunal e dei nuovi
nati .

4, L' assegno di maternita' di cui al comm 1, nonche
|"integrazione di cui al comma 6, spetta qualora il nucleo famliare
di appartenenza della madre risulti in possesso di risorse econom che
non superiori ai valori dell'indicatore della situazi one econonica
(ISE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella
1, wpari a lire 50 mlioni annue con riferinmento a nuclei famliari
con tre conponenti .

5. Per nuclei famliari con diversa conposizione detto requisito
economico e' riparanmetrato sulla base della scala di equival enza
prevista dal predetto decreto legislativo n. 109 del 1998, tenendo
anche conto dell e maggi orazioni ivi previste.

6. Qualora il trattamento della naternita' corrisposto alle
[ avoratrici che godono di forme di tutela economica della mternita’
di verse dal | ' assegno istituito al comm 1 risulti inferiore
all"inmporto di cui al nedesinmb comma 1, |le lavoratrici interessate
possono avanzare ai conmuni richiesta per |a concessione della quota
di fferenzial e.

7. L'inporto dell'assegno e rivalutato al 1 gennaio di ogni anno,
sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consunmp per le
fam glie di operai e inpiegati cal colato dall'l STAT.

8. L'assegno di cui al comm 1, ferna restando la titolarita'
concessiva in capo ai conuni, e erogato dall'lINPS sulla base de
dati forniti dai conuni, secondo nodalita' da definire nell'anbito
dei decreti di cui al comma 9.

9. Con uno o piu' decreti del Mnistro per |a solidarieta' sociale,
di concerto con i Mnistri del lavoro e della previdenza sociale e
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del tesoro, del bilancio e della programazi one econonica, Sono
emanate | e necessarie disposizioni regolanentari per |'attuazione de
presente articol o.

10. Con tali decreti sono disciplinati i casi nei quali |'assegno,
Se non ancora concesso O erogato, puo' essere corrisposto al padre o
all " adottante del mi nore.

11. Per i procedinenti di concessione dell'assegno di maternita’
relativi ai figli nati dal 2 luglio 1999 al 30 giugno 2000 conti nuano
ad applicarsi le disposizioni di «cui all'articolo 66 della |egge
23 dicenbre 1998, n. 448. Per i procedinmenti di concessione
dell'assegno di maternita' relativi ai figli nati dal 1 luglio 2000
al 31 dicenbre 2000 continuano ad applicarsi |le disposizioni di cu
al comma 12 dell'articolo 49 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488.

Nota all'art. 74, conma 1:

- Si riporta il testo dell'art. 9 del citato decreto
| egi slativo n. 286/1998:

"Art. 9 (Carta di soggiorno) - (legge 6 nmarzo 1998, n.
40, art. 7). - 1. Lo straniero regolarnmente soggi ornante
nel territorio dello Stato da al neno cinque anni, titolare
di un permesso di soggiorno per un notivo che consente un

nunero indeterminato di rinnovi, il quale dinpbstri di avere
un reddito sufficiente per il sostentanmento proprio e de
famliari, puo' richiedere al questore il rilascio della
carta di soggiorno, per se', per il coniuge e per i figl
mnori conviventi. La carta di soggiorno e a tenpo

i ndet er m nat o.

2. La carta di soggiorno puo' essere richiesta anche
dallo straniero coniuge o figlio mnore o genitore
conviventi di un cittadino italiano o di cittadino di uno
Stato dell'Uni one europea residente in Italia.

3. La carta di soggiorno e' rilasciata senpre che ne

confronti dello straniero non sia stato disposto i
giudizio per taluno dei delitti di cui all'art. 380
nonche', limtatamente ai delitti non col posi, all'art. 381

del codice di procedura penale, o pronunciata sentenza d
condanna, anche non definitiva, salvo che abbia ottenuto |a
riabilitazione. Successivanente al rilascio della carta d
soggiorno il questore dispone |la revoca, se e' stata enessa
sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati d
cui al presente comm. Qual ora non debba essere di sposta
| "espulsione e ricorrano i requisiti previsti dalla |egge,
e' rilasciato permesso di soggiorno. Contro il rifiuto de
rilascio della carta di soggiorno e contro |a revoca della

stessa €' annnesso ricorso al tribunale amm ' nstrati'vo
regi onal e conpetente.
4, Atre a guant o previsto per |lo straniero

regol arnente soggiornante nel territorio dello Stato, il
titolare della carta di soggi orno puo':

a) fare ingresso nel territorio dello Stato in
esenzi one di visto;

b) svolgere nel territorio dello Stato ogni attivita
lecita, salvo quelle che Ia | egge espressanepte vieta allo
straniero o conunque nserva al cittadino;

c) accedere ai servizi ed alle prestazioni erogate
dalla pubblica anm ni strazione, salvo che sia diversanente
di spost o;

d) partecipare alla vita pubblica |ocale, esercitando
anche |'elettorato quando previsto dall'ordinamento e in
arnonia con |le previsioni del capitolo C della Convenzi one
sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a
livello locale, fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992.

5. Nei confronti del titolare della carta di soggi orno
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| " espul sione ammnistrativa puo' essere disposta sol o per
gravi notivi di ordine pubblico o sicurezza nazionale,
ovvero quando 1o stesso appartiene ad una delle categorie
indicate dall'art. 1 della |legge 27 dicenbre 1956, n. 1423,
cone sostituito dall'art. 2 della | egge 3 agosto |988, n.
327, ovvero dall'art. 1 della |l egge 31 maggi o 1965, n. 575,
cone sostituito dall'art. 13 della |l egge 13 settenbre 1982,
n. 646, senpre che sia applicata, anche in via cautel are,
una delle msure di cui all'art. 14 della |l egge 19 narzo
1990, n. 55.".

Nota all'art. 74, comma 4:

- Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 recante
"Definizioni di criteri unificati di valutazione della
si tuazi one econon ca dei soggetti che ri chi edono
prestazioni sociali agevolate, a norma dell'art. 59, comma
51, della legge 27 dicenmbre 1997, n. 449" e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 1998. S
riporta la tabella 1:

Tabella 1
Criteri uni ficati di val ut azi one della situazione
redditual e Parte

La situazione econonica dei soggetti appartenenti a
nucl eo definito dall"art. 2, si ottiene somando:

a) il reddito conplessivo ai fini IRPEF quale risulta
dall'ultim dichiarazione presentata o, in mancanza d
obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi,
dall'ultinp certificato sostitutivo rilasciato dai dator
di lavoro o da enti previdenziali; per quanto riguarda |a
val utazione dei redditi agrari dovra' essere predisposta
un' apposita circolare mnisteriale;

b) il reddito dell e attivita' finanziarie,
determ nato applicando il rendimento medi o annuo dei titol
decennali del Tesoro al patrinobnio nmobiliare definito
secondo i criteri di seguito elencati.

Dalla predetta somm, qualora il nucleo familiare
risieda in abitazione in |locazione, si detrae il valore de

canone annuo, fino a concorrenza, per un anmpntare nBSSiND
di L. 10.000.000. 1In tal caso il richiedente e tenuto a

di chiarare gli estrem del contratto di |ocazione
registrato.
Parte Il - Definizione del patrinmono
a) Patrinonio imobiliare:
fabbricati e terreni edificabili ed agricol
intestati a persone fisiche diverse da inprese: il valore

del " i mponi bil e definito ai fini 1C al 31 dicenbre
del I ' anno precedente a quello di presentazione della
domanda, indi pendentenente dal periodo di possesso ne
peri odo d'inposta considerato.

Dal valore cosi deternminato si detrae |'ammontare de
debito residuo al 31 dicenbre dell'anno precedente per

nmut ui contratti per |'acquisto dell'imobile, fino a
concorrenza del suo valore cone sopra definito. Per

nuclei famliari residenti in abitazione di proprieta', in
alternativa alla detrazione per il debito residuo, e

detratto, se piu favorevole e fino a concorrenza, i
valore della casa di abitazione, cone sopra definito, ne
limte di L. 100.000.000. La detrazione spettante in caso
di proprieta' dell'abitazione di residenza e' alternativa a
quella per il canone di locazione di cui alla parte | della
presente tabell a;
b) patrinonio nobiliare:

I " i ndi vi duazi one del patri noni o nobiliare e

effettuata indicando in un wunico amontare conpl essivo
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["entita" piu vicina tra quelle riportate negli apposit

nmodul i  predi sposti dall'amm nistrazione. A tale fine la
valutazione dell'intero patrinmonio nmobiliare e ottenuta
sommando [ val ori mobi | i ari in senso stretto, le
parteci pazioni in societa’ non quotate e gli altri cespit

patrinoniali individuali, secondo |le nodalita' che saranno
definite con successiva circolare del Mnistro delle
finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, de

bil anci o e della programmazi one economni ca.

Dal valore del patrinonio nobiliare, determ nato cone
sopra, si detrae, fino a concorrenza, una franchigia pari a
L. 30.000.000. Tale franchigia non si applica ai fini della
det erm nazi one del reddito conplessivo di cui alla parte
della presente tabella.".

Nota all'art. 74, conma 5:

- Per il titolo del citato decreto |legislativo n.
109/ 1998, si veda in nota all'art. 74, comma 4.

Note all'art. 74, comm 11:

- La legge 23 dicenbre 1998, n. 448 recante "M sure d
finanza pubblica per la stabilizzazione e |o sviluppo" e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicenbre
1998, supplenento ordinario. |l testo dell'art. 66 e i
seguent e:

"Art. 66 (Assegno di maternita'). - 1. Con riferinmento
ai figli nati successivamente al 1o luglio 1999, alle nadri
cittadine italiane residenti, in possesso dei requisiti d
cui al comm 2, che non beneficiano del trattanento
previdenziale della indennita" di naternita', e concesso
un assegno per nmaternita' pari a L. 200.000 nensili ne
l[imte massinmo di cinque nmensilita' . L' assegno e' elevato a
L. 300.000 nensili per i parti successivi al 1o luglio
2000. L'assegno e' concesso dai comuni con decorrenza dalla
data del parto. | comuni provvedono ad infornmare gl
interessati invitandoli a certificare il possesso de
requisiti all'atto dell'iscrizione all'anagrafe comunal e
dei nuovi nati.

1-bis. Con decreto da emanare entro il 30 maggi o 1999,
il Mnistro del lavoro e della previdenza social e provvede
ad assicurare il coordinamento tra |le disposizioni di cu
al comm 1 del presente articolo, quelle di cui all'art.
59, conma 16, della Ilegge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
quelle di cui al decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro,
del bi | anci o e della progranmazi one econonica, de
27 maggi o 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171
del 24 luglio 1998, recante estensione della tutela della
maternita' e dell'assegno al nucleo famliare.

2. L'assegno di maternita' di cui al comma 1, nonche

|"integrazione di cui al comma 3, spetta qualora il nucleo
famliare di appartenenza delle madri risulti in possesso
di ri sorse economni che non superiori ai val ori
del |l 'indicatore della situazione econonmica (ISE), di cui a
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, tabella 1, pari
a lire 50 milioni annue con riferinento a nuclei famliari
con tre conponenti. Per nuclei fanmliari con diversa

conposi zione detto requisito economico e' riparanetrato
sull a base della scala di equival enza prevista dal predetto
decreto legislativo n. 109 del 1998, tenendo anche conto
del | e maggi orazioni ivi previste.

3. Qualora I'indennita' di maternita' corrisposta da
parte degli enti previdenziali conpetenti alle lavoratrici
che godono di forne di tutela econonica della maternita
di verse dall'assegno istituito al conma 1 risulti inferiore
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all"inmporto di cui al nedesimo comm 1, le lavoratric
i nteressate possono avanzare ai comuni richiesta per la
concessi one della quota differenziale.

4. di inporti dell'assegno e dei requisiti redditual
di cui al presente articolo sono rivalutati annual nente
sull a base della variazione dell'indice | STAT dei prezzi a

consump per le famglie di operai e inpiegati.

5. Per le finalita' del presente articolo e' istituito
un Fondo presso |a Presidenza del Consiglio dei Mnistri,
la cui dotazione e stabilita in lire 25 mliardi per
["anno 1999, in lire 125 miliardi per |"anno 2000 e in lire
150 miliardi a decorrere dall'anno 2001

5-bis. L'assegno di cui al comma 1, fernma restando |a
titolarita' ~concessiva in capo ai comuni, e erogato
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS)
sulla base dei dati forniti dai comuni, secondo nodalita'
da definire nell'anbito dei decreti di cui al comm 6. A
tal fine sono trasferite dal bilancio dello Stato all'INPS
le somme indicate al comma 5, con conguaglio, alla fine d
ogni esercizio, sulla base di specifica rendi contazione.

6. Con uno o piu decreti del Mnistro per la
solidarieta' sociale, di concerto con i Mnistri del |avoro
e della previdenza sociale e del tesoro, del bilancio e
della progranmmazi one econom ca, sono emanate | e necessarie
nor ne regol anent ari per | " attuazi one del presente
articolo.".

- La | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, recante
"Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato. (legge finanziaria 2000)" €'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicenbre 1999,
n. 302, supplemento ordinario. Il testo dell'art. 49, comm
12, reca testual nente:

"Art. 49 (Riduzione degli oneri sociali e tutela della

maternita'). - 12. A decorrere dal 1o luglio 2000 |'assegno
di cui all'"art. 66 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e’
concesso alle donne residenti, cittadine italiane o

conmunitarie o in possesso di carta di soggiorno ai sens

dell"art. 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
che non beneficiano di alcuna tutela econonmica della
maternita', alle condizioni di cui al conma 2 del nedesinp
art. 66 della legge n. 448 del 1998, per ogni figlio nato
dal 1o luglio 2000, o per ogni mnore adottato o0 in
af fidamento preadottivo dalla stessa data. All'assegno d

cui al presente conmm si applicano |l e disposizioni di cu

al comma 11.".

Art. 75.
Assegno di naternita' per lavori atipici e discontinu
(1 egge 23 dicenbre 1999, n. 488, art. 49, conm 8, 9, 11, 12, 13, 14,
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, art. 80, comma 10)

1. Alle donne residenti, cittadine italiane o conunitarie ovvero in
possesso di carta di soggiorno ai sensi dell'articolo 9 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per le quali sono in atto o sono
stati versati contributi per Ila tutela previdenziale obbligatoria
della maternita', e corrisposto, per ogni figlio nato, o per ogn
mnore in affidamento preadottivo o in adozi one senza affi danento da
2 luglio 2000, wun assegno di inporto conplessivo pari alire 3
mlioni, per I'intero nel caso in cui non beneficiano dell'indennita'
di cui agli articoli 22, 66 e 70 del presente testo unico, ovvero per
la quota differenziale rispetto alla prestazione conplessiva in
godinento se questa risulta inferiore, quando si verifica uno de
seguenti casi:
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a) quando la donna lavoratrice ha in corso di godinento una
qual siasi forma di tutela previdenziale o economica della maternita’
e possa far valere alnmeno tre mesi di contribuzi one nel periodo che
va dai diciotto ai nove nmesi antecedenti alla nascita o all'effettivo
i ngresso del nminore nel nucleo famliare;

b) qualora il periodo intercorrente tra |la data della perdita de
diritto a prestazioni previdenziali o assistenziali derivanti dallo
svol gi nento, per alneno tre nmesi, di attivita' lavorativa, cosi' come
indi viduate con i decreti di cui al commm 5, e |a data della nascita
o dell'effettivo ingresso del mnore nel nucleo famliare, non sia
superiore a quello del godimento di tali prestazioni, e comungque non
sia superiore a nove nesi. Con i nedesim decreti e altresi’
definita la data di inizio del predetto periodo nei casi in cu
guesta non risulti esattanente individuabile;

c) in caso di recesso, anche volontario, dal rapporto di |avoro
durante il ©periodo di gravidanza, qualora | a donna possa far valere
tre mesi di contribuzione nel periodo che va dai diciotto ai nove
nmesi antecedenti alla nascita.

2. A trattanmenti di maternita' corrispondono anche i trattanenti
econom ci di maternita' corrisposti da datori di lavoro non tenuti a
versanento dei contributi di maternita'.

3. L'assegno di cui al comm 1 e' concesso ed erogato dall'INPS, a
domanda dell'interessata, da presentare in carta senplice nel term ne
perentorio di sei nesi dalla nascita o dall'effettivo ingresso de
m nore nel nucleo famliare.

4. L'inmporto dell'assegno e' rivalutato al 1 gennaio di ogni anno,

sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consunmp per le
fam glie di operai e inpiegati cal colato dall'l STAT.

5. Con i decreti di cui al conma 6 sono disciplinati i casi ne
quali [|'assegno, se non ancora concesso O erogato, puo' essere

corrisposto al padre o all'adottante del mninore.

6. Con uno o piu decreti del Mnistro per la solidarieta' sociale,
di concerto con i Mnistri del lavoro e della previdenza sociale e
del tesoro, del bilancio e della programazi one econonica, Sono
emanat e | e disposizioni regol anentari necessarie per |'attuazione de
presente articol o.

Nota all'art. 75, commm 1:

- Per il testo dell'art. 9 del <citato decreto
| egislativo n. 286/1998, si veda in nota all'art. 74, comm
1

Capo XV
Vi gi |l anza
Art. 76.

Docurent azi one (| egge 30 dicenbre 1971, n. 1204,
articoli 29 e 30, conm 2, 3 e 4)

1. A rilascio dei certificati nedici di cui al presente testo
unico, salvo i casi di ulteriore specificazione, sono abilitati
nmedi ci del Servizio sanitario nazionale.

2. Qualora i certificati siano redatti da nedici diversi da quell
di cui al comm 1, il datore di lavoro o |'istituto presso il quale
la lavoratrice e' assicurata per il trattanento di maternita' hanno
facolta' di accettare i certificati stessi ovvero di richiederne |a
regol ari zzazione alla lavoratrice interessata.

3. | nedici dei servizi ispettivi del Mnistero del |avoro hanno
facolta' di controllo.
4. Tutti i docunenti occorrenti per |'applicazione del presente

testo unico sono esenti da ogni inposta, tassa, diritto o spesa d
qual si asi specie e natura.
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Art. 77.
Vigilanza (| egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, articoli 30,
conma 1, e 31, comma 4)

1. L'autorita' conpetente a ricevere il rapporto per |le violazion
amrinistrative previste dal presente testo unico e ad enettere
| " ordi nanza di ingiunzione e il servizio ispettivo del Mnistero de

| avoro, conpetente per territorio.
2. La vigilanza sul presente testo unico, ad eccezione dei Capi Xl

XIl e Xill, e demandata al Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale che la esercita attraverso i servizi ispettivi
3. La vigilanza in materia di controlli di carattere sanitario

spetta alle regioni, e per esse al Servizio sanitario nazionale.

Capo XV
di sposizioni in materia di oneri contributivi

Art. 78.
Ri duzi one degli oneri di maternita' (| egge 23 dicenbre 1999,
n. 488, art. 49, comm 1, 4, e 11)

1. Con riferinento ai parti, alle adozioni o agli affidanenti
i ntervenuti successi vament e al 1 luglio 2000 per i quali €'
ri conosci uta dal vi gente ordinamento la tutela previdenziale
obbligatoria, il <conplessivo inporto della prestazione dovuta se

inferiore alire 3 milioni, ovvero una quota fino alire 3 mlioni se
il predetto conmplessivo inporto risulta pari o0 superiore a tale

val ore, e' posto a carico del bilancio dello Stato. Conseguentenente,
e, quanto agli anni successivi al 2001, subordinatanente all'adozi one
dei decreti di cui al commma 2 dell'articolo 49 della |egge
23 dicenbre 1999, n. 488, sono ridotti gli oneri contributivi per
maternita', a carico dei datori di lavoro, per 0,20 punt
percentual i .

2. di oneri contributivi per naternita', a carico dei datori d
lavoro del settore dei pubblici servizi di trasporto e nel settore
elettrico, sono ridotti dello 0,57 per cento.

3. L'inporto della quota di cui al comm 1 e rivalutato a
1 gennaio di ogni anno, sulla base della variazione dell'indice de
prezzi al consumb per |le famiglie di operai e inpiegati calcolato
dal | ' | STAT.

Nota all'art. 78, conma 1:
- Il testo dell"art. 49, comm 2, della citata | egge n

488/ 1999 e' il seguente:
"Art. 49 (Riduzione degli oneri sociali e tutela della
maternita'). - Onssis.

2. Al'onere derivante dal conma 1, pari a lire 469
mliardi per |'anno 2002 e a lire 581 nmiliardi a decorrere
dal | ' anno 2003, Si provvede con una quota parte
dell e maggiori entrate derivanti dai decreti del Presidente
del Consiglio dei Mnistri di cui all'art. 8 della | egge
23 dicenbre 1998, n. 448, enmnati successivanmente alla data
di entrata in vigore della presente | egge. Per |la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal comma 1 per gli anni
2000 e 2001, rispettivanmente valutati in lire 255 mliard
einlire 625 mliardi, e autorizzata |a spesa conpl essiva
di lire 880 mliardi.".

Art. 79.
Oneri contributivi nel lavoro subordinato privato
(1 egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 21)
1. Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cu
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al presente testo unico relativi alle lavoratrici e ai lavoratori con

rapporto di lavoro subordinato privato e in attuazione della
riduzione degli oneri di cui all'articolo 78, e dovuto dai datori d
[avoro un contributo sulle retribuzioni di tutti i |avorator
di pendenti nelle seguenti m sure:

a) dello 0,46 per cento sulla retribuzione per il settore
dell"industria, dell'artigianato, marittini, spettacol o;

b) dello 0,24 per cento sulla retribuzione per il settore de
terziario e servizi, proprietari di fabbricati e servizi di culto;

c) dello 0,13 per cento sulla retribuzione per il settore de

credito, assicurazione e servizi tributari appaltati;

d) dello 0,03 per cento per gli operai agricoli e dello 0,43 per
cento per gli inpiegati agricoli. Il contributo e calcolato, per gl
operai a tenpo indeterminato secondo le disposizioni di cui a
decreto-legge 22 dicenbre 1981, n. 791, convertito dalla |egge
26 febbraio 1982, n. 54, per gli operai agricoli a tenpo determ nato
secondo |e disposizioni del decreto legislativo 16 aprile 1997, n.
146; e per i piccoli coloni e conmpartecipanti famliari prendendo a
riferimento i salari nedi convenzionali di cui all'articolo 28 de
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488;

e) dello 0,01 per cento per gli allievi dei cantieri scuola e
lavoro di cui alla |legge 6 agosto 1975, n. 418.

2. Per gli apprendisti e dovuto un contributo di Ilire 32
settimanal i

3. Per i giornalisti iscritti all'lstituto nazionale di previdenza
per [ giornalisti italiani "G ovanni Anendola" e dovuto un
contributo pari allo 0,65 per cento della retribuzione.

4. In relazione al versanmento dei contributi di cui al presente
articolo, alle trasgressioni degli obblighi relativi ed a quanto
altro concerne il contributo nmedesino, si applicano | e disposizion

relative ai contributi obbligatori.

5. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta de
Mnistro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con
quello per il tesoro, la msura dei contributi stabiliti dal presente
articolo puo' essere nodificata in relazione alle effettive esigenze
delle relative gestioni

Note all'art. 79, comma 1, lettera d):

- Per il titolo del decreto-legge n. 791/1981, si veda
in nota all'art. 68, comm 1.

- Il decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146 recante
"Attuazione della delega conferita dall'art. 2, comma 24,
della | egge 8 agosto 1995, n. 335, in nateria di previdenza
agricola" e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 132 de
9 giugnho 1997.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488 recante "Aunento e nuovo sisterma di cal colo
dell e pensi oni a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria" e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109
del 30 aprile 1968. Si riporta il testo dell'art. 28:

"Art. 28. - A decorrere dal 1o agosto 1968 e fino a
31 dicenbre 1970, i contributi base dell'assicurazione
generale obbligatoria per |I'invalidita', |la vecchiaia ed
superstiti, sono dovuti nelle msure stabilite dalla

tabella A allegata al presente decreto per |a categoria de
salariati fissi a contratto annuo ed assimlati e nelle
msure stabilite dalla successiva tabella B, divise per

sei, per |le categorie dei giornalieri di canpagna ed
assimlati, in rapporto alle retribuzioni nedie da
determ narsi annual nente per provincia, con decreto de

Mnistro per il lavoro e | a previdenza sociale, sentita la

conmm ssi one central e di cui all'art. 1 del decreto
legislativo 8 febbraio 1945, n. 75, sulla base delle
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retribuzioni risultanti dai contratti collettivi di |avoro
stipulati per |le suddette categorie di lavoratori dalle

organi zzazi oni sindacali interessate.

Le classi di contribuzione di cui alle tabelle Ae B
citate nel conma precedent e, sono i ndi vi duate
nmol ti plicando, ri spettivanente, per venti sei l a

retribuzione giomaliera dei salariati fissi a contratto
annuo ed assinmilati e per sei la retribuzione giornaliera
dei giornalieri di canpagna ed assimlati.

Dal 1o agosto 1968 e fino all'enanazione dei decret
mnisteriali previsti nel primo comm, |e retribuzion
medie giornaliere da prendersi a base per il calcolo de
contributi sono stabiliti nelle seguenti-msure: per |la
categoria dei salariati fissi, L. 2.370; per le categorie
dei giornalieri di canpagna ed assimlati, L. 2.670.

La msura dei contributi integrativi dovuti al Fondo

per |'adeguanento delle pensioni per |le suddette categorie
e' stabilita nel 3 per cento delle retribuzioni nedie
determnate nelle forme sopra indicate, di cui il 2 per
cento a carico dei datori di lavoro e |l'l per cento a
carico dei lavoratori.

| contributi integrativi di cui al comm precedente
sono dovuti, per le categorie dei salariati fissi a
contratto annuo ed assimlati, in ragione di 26 giornate
per ogni nese di |avoro.

Non Si applica, ai fini della riscossione de
contributi dovuti per i lavoratori agricoli subordinati,

|"art. 15, secondo conmma del regio decreto 24 settenbre
1940, n. 1949.

Qualora, in applicazione dell'art. 15 comma secondo,
del regio decreto 24 settenbre 1940, n. 1949, sia sospesa,
intutto o in parte, la riscossione dei contributi agricol

unificati, di cui al regio decretol egge 28 novenbre 1938,
n. 2138, e successive nodificazioni ed integrazioni, e la
sospensi one sia conmunque det erm nat a in rapporto
al | " ammont ar e conpl essi vo di tali contributi, detto
amontare deve essere calcolato tenendo conto di tutt

indistintanente i contributi medesim, ivi conpresi quell

escl usi, per disposizione di |egge, dall'applicazione

dell"art. 15, comm secondo, del regio decreto 24 settenbre
1940, n. 1949.".
Nota all'art. 79, comma 1, lettera e):

- La legge 6 agosto 1975, n. 418 recante "Modifiche e
integrazioni della legge 2 aprile 1968, n. 424, in nateria
di cantieri di lavoro e di rinmboschinmento e sistenmazi one
nont ana" e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 230 de
29 agosto 1975.

Art. 80.
Oneri derivanti dall'assegno di maternita' di base
(1 egge 23 dicenbre 1998, n. 448, art. 66, conm 5 e 5-bis)

1. Per il finanziamento dell'assegno di maternita' di cu
all"articolo 74 e istituito un Fondo presso |a Presidenza de
Consiglio dei Mnistri, la cui dotazione e stabilitainlire 25
mliardi per |'anno 1999, in lire 125 nmiliardi per |'anno 2000 e in
lire 150 mliardi a decorrere dall'anno 2001

2. Atal fine sono trasferite dal bilancio dello Stato all'INPS |e

relative somme, con conguaglio, alla fine di ogni esercizio, sulla
base di specifica rendi contazione.

Art. 81.
Oneri derivanti dall'assegno di maternita
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per lavori atipici e discontinu
(legge 23 dicenbre 1999, n. 488, art. 49, conma 9)

1. L'assegno di cui all'articolo 75 e' posto a carico dello Stato.

Art. 82.
Oneri derivanti dal trattanento di maternita'
dell e lavoratrici autonone
(1 egge 29 dicenbre 1987, n. 546, art. 6, 7 e 8;
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, art. 49, comm 1)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall"'applicazione del Capo
Xl, si provvede con un contributo annuo di lire 14.500 per ogn
iscritto all'assicurazione generale obbligatoria per I'invalidita',
vecchiaia e superstiti per |le gestioni dei coltivatori diretti,
coloni e nezzadri, artigiani ed esercenti attivita' conmerciali

2. A fine di assicurare |'equilibrio delle singole gestion
previdenziali, il Mnistro del |lavoro e della previdenza sociale, d
concerto con il Mnistro del tesoro, sentito il <consiglio d
amm ni st razi one del I ' I NPS, con proprio decreto stabilisce le

variazioni dei contributi di cui al comma 1, in msura percentuale
ugual e alle variazioni delle corrispettive indennita'.

Art. 83.
Oneri derivanti dal trattamento di maternita'
delle libere professioniste
(legge 11 dicenbre 1990, n. 379, art. 5;
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, art. 49, comm 1)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall"'applicazione del Capo

Xl'l, si provvede con un contributo annuo a carico di ogni iscritto a
casse di previdenza e assistenza per i liberi professionisti. Il
contributo e' annualnente rivalutato con | o stesso indice di aunento
dei contributi dovuti in misura fissa di cui all'articolo 22 della
| egge 3 giugno 1975, n. 160, e successive nodificazioni
2. A seqguito della riduzione degli oneri di maternita' di cu

all"articolo 78, alla ridefinizione dei contributi dovuti si provvede
con i decreti di cui al comm 5 dell'articolo 75, sulla base di un

procedi nent o che prelim narnente consideri una situazione d
equilibrio tra contributi versati e prestazioni assicurate.

3. I Mnistri del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro,
accertato che le singole casse di previdenza e assistenza per
liberi professionisti abbiano disponibilita' finanziarie atte a far
fronte agli oneri derivanti dalla presente | egge, possono decidere |a
riduzione della contribuzione o la totale elimnazione di detto
contributo, sentito il parere dei consigli di anmm nistrazione delle
casse.

Nota all'art. 83, comm 1:

- La | egge 3 giugno 1975, n. 160, e successive
nodi fi cazioni, recante "Nornme per il niglioranento de
trattanenti pensionistici e per il colleganento alla
dinam ca salariale" e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 5 giugno 1975, n. 146. Si riporta il testo dell'art.

22:

"Art. 22 (Adeguamento periodico dei contributi dovut
in msura fissa). - A decorrere dal periodo di paga in
corso al 1o gennaio 1976 i contributi previdenziali ed
assistenziali dovuti in misura fissa all'lstituto nazionale

dell a previdenza social e sono aunmentati della stessa msura
percentuale e con |la stessa decorrenza degli aumenti delle
pensioni verificatisi in applicazione dell'art. 19 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, con |'arrotondanento alle
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dieci lire per eccesso. | relativi contributi base sono
determinati in relazione alla corrispondente classe d
contribuzione. Della stessa percentuale e con |la stessa
decorrenza e nodalita’ sono aunentate |le mnmisure delle
retribuzioni nmedie o convenzionali stabilite anteriornmente
al 1o gennaio dell'anno precedente con esclusione delle
retribuzi oni nmedi e o convenzionali dei lavoratori a
domicilio di cui alla legge 18 dicenbre 1973, n. 877, che
sono prorogate al 19 gennaio 1977 nelle nmisure stabilite
con il decreto mnisteriale 6 novenbre 1974, e degl
addetti ai servizi domestici e famliari, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicenbre 1971, n. 1403.

A decorrere dal 1o gennai o 1974 ["indennita'
integrativa speciale, di cui all'art. 1 della |egge
27 maggio 1959, n. 324, corrisposta al personale dello
Stato, anche con ordinanmento autonono, e' da considerare
tra gli elementi della retribuzione previsti dall'art. 12
della legge 30 aprile 1969, n. 153, per il calcolo de
contributi di previdenza e di assistenza sociale.

Per [ | avoratori che percepi scono |'indennita
integrativa speciale, 1le retribuzioni convenzionali sono
aunent at e in msura pari all'aunento apportato alla

suddetta indennita' integrativa speciale.".

Art. 84.
Oneri derivanti dal trattanento di maternita'
dell e coll aboratrici coordinate e continuative
(1 egge 27 dicenbre 1997, n. 449, art. 59, conmm 16)

1. Per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forne
obbligatorie, il contributo alla gestione separata di cu
all"articolo 2, conma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e’
elevato di una wulteriore aliquota contributiva pari a 0,5 punt

percentual i, per il finanzi amento del | ' onere derivante
dal | ' est ensi one agli stessi anche della tutela relativa alla
maternita'.

Nota all'art. 84, comm 1:
- Per il testo dell'art. 2, comm 26, della citata
| egge n. 335/1995, si veda in note all'art. 64, comma 1.

Capo XVi
di sposi zi oni fi nal
Art. 85.
Di sposi zioni in vigore
1. Restano in vigore, in particolare, |le seguenti disposizion
legislative, fatte salve |e disapplicazioni disposte dai contratt
col lettivi ai sensi dell"articolo 72, comm 1, del decreto

| egislativo 3 febbraio 1993, n. 29:

a) l'articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica
10 gennai o 1957, n. 3;

b) I"articolo 157- sexi es del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, cone sostituito dall'articolo 1 de
decreto legislativo 7 aprile 2000, n. 103;

c) Il'articolo 3 della | egge 8 agosto 1972, n. 457,

d) I'articolo 10 della | egge 18 maggi o 1973, n. 304;

e) la lettera c¢) del comm 2 dell'articolo 5 della |egge
9 dicenbre 1977, n. 903;

f) I"articolo 74 della | egge 23 dicenbre 1978, n. 833;

g) l'articolo 1 del decreto-legge 30 dicenmbre 1979, n. 663,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 29 febbraio 1980, n. 33;
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h) il comma 2 dell'articolo 54 della legge 1 aprile 1981, n. 121
i) l"articolo 12 della | egge 23 aprile 1981, n. 155;
j) I'articolo 8-bis del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 giugno 1981, n. 331
| ]

k) articolo 14 del decreto-legge 22 dicenbre 1981, n. 791
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 febbraio 1982, n. 54;

[) I"articolo 7 della legge 26 aprile 1985, n. 162;

m la lettera d) del conma 1 dell'articolo 4 del decreto-Iegge
4 agosto 1987, n. 325, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
3 ottobre 1987, n. 402;

n) il coma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 22 gennaio
1990, n. 6, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1990,
n. 58;

0) conma 8 dell'articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223;

p) comma 2 dell'articolo 7, il comma 2 dell'articolo 18 e i
conma 2 dell'articolo 27 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n.
443;

gq) il comm 4 dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 naggio
1995, n. 197;

ry il comm 2, seconda parte, dell'articolo 5 del decreto
| egislativo 12 maggi o 1995, n. 201

s) il comm 40 dell'articolo 1 della |egge 8 agosto 1995, n. 335;

t) gli articoli 5, 7 e 8 del decreto legislativo 16 settenbre
1996, n. 564;

u) I'articolo 23 della |l egge 4 nmarzo 1997, n. 62;

v) il comma 16 dell'articolo 59 della | egge 27 dicenbre 1991, n.
449;

w) il comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 20 gennai o 1998

n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 20 marzo 1998, n.

x) il comma 1 dell"articolo 25 e il conma 3 dell'articolo 34 e i
comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286;

y) la lettera a) del comm 5 dell'articolo 1 del decreto
| egislativo 29 aprile 1998, n. 124;

z) l'articolo 18 del decreto legislativo 11 maggi o 1999, n. 135;

aa) la lettera e) del conma 2, dell'articolo 1 del decreto
| egi slativo 22 giugno 1999, n. 230;

bb) I'articolo 65 della | egge 2 agosto 1999, n. 302;

cc) il comma 1 dell'articolo 41 della | egge 23 dicenbre 1999, n.
488;

dd) i comm 2 e 3 dell'articolo 12 della |legge 8 marzo 2000, n
53, lintatanmente alla previsione del termne di sei nmesi ivi
previ st o:

ee) il comma 2 dell'articolo 10 e il comma 2 dell"articolo 23 de
decreto legislativo 21 nmaggi o 2000, n. 146;

ff) gli articoli 5 e 18, il commma 3 dell'articolo 25, il coma 3
dell"articolo 32, il comm 6 dell'articolo 41 e il comm 3

dell"articolo 47 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334;
gg) il comma 12 dell'articolo 80 della | egge 23 dicenbre 2000, n.

388.
2. Restano in vigore, in particolare, |e seguenti disposizion

regol anentari :

a) il decreto del Presidente della Repubblica 31 dicenbre 1971
n. 1403;

b) il decreto del Presidente della Repubblica 25 novenbre 1976,
n. 1026, ad eccezione degli articoli 1, 11 e 21

c) il comm 4 dell'articolo 58 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;

d) il conma 2, dell"articolo 20-quinquies e il comm 2

dell"articolo 25-quater del decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 337;
e) il decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza social e
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2 giugnho 1982;

f) il decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza social e
23 maggi o 1991;

g) l'articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio de

M ni stri 21 aprile 1994, n. 439, fino al nomento della sua
abrogazione cosi' cone prevista dalla lettera c¢) del coma 1
dell"articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287,

h) il decreto del Mnistro della sanita' 6 marzo 1995;

i) il coma 4 dell'articolo 8 e il conma 3 dell'articolo 19 de
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicenbre 1997, n. 465;

j) il comma 2 dell'articolo 7 del decreto del Mnistro del |avoro
e della previdenza sociale 25 marzo 1998, n. 142;

k) il decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale
27 maggi o 1998;

) il coma 1 dell'articolo 1 del decreto del Mnistro della

sanita' 10 settenbre 1998;
m gli articoli 1 e 3 del decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale 12 febbrai o 1999;

n) il cona 2 dell"articolo 6 del decreto del Mnistro
dell"universita' e della ricerca scientifica 30 aprile 1999, n. 224;

o) il decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza social e
4 agosto 1999;

p) il coma 6 dell'articolo 42 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

gq) il decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale
20 dicenbre 1999, n. 553;

ry il decreto del Mnistro della sanita'" 24 aprile 2000

Note all'art. 85, comm 1:

- Il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 recante
"Razi onal i zzazi one del | ' organi zzazi one dell e
ami ni strazioni pubbliche e revisione della disciplina in
materia di pubblico inpiego, a norna dell'art. 2 della
| egge 23 ottobre 1992, n. 421" e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 30 del 6 febbraio 1993, suppl emento ordinario.
Il testo dell'art. 72, comm 1, e il seguente:

"Art. 72 (Norma transitoria). - 1. Salvo che per le
materie di cui all'art. 2, comma 1, lettera c), della |egge
23 ottobre 1992, n. 421, gli accordi sindacali recepiti in
decreti del Presidente della Repubblica in base alla |egge
29 marzo 1983, n. 93, e le norne generali e speciali de
pubblico inpiego, vigenti alla data di entrata in vigore

del presente decreto e non abrogate, costituiscono,
limtatamente agli istituti del rapporto di lavoro, la
disciplina di cui all'art. 2, comm 2. Tali disposizioni
sono i napplicabili a seguito della stipulazione de

contratti collettivi disciplinati dal presente decreto in
rel azi one ai soggetti e alle materie dagli stess

contenplati. Le disposizioni vigenti cessano in ogni caso

di produrre effetti dal monento della sottoscrizione, per
ci ascun anmbito di riferimento, del secondo contratto
collettivo previsto dal presente decreto.".
Nota all'art. 85, coma 1, lettera a):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio

1957, n. 3 recante "Testo wunico delle disposizioni
concernenti o statuto degli inpiegati civili dello Stato"
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 gennaio 1957,
n. 22, supplenento ordinario. L'art. 41 reca:

"Art. 41 (Congedo straordinario per gravidanza e
puerperio). - All'inpiegata che si trovi in stato d
gravi danza o puerperio si applicano le norne per la tutela
delle lavoratrici nadri; essa ha diritto al paganento d
tutti gli assegni, escluse le indennita per servizi e
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funzioni di carattere speciale o per prestazioni di |avoro
straordi nari o.

Per i periodi anteriore e successivo al parto in cui
ai sensi delle nornme richiamate nel precedente conmm,
|"inmpiegata ha diritto di astenersi dal |avoro, essa e'
consi derata in congedo straordinario per nmaternita'.

Alle ipotesi previste nel presente articolo, si applica
| a disposizione di cui all'ultinp comma dell'art. 40.".
Nota all"art. 85, coma 1, lettera b):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18 recante "Ordi namento del|l'anm ni strazi one degl
affari esteri” e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de
18 febbraio 1967, n. 44, supplenmento ordinario. Il testo
dell'art. 157-sexies, come sostituito dall'art. 1 de
decreto-legislativo 7 aprile 2000, n. 103 e' il seguente:

"Art. 157-sexi es (Assenze dal servizio). - L'astensione
obbligatoria e facoltativa per gravidanza e puerperio e'
regolata dalla legge italiana, salva |'applicazione della
normativa | ocale se piu' favorevole alla |avoratrice.

Per i contratti a tenpo indetermnato, in caso d
mal atti a, alI"inpiegato assente spetta ["intera
retribuzione per i prim quarantacinque giorni e, ne
successivi quindici giorni, la retribuzione ridotta di un

quinto. Superato tale periodo, possono essere concess

ulteriori sei nesi senza retribuzione. Trascorso tale
peri odo massinpb di ventiquattro giorni, durante il quale i

| avoratore ha diritto alla conservazi one del posto, si puo

procedere alla risoluzione del rapporto di inpiego.

Superato il periodo di prova, per gravi notiv
per sonal i o] di fam glia all'inpiegato puo' essere
autorizzata un'assenza dal servizio non retribuita per non
piu di tre mesi.

La durata conpl essiva di assenza dal servizio fruita a
sensi del presente articolo, eccettuati i periodi di cui a
primo comm, non puo’ superare i dodici nesi in un
qgui nquenni o. ".

Nota all"art. 85, comm 1, lettera c):

- Per il testo dell'art. 3 della citata |egge n
457/ 1972, si veda in nota all'art. 63, comma 5.

Nota all"art. 85, comm 1, lettera d):

- La legge 18 maggi o 1973, n. 304, recante "Ratifica ed
esecuzi one dell'accordo europeo sul collocanento alla pari,
con allegati e protocollo, adottato a Strasburgo i
24 novenbre 1969", e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

18 giugno 1973, n. 155. Il testo dell'art. 10 e' i
seguent e:

"Art. 10. - 1. Ogni parte contraente detern na
el encandol e all"allegato I al presente Accordo, le
pr est azi oni che verranno assicurate ad ogni persona

collocata alla pari sul proprio territorio in caso d
mal attia, maternita' o incidente.

2. Se, e nella msurain cui le prestazioni elencate
all"allegato | non possono essere assicurate nel Paese
ospitante da un regine di previdenza sociale o da qual sias
altro sistema ufficiale, tenuto conto delle disposizion
contenute negli accordi internazionali o nei Regol anenti
dell e Conuni ta' europee, il nmenbro conpetente della
fam glia ospitante deve contrarre un'assicurazione privata
di cui prendera' a suo carico tutte |e spese.

3. Qual si asi nodi fica apportata all'elenco delle
prestazioni di cui all'Allegato | sara' notificata da ogn
Parte contraente in conformta' dell e disposizion

dell"art. 19, paragrafo 2.".
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Nota all"art. 85, coma 1, lettera e):

-1l testo dell'art. 5, comm 2, lettera c) della
citata | egge n. 903/1977, e' il seguente:

"Art. 5. - 1. Omssis.

2. Il lavoro notturno non deve essere obbligatorianmente

pr est at o:

a) om ssis;

b) om ssis;

c) dalla lavoratrice o dal |avoratore che abbia a
proprio carico un soggetto disabile ai sensi della |egge
5 febbraio 1992, n. 104, e successive nodificazioni."

Nota all"art. 85, commm 1, lettera f):
- L'art. 74, della citata | egge n. 833/1978, reca:

"Art. 74 (lndennita' econom che tenporanee). - A
decorrere dal 1o gennaio 1980 e sino all'entrata in vigore
della | egge di riforma del sistema previdenziale
| " erogazione delle prestazioni econoniche per nalattia e
per naternita' previste dalle vigenti disposizioni in
materia gia' erogate dagli enti, casse, servizi e gestion
autononme estinti e posti in liquidazione ai sensi della
| egge 17 agosto 1974, n. 386, di conversione con
nodi fi cazioni del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, €'
attribuita all'lstituto nazionale della previdenza sociale

(INPS) che terra' apposita gestione. A partire dalla stessa
data | a quota parte dei contributi di legge relativi a tal
prestazioni e devoluta all'INPS ed e stabilita con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
di concerto col Mnistro del tesoro.

Resta fermm presso ["Istituto nazi onal e della
previdenza sociale (INPS) |a gestione dell'assicurazione
contro la tubercolosi, con conpiti limtati all'erogazi one

dell e sol e prestazi oni econoni che.

Entro la data di cui al prinb comma con |egge dello
Stato si' provvede a riordinare la intera nmateria delle
pr est azi oni economni che per maternita', mal attia ed
i nfortunio.".

Nota all"art. 85, commma 1, lettera Q):

- Per il testo dell'art. 1, del citato decreto-legge n
663/ 1979, convertito con nodificazioni, dalla |egge n
33/1980, si veda in nota all'art. 22, coma 2.

Nota all"art. 85, comma 1, lettera h):

- La legge 1o aprile 1981, n. 121 recante "Nuovo
ordi namento dell"' Ammi ni strazi one della pubblica sicurezza"
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 10 aprile 1981
n. 100, supplenmento ordinario. L'art. 54, conma 2, reca:

"Art. 54 (Dimssioni dal <corso per la nomna ad

i spettore di polizia). - O ssis.

di allievi ispettori di sesso femminile, la cu
assenza oltre novanta giorni e stata determnata da
maternita', sono amressi a partecipare al prino corso

successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.".
Nota all'art. 85, coma 1, lettera i):

- 1l testo dell'art. 12, della citata |egge n.

155/1981, e' il seguente:

"Art. 12 (Riscossione dei contributi dei |avorator
autonom ). - A decorrere dal 1o gennaio 1981, |'Istituto
nazi onal e della previ denza sociale provvede alla
ri scossione dei contributi dovuti dagli artigiani, ai sens
della | egge 4 luglio 1959, n. 463, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, e dagli esercenti attivita'
commerciali, ai sensi della |egge 22 luglio 1966, n. 613, e

successive nodificazioni ed integrazioni, dei contribut
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sociali di malattia e nmaternita' nonche' di quelli previst
all'art. 4 del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264,
convertito, con nodificazioni, nella | egge 17 agosto 1974,
n. 386, a nezzo di appositi bollettini di conto corrente
post al e, predi sposti dall'Istituto nazi onal e del l a
previ denza soci al e.

| versanenti sono effettuati a scadenze trinestral
entro il giorno 25 del mese successivo alla scadenza de
trimestre solare al quale si riferiscono i contributi.

Il contributo di cui al secondo conma dell'art. 1 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1980, n.
538, €' riscosso, con apposito bollettino, in un' unica
soluzione, con scadenza al 31 luglio dell"anno cui s
riferisce.

In fase di prina applicazione della presente |egge i
termne entro il qual e devono essere effettuati il prinm ed
il secondo versanento trinmestrale e' fissato il 25 luglio
1981.

Sono estese ai contributi sociali di malattia e
maternita' nonche' a quelli previsti dall'art. 4 de
decr et o-1 egge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con
nodi fi cazioni, nella |l egge 17 agosto 1974, n. 386, |le norne
che regolano |'inposizione delle sonme accessorie previste
dall a normativa in vi gore per |'assicurazione per
la'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei predett
[ avori autonom, nonche' le norme che regolano il relativo
cont enzi 0so.

I contributi af ferenti peri odi anteriori alla
iscrizione negli elenchi degli artigiani e degli esercent
attivita' conmerciali, quelli afferenti il periodo conpreso
tra la predetta iscrizione ed il trimestre anteriore a
quello nel corso del quale sono rilasciati i bollettini e
le relative somre, accessorie, nonche' eventuali conguagl
dei contributi dovuti e non ancora inposti in ruoli gia'
emessi alla data di cui al prim comm, sono versat
all'Istituto nazionale della previdenza sociale in quattro
rate trimestrali, a decorrere dalla prim scadenza d
versament o successiva alla data di rilascio dei bollettini

In caso d'iscrizione in una delle gestioni speciali per

i lavoratori autonom anmnistrate dall'lstituto nazionale
della previdenza sociale, diversa da quella prevista per
["attivita' svol ta, [ term ni prescrizionali per
["iscrizione ed il versanento dei contributi relativi
all"assicurazione per I'invalidita', la vecchiaia ed
superstiti, alla gestione speciale di pertinenza sono
sospesi per il periodo intercorrente tra la data de

provvedi mrento di cancellazione e |la data di decorrenza
del I a cancel | azi gne stessa.

La prescrizione relativa ai contributi dovuti ai sens
delle leggi 4 luglio 1959, n. 463 e 22 luglio 1966, n. 613,
e successive nodificazioni ed integrazioni, e interrotta
anche dall e domande d'iscrizione negli elenchi di categoria
avanzate dai titolari d'inpresa artigiana o commerciale
all e Conmissioni provinciali di cui all"art. 12 della |egge
25 luglio 1956. n. 860, ed all'art. 5 della |egge
27 novenbre 1960, n. 1397, e dai relativi ricorsi.

I disposto di cui all'art. 2 del decreto-Iegge
6 luglio 1978, n. 352, convertito, con nodificazioni, nella
| egge 4 agosto 1978, n. 467, trova applicazione, fin dalla
sua entrata in vigore, nei confronti degli artigiani, degl

esercenti attivita' conmerciali, dei coltivatori diretti,
nmezzadri, coloni e rispettivi concedenti, limtatamente a
casi in cui i soggetti indicati occupano personale
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di pendent e.

| contributi di cui al presente articolo si prescrivono
con il decorso di cinque anni dalla data in cui avrebbero
dovuto essere versati; |a disposizione di cui al presente
conma si applica anche alle prescrizioni in corso alla data
di entrata in vigore della presente |egge.".
Nota all"art. 85, commm 1, lettera j):

- Si riporta il testo dell'art. 8-bis del decreto-Iegge
n. 168/1981, convertito in |legge, con nodificazioni, dalla
| egge 27 giugno 1981, n. 331

"Art. 8- bi s. Ai tini di cui all'art. 2 de
decreto-legge 30 dicenbre 1979, n. 633, convertito, con
nodi fi cazi oni, nel | a | egge 29 febbraio 1980, n. 33,
|"Istituto nazionale della previdenza sociale e le unita'
sanitarie locali disciplinano |'effettuazi one dei controll
sullo stato di salute dei soggetti aventi titolo alle
pr est azi oni economni che di mal attia e di maternita'
attraverso convenzioni da stipulare entro il sessantesino
giorno dalla data di entrata in vigore della |legge d
conversione del presente decreto sulla base di apposit
schenmi-tipo elaborati d'intesatral'INPS e le regioni ed
approvati con decreto del Mnistro della sanita'."
Nota all"art. 85, coma 1, lettera k):

- L'art. 14 del citato decreto-legge n. 791/1981

convertito, con nodificazioni, dalla |egge n. 54/1982,
reca:

"Art. 14. - In attesa della riforma conpl essiva della
previ denza e del collocanento in agricoltura per |la
gar anzi a dei diritti di' nat ura occupazi onal e e
previdenziale, ai lavoratori agricoli di cui alla |egge

24 dicenbre 1979, n. 669, e' riconosciuto dal 1o gennaio
1982 e fino al 31 dicenbre 1982 il diritto alle prestazion
previdenziali ed assistenziali conmsurate al nunero d
giornate risultanti dagli elenchi di cui alla |egge 5 narzo
1963, n. 322, a condizione che siano iscritti nella lista
dei disoccupati di cui all'art. 9, comma prino, de
decret o-1 egge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito, con

nodi ficazioni, nella legge 11 marzo 1970, n. 83, per
periodi per i quali non risultino avviati al l|avoro.
L' INPS non riconosce il diritto alle prestazioni di cu

al comm precedente nei confronti di coloro che fluiscono
di pensione diretta a carico dell'assicurazione generale

obbligatoria per ["invalidita', la vecchiaia ed
superstiti dei lavoratori dipendenti o a carico delle
gestioni dei lavoratori autonom, o di fornme sostitutive,

esonerative o esclusive della stessa e, se titolari d
pensione di invalidita' al conpinento dell'eta di 55 ann
per |l e donne e di 60 anni per gli uom ni.

L'INPS stesso sospende il diritto alle predette
prestazioni in caso di svolginento di attivita' di |avoro
extra agricolo in form prevalente e di enigrazione
all"estero. | lavoratori di cui al prino comm, che
svolgono attivita' di lavoro agricolo subordinato, sono
iscritti negli elenchi nomnativi di cui al punto 5)

dell'art. 7 del decreto-legge 3 febbraio 1970, n. 7,
convertito, con nodificazioni, nella | egge 11 marzo 1970,

n. 83, per il numero di giornate risultanti dagli atti de
col | ocanent o e ad essi spettano le prestazioni piu
favorevoli.

Abr ogat o.

Nel periodo di applicazione del presente decreto-|egge,
ai lavoratori di cui al prim comm, iscritti negli elench
per al meno centoci nquantuno gi ornate, spetta il trattanento
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speciale di disoccupazione di cui all'art. 25 della |egge
8 agosto 1972, n. 457, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni, purche' risultino iscritti negli elench
nom nativi conpilati a norma dell'art. 7, n. 5, de
decr et o-1 egge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, nella |l egge 11 marzo 1970, n. 83, per al meno
ci nquantuno gi ornate nell'anno 1982.

Non si procede al recupero delle prestazioni erogate
per gli anni precedenti al 1o gennaio 1982 in favore d
coloro che denunciano, entro centocinquanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, di non

avere pi u' il diritto alle prestazioni derivant
dall'iscrizione negli elenchi di cui alla |legge 5 nmarzo
1963, n. 322, e successive nodificazioni e integrazioni

A decorrere dal 1o gennaio 1982 i contributi d
previ denza e di assistenza sociale e le relative
prestazioni per i lavoratori agricoli a tempo indeterm nato

sono calcolati sulla retribuzione di cui all'art. 12 della
legge 30 aprile 1969, n. 153. A fini delle integrazion

salariali di cui alla legge 8 agosto 1972, n. 457, e delle
indennita' giornaliere di nalattia e maternita' si prende a
riferimento il periodo nmensile di paga precedente a quello
nel corso del quale si e verificato |'evento o ha avuto
inizio l a nal attia o] | "astensione dal |avoro per
maternita'. Per gli infortuni avvenuti successivanmente a
31 dicenbre 1981 e per l e mal attie professional
mani f est at esi dopo la data nedesima, |e prestazion
del | ' assi cur azi one obbligatoria sono |I|iquidate, per
lavoratori agricoli subordinati a tenpo indetern nato,

sulla base della retribuzione effettiva cal col ata secondo
le nmodalita' previste dagli articoli 116 e 117 del testo
uni co approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124 e successive nodifiche e
i ntegrazioni. Per l a liquidazione delle rendite d
inabilita'" permanente ed ai superstiti, si applicano i
mnimle ed il massimale di retribuzione stabiliti per i
settore industriale. Resta salva, se piu' favorevole, la
retribuzione annua convenzionale fissata per il settore
agricolo dal decreto ministeriale 3 luglio 1980, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 10 luglio 1980. Per

| avoratori agricoli subordinati a tenpo indetermnato
val gono, ai fini della denuncia degli infortuni sul |avoro
e delle malattie professionali, |e disposizioni contenute

in materia nel titolo prino del testo unico nedesi nb. Con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
da emmnarsi di concerto con il Mnistro del tesoro,
verranno stabilite |le nodalita’ ed i tennini per la
di chi arazi one aziendal e da parte dei datori di |avoro e per
il versamento dei contributi di previdenza e di assistenza
soci al e, nonche' per |'applicazione delle sanzioni a carico
degli inadenpienti.

Con effetto dal 1o gennaio 1982 il limte mnino di
retribuzione giornaliera per gli operai agricoli a tenpo
indeterm nato, e' stabilito per tutte |le contribuzion
dovute in nmateria di previdenza e assistenza sociale, con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
in riferinento ai minim previsti dai contratti collettivi
nazionali di categoria. A predetti limti si applicala
disciplina di cui all'"art. 1 del decreto-legge 29 luglio
1981, n. 402, convertito, con nodificazioni, nella | egge
26settenbre 1981, n. 537.".

Nota all'art. 85, coma 1, lettera |):
- La | egge 26 aprile 1985, n. 162, recante
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"Provvedi nenti urgenti per |la copertura delle vacanze

esi stenti nei ruol i or gani Ci del personale delle
cancellerie e segreterie giudiziarie" e pubblicata nella
Gazzetta Uficiale 4 maggio 1985, n. 104. 1l testo
dell"art. 7 e il seguente:

"Art. 7. - Nei casi di assenza dal servizio, per

periodi superiori a giorni sessanta, del personale de
ruolo dei coadiutori dattilografi giudiziari, causata da

aspettativa, assenza obbligatoria e facoltativa per
maternita', cumulo di pernessi sindacali, i capi degl

uf fi ci gi udi zi ari sono autorizzati ad assumere, in
sostituzione dell'inpiegato assente e per tutto il periodo

del | ' assenza, personale straordinario con le nodalita' e
secondo | e disposizioni di cui all'art. 1, lettere a) e c),
del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1971
n. 276.".

Nota all"art. 85, commma 1, lettera m:

- Il decreto-legge 4 agosto 1987, n. 325, recante
"Disciplina tenporanea dei corsi per |'accesso ai ruol
della Polizia di Stato e provvedi nenti urgenti a favore de
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 4 agosto 1987, n. 180, e convertito, con
nodi ficazioni, dalla |l egge 3 ottobre 1987, n. 402 (Gazzetta

Uficiale 3 ottobre 1987, n. 231). Il testo dell'art. 4,
conma 1, lettera d), e il seguente:

"Art. 4 (Dimissioni dai corsi). - 1. Sono dinessi da
corso:

a)-c) onissis;

d gli allievi, e gli agenti di polizia ausiliari,
che siano stati per qualsiasi nmotivo assenti dal corso per
piu di trenta giorni, anche non consecutivi, ovvero
gquaranta giorni se |'assenza e stata deternminata da
infermita' contratta durante il corso; qualora |'infermta'
sia stata contratta a causa di esercitazione pratica,
["allievo e' ammesso a partecipare al prinpb corso

successivo alla sua riacquistata idoneita' fisico-psichica;
gli allievi di sesso femrinile, la cui assenza oltre trenta
giorni sia stata determ nata da naternita', sono anmessi a
parteci pare al prinb corso successivo ai periodi di assenza
dal lavoro previsto dalle disposizioni sulla tutela delle
| avoratrici madri."
Nota all'art. 85, coma 1, lettera n):

- Il decreto-legge 22 gennaio 1990, n. 6, recante
"Soppressione del Fondo gestione istituti contrattual
| avoratori portuali e interventi in favore dei |avoratori e
dei di pendenti delle conpagnie e dei gruppi portuali" e’
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 23 gennaio 1990, n. 18,
e convertito con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1990,
n. 58 (Gazzetta Uficiale 24 narzo 1990, n. 70). Il testo
dell"art. 3, comma 1-bis e' il seguente:

"Art. 3. - 1. Onrissis.

1-bis. Sono riconosciuti ai lavoratori ed ai di pendent

delle conpagnie e dei gruppi portuali, ivi conpresi quell
delle conpagnie rano industriale e carenanti del porto d
Genova, nonche' ai lavoratori e ai dipendenti degli ent
portuali e delle aziende dei mezzi meccanici, unicanmente a
fini del l a mat ur azi one dei requisiti per [
prepensi onanento, i contributi figurativi del periodo d
servizio mlitare, di maturita', nonche' quelli relativi a

peri odi di cassa integrazi one guadagni
Nota all"art. 85, comm 1, lettera 0):

- Per il testo dell'art. 7, comma 8, della citata |egge
n. 223/1991, si veda in note all'art. 22, comm 4.

Www.frareg .com



Note all"art. 85, coma 1, lettera p):

- Il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
recante "Ordinamento del personale del Corpo di polizia
penitenziaria, a norma dell'art. 14, comm 1, della |egge
15 dicenbre 1990, n. 395" e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 20 novenbre 1992, n. 274, supplemento ordinario.

Si riporta il testo dell'art. 7, comma 2:

"2. di allievi e gli agenti in prova di sesso
femmnile, la cui assenza oltre sessanta giorni sia stata
determnata da nmaternita', sono amressi a partecipare a

primb corso successivo ai periodi di assenza dal |avoro
previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici
madri . "

- L'art. 18, conmmm 2, del citato decreto legislativo n
443/ 1992, reca:

"Art. 18 (Dim ssioni dal corso). - 1. Onrissis.

2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza
oltre i limti di cui al comma 1 e' stata determ nata da
maternita', e' ammesso a partecipare al prinb corso

successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri."

- Si riporta il testo dell'art. 27, conma 2, del citato
decreto legislativo n. 443/1992:

"Art. 27 (Dimssione dal corso per la nomna a vice

i spettore di polizia penitenziaria). - 1. Qmssis.

2. di allievi ispettori di sesso femminile, la cu
assenza oltre novanta giorni e stata deternminata da
maternita', sono ammessi a partecipare al prinop corso

successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri."
Nota all"art. 85, commm 1, lettera a):

- 1l decreto legislativo 12 nmaggio 1995, n. 197,
recante "Attuazione dell'art. 3 della legge 6 marzo 1992,
n. 216, in materia di riordino delle carriere del personale
non direttivo della Polizia di Stato" e' pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 27 maggio 1995, n. 122, supplenento

ordinario. Si riporta il testo dell'art. 2, conma 4, che
aggi unge gli articoli 24-bi s, 24-ter, 24- quat er
24- qui nqui es, 24-sexi es e 24-septies al decreto de

Presi dente della Repubbl i ca 24 aprile 1982, n. 335
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 giugno 1982, n.
158, suppl enmento ordinario):

"Art. 24-bis (Ruolo dei sovrintendenti). - 1. Il ruolo
dei sovrintendenti e' articolato in tre qualifiche che
assunono | e seguenti denom nazi oni

Vi ce sovrintendente;
sovrintendent e;
sovri ntendente capo.".
"Art. 24-ter (Funzioni del personale appartenente a

ruolo dei sovrintendenti). - 1. Agli appanenenti al ruolo
dei sovrintendenti sono attribuite e qualifiche di agente
di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia
gi udi zi ari a.

2. Il personale del ruolo dei sovrintendenti svolge
mansi oni esecutive richiedenti una adeguata preparazi one
pr of essi onal e, con il mar gi ne di iniziativa e d
di screzionalita' inerente alle qualifiche di agente d
pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria;
al suddetto personale puo' essere, altresi', affidato i

comando di uno o piu agenti in servizio operativo o d
piccole wunita' operative, cui inpartisce ordini dei qual
controlla |'esecuzione e di cui risponde; collabora con
propri superiori gerarchici e puo' sostituirli in caso di
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t enpor anea assenza o i npedi nento

3. Al personale della qualifica di sovrintendente capo,
oltre a quanto gia' specificato, possono essere attribuit
incarichi specialistici, richiedenti particolari conoscenze

ed attitudini, e puo' essere, altresi', affidato il conando
di posti di polizia o di unita' equivalenti.
4. Il personale del ruolo dei sovrintendenti svolge, in

rel azione alla professionalita' posseduta, anche conpiti d
addestranento del personale della Polizia di Stato.".

"Art. 24- quat er (1 mm ssi one nel ruol o de
sovrintendenti). - 1. Alla qualifica iniziale del ruolo de
sovrintendenti della Polizia di Stato si accede nediante
concorso interno per titoli ed esane scritto, consistente
in risposte ad un questionario articolato su donande

tendenti ad accertare il grado di preparazione culturale e
pr of essi onal e, e successivo corso di aggiornamento e
formazi one professionale della durata stabilita di norma
non inferiore ai tre mesi, al quale e ammesso il personal e

del ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato
che, alla data di scadenza dei termni per |a presentazi one
del | e domande:

a) abbia riportato, nell'ultino biennio, un giudizio
conpl essivo non inferiore a buono;

b) non abbia riportato, nell'ultino biennio, sanzion
di sciplinari piu gravi della deplorazione.

2. | posti sono conferiti:
a) nel limte del 70% di posti disponibili, agl
assistenti capo;
b) nel Iimte del 30% dei posti disponibili, agl
assistenti, agenti scelti e agenti che abbiano comnpiuto

al mreno quattro anni di effettivo servizio.
3. A fini della formazione delle graduatorie de
concorso, a parita' di punteggio, preval gono, nell'ordine,

la qualifica, |'anzianita' di qualifica, |'"anzianita' d
servizio e |l'eta'.
4. Fermb restando quanto stabilito in attuazione

dell'art. 59 della legge 1o aprile 1981, n. 121, |le
nodalita’ di svolginmento del concorso di cui al comma 1 e
la conposizione delle conmi ssioni esaninatrici, nonche'

programm e le nmodalita' di svol gimento del corso e quello

dell o svol gi nent o degl i esami di fine corso sono
determi nati con decreto del Mnistro dell'interno.
5. | posti rimasti scoperti in una categoria sono

devoluti ai concorrenti dell'altra, risultati idonei in
rel azi one ai punteggi conseguiti.

6. Coloro che al termine del corso sono riconosciut
i donei conseguono l a nom na a vice sovrintendente
nel |l ' ordine determnato dalla graduatoria finale del corso,
con decorrenza dalla data di fine dello stesso.".

"Art. 24-quinquies (Dimissioni dal corso). - 1. E

di messo dal <corso di cui all'art. 24-quater, il personale
che:

a) dichiara di rinunciare al corso;

b) non supera gli esani di fine corso

c) e stato per qualsiasi notivo assente dal corso
per piu" di venti giorni, anche se non continuativi.
Nel | "ipotesi di assenza dovuta ad infermta' contratta a
causa delle esercitazioni pratiche o da nalattia contratta
per not i vi di servizio, il personale e anmmesso a

parteci pare di diritto al prinb corso successivo a
riconoscimento della sua idoneita' psico-fisica e senmpre
che nel periodo precedente a detto corso non abbia
riportato sanzi oni di sciplinari piu' gravi del l a
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depl or azi one.

2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza
oltre i limti di cui al comma 1 e' stata determ nata da
maternita', e' ammesso a partecipare al prinb corso

successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.

3. E espulso dal corso il personale responsabile d
infrazioni punite con sanzioni disciplinari piu" gravi
del | a depl orazi one.

4. | provvedinenti di dimssione e di espul sione da
corso sono adottati con decreto del Capo della polizia -
direttore generale della pubblica sicurezza, su proposta
del direttore dell'lIstituto.

5. Il personale anmmesso a ripetere il <corso per
infermita' contratta a causa delle esercitazioni pratiche o
per nmalattia contratta per notivi di servizio, Vviene

pr onpsso con la stessa decorrenza, ai soli effett
giuridici, attribuita agli idonei del corso dal quale e
stato dinesso, collocandosi nella stessa graduatoria ne
posto che gli sarebbe spettato qualora avesse portato a
conpimento il predetto corso

6. Il personale che non supera il corso permane nella
qualifica rivestita senza detrazioni d'anzianita', e

restituito al servizio distituto ed e amesso, a domanda,
per una sola volta, alla frequenza del corso successivo
purche' continui a possedere i requisiti previsti."

"Art. 24-sexies (Pronmpzione a sovrintendente). - 1. La
pronozione alla qualifica di sovrintendente si consegue a
ruolo aperto nediante scrutinio per nmerito conparativo a

gquale sono amessi i vice sovrintendenti che abbiano
conpi uto sette anni di effettivo servizio nel |l a
qualifica.".

"Art. 24-septies (Pronpzione a sovrintendente capo). -
1. La pronpzione alla qualifica di sovrintendente capo s
consegue a ruolo aperto nediante scrutinio per merito

conparativo al quale sono ammessi i sovrintendenti che
abbiano compiuto sette anni di effettivo servizio nella
qualifica.".

Nota all'art, 85, coma 1, lettera r):

- 1l decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201
recante "Attuazione dell"art. 3 della legge 6 marzo 1992,
n. 216, in materia di riordino delle carriere del personale
non direttivo e non dirigente del Corpo forestale dello
Stato" e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 maggio
1995, n. 122, supplenento ordinario. L'art. 5, coma 2,
seconda parte, reca testual nente:

"Art. 5 (Dimssioni dal corso per |la nonmina ad agente).
- 1. Onissis.

2. Onmssis. di allievi agenti di sesso fenmmnile, la
cui assenza oltre trenta giorni sia stata determ nata da
maternita', sono ammessi a partecipare al prino corso
successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.".

Nota all"art. 85, commm 1, lettera s):

- Si riporta il testo dell'art. 1, comm 40, della
citata | egge n. 335/1995:

"Art. 1 (Princi'pi generali; sistena di calcolo de
trattanenti pensionistici obbligatori e requisiti di regine
dei cumuli). - 1-39. Om ssis.

40. Per [ trattanenti pensionistici determn nat
escl usi vanent e secondo il sistema contributivo, sono
riconosciuti i seguenti periodi di accredito figurativo:

a) per assenza dal l|avoro per periodi di educazione e
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assistenza dei figli fino al sesto anno di eta' in ragi one
di centosettanta giorni per ciascun figlio;

b) per assenza dal |avoro per assistenza a figli da
sesto anno di eta', al coniuge e al genitore purche
conviventi, nel caso ricorrano le condizioni previste
dall'art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per la
durata di venticinque giorni conplessivi |'anno, nel linmte
massi b conpl essivo di ventiquattro nesi;

c) a prescindere dall'assenza o neno dal |avoro a
nonent o del verificarsi del | ' evento maternita', e
riconosciuto alla lavoratrice un anticipo di eta' rispetto
al requisito di accesso alla pensione di' vecchiaia di cu
al comm 19 pari a quattro nesi per ogni figlio e ne
[imte nassinb di dodici nmesi. |In alternativa al detto
anticipo la lavoratrice puo' optare per |a determn nazi one
del trattanento pensi oni stico con appl i cazi one de
nmoltiplicatore di cui all'allegata tabella A relativo
all'eta' di accesso al trattanmento
pensi oni stico, maggiorato di un anno in caso di uno o due
figli, e maggiorato di due anni in caso di tre o piu
figli."

Nota all"art. 85, comm 1, lettera t):

- S riporta il testo dell'art. 5 del citato decreto
| egi slativo n. 564/ 1996:

"Art. 5 (Periodi di interruzione o sospensione de
rapporto di lavoro). - 1. In favore degli iscritt
al | "assicurazi one generale obbligatoria per |I'invalidita',
la vecchiaia e 1 superstiti e alle fornme di essa
sostitutive ed escl usi ve, [ peri odi successivi a
31 dicenbre 1996, di interruzione o0 sospensione de
rapporto di lavoro previsti da specifiche disposizioni d
legge o contrattuali e privi di copertura assicurativa,
possono essere riscattati, nella msura nassinma di tre
anni, a domanda, nmediante il versanento della riserva
mat ematica secondo le nodalita' di cui all'art. 13 della
| egge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive nodificazioni
ed integrazioni

2. Per gli stessi periodi, i lavoratori di cui al comma
1 possono essere autorizzati, in alternativa, alla
prosecuzione volontaria del versamento dei contributi ne
fondo pensionistico di appartenenza ai sensi della |egge
18 febbraio 1983, n. 47.".

- Per il testo dell'art. 7 del citato decreto
| egislativo n. 564/1996, si veda in nota all'art. 59, comma
2.

- Per il testo dell"art. 8 del <citato decreto
| egislativo n. 564/1996, si veda in nota all'art. 59, comm
3

Nota all'art. 85, coma 1, lettera u):

- La legge 4 marzo 1997, n. 62, recante "Ratifica ed
esecuzione del nenmorandum d'intesa fra il Governo della
Repubblica italiana e | e Nazioni Unite relative all'uso da
parte delle Nazioni Unite di locali di installazion
mlitari in Italia per il sostegno delle operazioni d
mant eni nento della pace, umanitarie e quelle ad esse
relative, fatto a Roma il 23 novenbre 1994" e' pubblicata
nella Gazzetta U ficiale 24 marzo 1997, n. 69, suppl enento
ordinario. Il testo dell'art. 23 e il seguente:

"Art. 23 (Sicurezza sociale). - 1. | menbri assegnat
ai locali sono tenuti a rispettare i regolanenti e |l e norne
del personale delle Nazioni Unite, ivi conpreso |'art. 6,
contenente disposizioni relative alla partecipazione a
Fondo pensionistico congiunto del personale delle Nazion
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Unite, alla copertura sanitaria, al congedo per nalattia e

maternita', e ad un piano di indennizzo per i lavoratori in
caso di mal atti a, i nci dente o] decesso i nput abi |
all " espletamento di mansioni ufficiali per conto delle
Nazioni Unite. Di conseguenza, |le Parti concordano che le
Nazi oni Unite ed [ menbr i assegnat i ai locali
i ndi pendentenmente dalla nazionalita', saranno esentati da
versare tutti i contributi obbligatori agli schem d
sicurezza sociale della Repubblica italiana derivanti da
rapporto di inpiego fra tali nenbri assegnati ai locali e

I e Nazioni Unite.

2. Le Nazioni Unite concordano che i menbri assegnat
ai locali, indipendentenente dalla nazionalita', avranno
| "obbligo di partecipare, alle condizioni dettate da
Segretario generale, allo schena di assicurazione nedica
istituito dalle Nazioni Unite. | famliari e |l e persone a
carico, previste dal l e di sposizioni applicabili de
regolanenti e delle norne del personale delle Nazion
Unite, avranno diritto alla copertura dello schenma nedi co
pr ecedent enent e nmenzi onato.".

Nota all"art. 85, commma 1, lettera v):

- Per il testo dell'art. 59, comm 16, della citata
| egge n. 449/1997, si veda in nota all'art. 64, comma 2.
Nota all"art. 85, coma 1, lettera w):

- Il decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, recante
"Di sposi zioni urgenti in materia di sostegno al reddito, d
i ncentivazione al I ' occupazi one e di carattere
previ denzi al e" e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
21 gennaio 1998, n. 16, e convertito, con nodificazioni
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52 (Gazzetta Ufficiale
21 marzo 1998, n. 67). Si trascrive il testo dell'art. 2,

comma 2:

"Art. 2 (Disposizioni in materia contributiva). - 1.
Oni ssi s.

2. A decorrere dal periodo di paga in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, per gli istitut
di patronato e di assistenza sociale cessa il regine di
esoner o previsto dal decreto | egislativo del Capo

provvisorio dello Stato 31 ottobre 1947, n. 1304, per i
personal e dipendente dagli enti di diritto pubblico, e gl
istituti nedesim sono tenuti al versanento dei contribut
per |e prestazioni econonmiche di nmalattia nella nmisura
stabilita dall'art. 31, comm 5, della |egge 28 febbraio
1986, n. 41, e successive nodificazioni, e di maternita'
nella msura prevista dalla |egge 30 dicenbre 1971, n.
1204, e successive nodificazioni. di istituti nmedesin
sono, altresi', soggetti alla disciplina dell'assegno per
il nucleo familiare, ai sensi del decreto-legge 13 narzo
1988, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
13 maggio 1988, n. 153. | contributi versati anteriornente
restano salvi e conservano la loro efficacia, anche ai fini
delle relative prestazioni erogate, fino a tale data.".
Note all'art. 85, coma 1, lettera x):

- L'art. 25, comma 1, del citato decreto legislativo n.
286/ 1998, reca:

"Art. 25 (Previdenza e assistenza per i |avorator
stagionali) (legge 6 nmarzo 1998, n. 40, art. 23). - 1. In
consi derazione della durata limtata dei contratti nonche
della loro specificita', agli stranieri titolari d

permesso di soggi orno per lavoro stagionale si applicano |le
seguenti forme di previdenza e assistenza obbligatoria,
secondo |l e norne vigenti nei settori di' attivita':

a) assicurazione per |'invalidita', la vecchiaia e
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superstiti;

b) assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
mal atti e professionali

c) assicurazione contro le malattie;

d) assicurazione di nmaternita'.".

- Si riporta il testo dell'art. 34, conma 3, del citato
decreto legislativo n. 286/1998:
"Art. 34 (Assistenza per gli stranieri iscritti al

Servizio sanitario nazionale). (legge 6 narzo 1998, n. 40,
art. 32). - 1-2. Omssis.

3. Lo straniero regol arnent e soggi or nat e, non
rientrante tra le categorie indicate nei conm 1 e 2 e'
tenuto ad assicurarsi contro il rischio di malattie,

i nfortunio e maternita’ nediante stipula di apposita
polizza assicurativa con un istituto assicurativo italiano
o] straniero, valida sul territorio nazionale, ovvero
nmedi ante iscrizione al Servizio sanitario nazionale valida
anche per i famliari a carico. Per |'iscrizione a
Servizio sanitario nazionale deve essere corrisposto a
titolo di panecipazione alle spese un contributo annual e,
di inmporto percentuale pari a quello previsto per

cittadini italiani, sul reddito conplessivo conseguito
nell'anno precedente in Italia e all'estero. L'amontare
del contributo e' determinato con decreto del Mnistro

della sanita', di concerto con il Mnistro del tesoro, de
bil anci o e della progranmazi one economnica e non puo' essere
inferiore al contributo mninmo previsto dalle norne
vi genti."

- Si riporta il testo dell'art. 35, conmm 3, del citato

decreto legislativo n. 286/1998:

"Art. 35 (Assistenza sanitaria per gli stranieri non
iscritti al Servizio sanitario nazionale). (legge 6 narzo
1998, n. 40, art. 33). - 1-2. Omssis.

3. A cittadini stranieri presenti sul territorio
nazi onale, non in regola con le norme relative all'ingresso
ed al soggiorno, sono assicurate, nei presidi pubblici ed
accreditati, le cure anbulatoriali ed ospedaliere urgenti o
conmunque essenziali, ancorche' continuative, per nalattia
ed infortunio e sono estesi i programm di nedicina
preventiva a salvaguardia della salute individuale e
collettiva. Sono, in particolare garantiti:

a) la tutela sociale della gravidanza e della
maternita', a parita di trattamento con le cittadine
italiane, ai sensi della |legge 29 luglio 1975, n. 405, e
della Ilegge 22 nmaggio 1978, n. 194, e del decreto 6 nmarzo
1995 del Mnistro della sanita', pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 87 del 13 aprile 1995, a parita d
trattamento con i cittadini italiani

b) la tutela della salute del mnore in esecuzione
dell a Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novenbre
1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della |egge
27 maggi o 1991, n. 176;

c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'anbito

di i nterventi di canmpagne di prevenzione «collettiva
autorizzati dalle regioni

d) gli interventi di profilassi internazionale;

e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle
mal attie infettive ed eventual nente bonifica dei relativi
focol ai . "

Nota all"art. 85, comm 1, lettera y):
- Per il testo dell'art. 1, conma 5, lettera a), de

citato decreto legislativo n. 124/1998, si veda in nota
all"art. 6, coma 3.
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Nota all"art. 85, coma 1, lettera z):

- 1l decreto legislativo 11 naggio 1999, n. 135,
recante "Disposizioni integrative della |Iegge 31 dicenbre
1996, n. 675, sul trattamento di dati sensibili da pane de
soggetti pubblici" e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
17 maggi o 1999, n. 113. Si trascrive il testo dell'art. 18:

"Art. 18 (Interruzione volontaria della gravidanza). -
1. A sensi dell'art. 1, si considerano di rilevante

i nteresse pubblico [ trattanenti di dati vol t
all"applicazione della disciplina in nmateria di tutela
sociale della mternita’" e sull'interruzione volontaria
della gravi danza, con particol are riferimento a

trattanenti svolti per:

a) la gestione dei consultori famliari;

b) I'"infornazione, |la cura e |a degenza delle madri,
nonche' per gli i nterventi di interruzione della
gravi danza.".

Nota all'art. 85, comma 1, lettera aa):

- Si riporta il testo dell'art. 1, comma 2, lettera e),
del citato decreto legislativo n. 230/ 1999:

"Art. 1 (Diritto alla salute dei detenuti e degl

internati). - 1. Onissis.
2. Il Servizio sanitario nazionale assicura, in
particolare, ai detenuti e agli intenmati:

a)-d) onissis;
e) |'assistenza sanitaria della gravidanza e della

maternita', anche attraverso il potenziamento dei serviz
di informazione e dei consultori, nonche' appropriate,
ef fi caci ed essenzi al i prestazioni di' prevenzione,

di agnosi precoce e cura alle donne detenute o internate;".
Nota all"art. 85, comma 1, lettera bb):

- La legge 2 agosto 1999, n. 302, recante "Ratifica ed
esecuzione dell'Accordo euronediterraneo che istituisce

un' associazione tra le Conunita' europee e i loro Stat
menbri, da wuna parte, e il Regno del Marocco, dall'altra,
con sette allegati, cinque protocolli e atto finale, fatto
a Bruxelles il 26 febbraio 1996" e' pubblicato nella
Gazzetta Uficiale 10 settenbre 1999, n. 205, suppl enento
ordinario. Il testo dell'art. 65 e il seguente:

"Art. 65. - 1. Fatte salve le disposizioni de
paragrafi seguenti, i lavoratori di cittadi nanza marocchi na
ed i loro fanmliari conviventi godono, in nateriad
previ denza soci al e, di un regi me caratterizzato

dal | ' assenza di qualsiasi discrimnazione basata sulla
cittadinanza rispetto ai cittadini degli Stati nenbri ne
quali essi sono occupati .

L' espressione "previdenza sociale copre gli aspett
del l a previdenza sociale attinenti alle prestazioni in caso
di malattia e di maternita', di invalidita', di vecchiaia,

di reversibilita', le prestazioni per infortuni sul lavoro
e per malattie professionali, le indennita" in caso d
decesso, i sussidi di disoccupazione e di prestazion
fam liari.

La presente disposizione, tuttavia, non puo' avere
|"effetto di rendere applicabili 1le altre norne su

coordi namento previste dalla normativa conunitaria basata
sull*art. 51 del trattato CE, se non alle condizion
stabilite nell'art. 67 del presente accordo.

2. Detti lavoratori godono del cumulo dei periodi d
assi curazione, di occupazione o di residenza maturati ne
diversi Stati nenbri, per quanto riguarda le pensioni e le
rendite di vecchiaia, dinvalidita" e di reversibilita, le
prestazioni famliari, |e prestazioni in caso di nalattia e
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di maternita', nonche' delle cure per loro e per i loro
fam liari che risiedono nella Conunita'.

3. Detti lavoratori wusufruiscono delle prestazion
famliari per i loro famliari residenti all'interno della
Conunita'.

4. Detti | avoratori benefi ci ano del libero
trasferimento in Marocco, ai tassi applicati secondo |la
| egislazione dello Stato nenmbro o degli Stati rmenbri
debitori, delle pensioni e delle rendite di vecchiaia, d
reversibilita e per infortuni sul lavoro o nmalattia
pr of essi onal e, nonche' di invalidita', in caso d
infortunio sul Jlavoro o di malattia professionale, fatta
eccezione per le prestazioni speciali a carattere non
contributivo.

5. Il  Marocco concede ai lavoratori cittadini degl
Stati menbri occupati sul suo territorio e ai loro
fam liari un regine analogo a quello di cui ai paragrafi 1,
3ed4d.".

Nota all'art. 85, comma 1, lettera cc):

- Si trascrive il testo vigente dell'art. 41, comma 1,
della citata | egge n. 488/ 1999:

"Art. 41 (Fondi speciali). - 1. A decorrere da
1o gennaio 2000 il Fondo di previdenza per i dipendent
dell'Ente nazionale per |'energia elettrica (ENEL) e delle
aziende elettriche private e il Fondo di previdenza per i
personal e addetto ai pubblici servizi di tel efonia sono
soppressi. Con effetto dalla nedesinma data sono iscritt
al | "assicurazione generale obbligatoria per |I'invalidita',
la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti
titolari di posi zioni assicurative e i titolari d
trattanenti pensionistici diretti e ai superstiti presso
predetti soppr essi fondi. La suddetta iscrizione ¢
effettuata con evidenza contabile separata nell'anbito de
Fondo pensioni lavoratori dipendenti e continuano ad
applicarsi le regole previste dalla normativa vigente
presso i soppressi fondi. Con |la stessa decorrenza, in
rel azione al processo di arnonizzazione al regime generale
delle aliquote dovute dal settore elettrico, sono ridott
di 3,72 punti percentuali il contributo dovuto per gl
assegni al nucleo fanmiliare e di 0,57 punti percentuali i
contributo per |e prestazioni econom che di maternita', ove
dovuto.".

Nota all'art. 85, comma 1, lettera dd):

- L'art. 12, comm 2 e 3, della citata legge n
53/ 2000, reca:

"Art. 12 (Flessibilita' dell'astensi one obbligatoria).

- 1. Onmissis.

2. Il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
di concerto con i Mnistri della sanita" e per Ila
solidarieta" sociale, sentite le parti sociali, definisce,
con proprio decreto da emanare entro sei nesi dalla data d
entrata in vigore della presente | egge, |'elenco dei |avori
ai quali non si applicano | e disposizioni dell'art. 4-bis

della I egge 30 dicenbre 1971, n. 1204,
1 del presente articolo.

3. Il Mnistro del lavoro e della previdenza social e
di concerto con i Mnistri della sanita’" e per Ila
solidarieta' sociale, provvede, entro sei nmesi dalla data
di entrata in vigore della presente | egge, ad aggiornare
|"elenco dei lavori pericolosi, faticosi ed insalubri d
cui all"art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica
25 novenbre 1976, n. 1026.".
Nota all'art. 85, comma 1, lettera ee):

ntrodotto dal comm
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- 1 decreto legislativo 21 naggio 2000, n. 146,
recante "Adeguanmento delle strutture e degli organici
del I Ammi ni strazione penitenziaria e dell'Ufficio centrale
per la giustizia mnorile, nonche' istituzione dei ruol
direttivi ordinario e speciale del Corpo di polizia
penitenziaria, a norma dell'art. 12 della legge 28 luglio
1999, n. 266" e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale
8 giugno 2000, n. 132. Si riporta il testo dell'art. 10,
comma 2, e dell"art. 23, comm 2:

"Art. 10 (Dim ssioni dal corso). - 1. Onmssis.

2. Il personale che, per giustificato nmotivo, e' stato
assente dal <corso per piu di trenta giorni e anmesso a
frequentare un successivo corso. |l personale di sesso
femminile, la cui assenza oltre i trenta giorni e' stata
determnata da nmaternita', e ammesso a frequentare i

corso successivo ai periodi d' assenza dal |avoro previst
dal l e disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.".

"Art. 23 (Dimssioni dal corso). - 1. Onmssis.

2 |l personale che, per giustificato notivo, e' stato
assente dal <corso per piu di trenta giorni e anmesso a
frequentare un successivo corso. |l personale di sesso
fermnile, la cui assenza oltre i trenta giorni e' stata
determnata da nmaternita', e ammesso a frequentare i

corso successivo ai periodi di assenza dal |avoro previst
dal | e disposizioni sulla tutela delle lavoratrici nmadri.".
Note all"art. 85, comma 1, lettera ff):

- 1l decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,
recante "Riordino dei ruoli del personale direttivo e
dirigente della Polizia di Stato, a nornma dell'art. 5,
conma 1, della Iegge 31 marzo 2000, n. 78" e' pubblicato
nel |l a Gazzetta U ficiale 20 novenbre 2000, n. 271
suppl enento ordinario. Si trascrive il testo degli articol
5, 18, 25, comm 3, 32, comma 3, 41, comma 6, 47, comma 3:

"Art. 5 (Dimssioni dal corso di formazione iniziale).
- 1. Sono dinmessi dal corso di cui all'art. 4 i conm ssari

che:

a) dichiarano di rinunciare al corso;

b) non ottengono il giudizio di idoneita' previsto a
termne del prino ciclo del corso, nonche' il giudizio d

idoneita' al servizio di polizia;
c) non superano |e prove, ovvero non conseguono, ne
tenpi stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti per

il primb ed il secondo ciclo del corso;
d) non superano |'esane finale del corso;
e) sono stati per qgual si asi noti vo assent

dall'attivita' corsuale per piu'" di novanta giorni anche se
non consecutivi, ovvero di centottanta nel caso di assenza
per infermta' contratta durante il corso, per infermta'
di pendente da causa di servizio qualora si tratti d

personale proveniente da altri ruoli della Polizia d

Stato, ovvero per maternita' se si tratta di personale
fenm nile.

2. | commissari la cui assenza oltre i centottanta
giorni e stata determinata da infernmta' contratta a causa
delle esercitazioni pratiche, da infermta' dipendente da
causa di servizio, ovvero da maternita' se si tratta d
personale fenmminile, sono amessi a partecipare al prino
corso successivo al riconoscinmento della loro idoneita'
psico-fisica, ovvero successivo ai periodi di assenza
previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici
madri .

3. Sono espulsi dal corso i comm ssari responsabili d
infrazioni punibili con sanzioni disciplinari piu" gravi
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del | a depl orazi one.

4. | provvedinmenti di dimssione e di espul sione da
corso sono adottati con decreto del capo della polizia -
direttore generale della pubblica sicurezza, su proposta
del direttore dell'lstituto superiore di polizia, sentito
il direttore central e del personale.

5. Salvo quanto previsto dall'art. 28 della |egge
10 ottobre 1986, n. 668, i provvedinmenti di dimssione e d
espul sione dal <corso determnano |a cessazione di ogn
rapporto con | " Ammi ni strazi one. I provvedi nenti d
espul sione costituiscono, inoltre, causa ostativa alla
parteci pazione ai successivi concorsi per la nonmna a
conmi ssario.".

"Art. 18 (Dimssioni dal corso di formazione). - 1.
Sono dimessi dal corso i vice conmmssari del ruolo
direttivo speciale che:

a) dichiarano di rinunciare al corso;

b) non ottengono il giudizio di idoneita previsto a
termne del prinp ciclo del corso;

c) non superano |e prove, ovvero non conseguono ne
tenmpi stabiliti tutti gli obiettivi formativi del corso;

d) non superano |'esane finale del corso;

e) sono stati per qual si asi notivo assent
dall"attivita' corsuale per piu" di novanta giorni anche se
non consecutivi e di centottanta giorni per infermta
contratta dur ant e il corso, ovvero per infernmta'
di pendente da causa di servizio, o, nel caso di personale
femminile, per maternita'.

2. Si applicano le disposizioni dei comi 2, 3 e 4
dell"art. 5.

3. | provvedinenti di dimssione e di espul sione da
corso det er m nano l a cessazione dalla posizione d
aspettativa di cui all'art. 28 della |legge 10 ottobre 1986,
n. 668, e la restituzione al ruolo di provenienza.
provvedi nenti di espul sione costitui scono, inoltre, causa
ostativa alla partecipazione ai successivi concorsi per |la
nom na a vice comm ssario del ruolo direttivo speciale.".

"Art. 25 (Disposizioni transitorie per |'accesso a
ruolo direttivo speciale). - 1-2. Qm ssis.

3. | vincitori dei concorsi di cui ai conm precedent
sono nomnati vice conmi ssari del ruolo direttivo speciale
e frequentano un corso di formazione di nove nmesi presso
["Istituto superiore di polizia, conmprensivo di un
tirocinio operativo della durata di tre nesi presso
strutture della Polizia di Stato. A nedesim si applicano
le disposizioni di cui all'art. 16, comma 5. Le cause d
dimssioni e di espulsione dal corso sono quelle previste
dall'art. 18, salvo che per i periodi massim di assenza d
cui al comma 1, lettera e) del nmedesinop articol o, che sono
ridotti della nmeta'."

"Art. 32 (Corso di formmzione per |'inmm ssione ne
ruoli dei direttori tecnici). - 1-2. Om ssis.

3. Per le dinssioni e I|le espulsioni dal corso s
applicano le disposizioni di cui all'art. 5, salvo che per
i periodi massim di assenza, indicati nel comm 1, lettera
e), del nedesino articolo, che sono rispettivanente della
durata di quarantaci nque e novanta giorni.".

"Art. 41 (Accesso al ruolo speciale ad esaurinento de
direttori tecnici). - 1-5. Onrissis.

6. Le cause di dimissioni e di espulsione dal corso
sono quelle previste dall'art. 18, salvo che per i period
massim di assenza di cui al comm 1, lettera e) de
nmedesi mo articolo, che sono ridotti della meta'.".
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"Art. 47 (Corso di formazione iniziale per |'inmssione
nel ruolo dei direttivi medici). - 1-2. Om ssis.

3. Per le dinmssioni e le espulsioni dal corso s
applicano |le disposizioni di cui all'art. 5, salvo che per
i periodi massim di assenza, indicati nel comma 1, lettera
e), del nedesino articolo, che sono rispettivanente della
durata di quarantaci nque e novanta giorni."

Nota all"art. 85, comma 1, lettera gg):

- Per il testo dell'art. 80, comm 12, della citata
| egge n. 388/2000, si veda in nota all'art. 64, comma 2.
Nota all"art. 85, comm 2, lettera a):

- Per il titolo del decreto del Presi dente della
Repubblica n. 1403/1971, si veda in nota all'art. 62, comm
2.

Nota all"art. 85, comm 2, lettera b):
- Per il titolo del decreto del Presi dente della

Repubblica n. 1026, si veda in nota all'art. 7, comma 1.
Nota all"art. 85, comm 2, lettera c):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, recante "R ordinamento della docenza
uni versitari a, rel ativa fascia di formazione nonche
speri ment azi one organizzativa e didattica" e pubblicato
nel | a Gazzetta Uficiale 31 luglio 1980, n. 209,
suppl enento ordinario. L'art. 58, conma quarto, reca:

"Art. 58 (Inquadranento nel ruolo dei ricercatori
universitari). - (Onissis). Il congedo obbligatorio per
maternita’ o per servizio mlitare di |eva non pregiudica
il diritto di parteci pazione al giudizio di idoneita'.".
Note all'art. 85, comma 2, lettera d):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 337, recante "Odinamento del personale della
Polizia di Stato che espleta attivita' tecnico-scientifica
o] tecni ca", e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
10 giugno 1982, n. 158, supplenento ordinario. Si riporta
["art. 20-quinquies, comma 2:

"Art. 20- qui nqui es (Dimssioni dal corso). - 1.
Om ssi s.

2. Il personale di sesso femmnile, la cui assenza
oltre i quarantacinque giorni e' stata determ nata da

maternita', e amesso a partecipare al prim corso
successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri.".

- L'art. 25-quater, conmmm 2, del citato decreto de
Presi dente della Repubblica n. 337/1982, reca:

"Art. 25-quater (Dimssioni dal corso). - 1. Omssis.
2. Il personale di sesso femminile, la cui assenza
oltre i quarantacinque giorni e' stata determ nata da

maternita', e amesso a partecipare al prinmp corso
successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle
di sposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri."

Nota all"art. 85, comm 2, lettera e):

- Il decreto del Mnistro del |avoro e della previdenza
sociale 2 giugno 1982, recante "Disposizioni in materia d
contributi previdenziali ed assistenziali per i lavoratori
agricol i a tempo indetermnato", e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 11 giugno 1982, n. 159.

Nota all'art. 85, comm 2, lettera f):

- Il decreto del Mnistro del |avoro e della previdenza
soci ale 23 maggi o 1991, recante "Disposizioni di attuazione
dell"art. 2, secondo comma, della | egge 7 agosto 1990, n.

241, recante nuove norme in materia di procedi nmento
ammni strativo e di diritto di accesso ai docunenti
ammnistrativi", e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
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8 giugno 1991, n. 133.
Note all"art. 85, comm 2, lettera Q):

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
21 aprile 1994, n. 439, recante "Regolanmento relativo
all"accesso alla qualifica di dirigente" €' pubblicato
nella Gazzetta Uficiale 9 luglio 1994, n. 159. Si riporta
il testo dell'art. 14:

"Art. 14 (Rianmissione al corso successivo). - 1
Coloro che non abbiano potuto iniziare o proseguire |la
frequenza del <corso a causa degli obblighi connessi a
servizio nmlitare, oppure per maternita' o per gravi notivi

di sal ute, da conprovare tenpestivamente con idonea
docunent azi one, possono chi eder e, purche' ancora in
possesso dei requisiti prescritti, di essere anmmessi a

corso successivo nel rispetto dei posti messi a concorso.".

- 1l decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287,
recante "Riordino della Scuola superiore della pubblica
amm nistrazione e riqualificazione del personale delle
amm ni strazioni pubbliche, a norma dell'art. 11 della |egge
15 marzo 1997, n. 59" e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 18 agosto 1999, n. 193. Si riportail testo
dell'art. 10, comma 1, lettera c):

"Art. 10 (Abrogazioni). - 1. Sono abrogati:
a)-b) onmissis;
c) il regol anment o 2l aprile 1994, n. 439, con

decorrenza dalla data di approvazione della graduatoria de
vincitori del secondo corso-concorso per |'accesso alla
dirigenza.".
Nota all'art. 85, comma 2, lettera h):

- Il decreto del Mnistro della sanita’ 6 marzo 1995
recante "Aggiornanento del decreto ministeriale 14 aprile

1984, recante: Protocolli di accesso agli esam d

| aboratorio e di diagnostica strunentale per |le donne in
stato di gravi danza ed a tutela della maternita'
responsabil e”, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

13 aprile 1995, n. 87.
Nota all"art. 85, comm 2, lettera i):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 4 dicenbre
1997, n. 465, recante "Regol amento recante di sposizioni in
materi a di ordi nament o dei segretari conunal i e
provinciali, a norma dell'art. 17, comma 78, della |egge
15 maggio 1997, n. 127", e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 5 gennaio 1998, n. 3. S riportano |'art. 8,
coma 4, e l'art. 19, comm 3:

"Art. 8 (Msure per la pari opportunita'). - 1-3.
Omi ssi s.

4. In caso di astensione obbligatoria e facoltativa per
maternita' di cui agli articoli 4, 5 e 7 della legge n
1204 del 1971, ovvero di astensione obbligatoria o
facoltativa per adozione o affidamento di cui all'art. 6
della legge n. 903 del 1977, il cui periodo non va
conputato ai fini del raggiungi nento del term ne massi no
previsto per il collocanento in disponibilita', i

segretario conunale e provinciale mantiene la titolarita
della sede con oneri a carico dell'ente presso cui presta
servizio. In tale ipotesi rimangono a carico dell'Agenzia
gli oneri per |la supplenza con |'inputazione sul fondo d
nmobilita" di cui all'art. 17, conma 80, della |egge.".

"Art. 19 (Collocamento in disponibilita'. Criteri d
utilizzazione). - 1- 2. Omssis.

3. Fernpb restando quanto previsto dall'art. 17, comma
69, della legge, per le supplenze in caso di assenza de
segretario per aspettativa, per nmandato politico o

Www.frareg .com



sindacal e, per maternita' ed in ogni altro caso di assenza
superiore a sei nmesi, il segretario supplente e indicato
dal sindaco o dal presidente della provincia tra coloro che
sono collocati in disponibilita', nel rispetto dei criteri
determ nati dal consiglio nazionale di amn nistrazione".
Nota all"art. 85, comm 2, lettera j):

- Il decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza
sociale 25 marzo 1998, n. 142, recante "Regol anento recante
norme di attuazione dei princi'pi e dei criteri di cu
all"art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, su
tirocini formativi e di orientanento”, e' pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 12 maggio 1998, n. 108. Si riporta
["art. 7, comma 2:

"Art. 7 (Durata). - 1. Qmssis.

2. Nel computo dei limti sopra indicati non si tiene
conto degli eventuali periodi dedicati allo svol gimento de
servizio mlitare o di quello civile, nonche' dei period
di astensione obbligatoria per maternita'"

Nota all'art. 85, comma 2, lettera k):

- Il decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza
sociale 27 maggio 1998, recante "Estensione della tutela
della maternita’ e dell'assegno al nucleo fanmliare", e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 luglio 1998, n. 171
Nota all"art. 85, comm 2, lettera |):

- Il decreto del Mnistro della sanita' 10 settenbre

1998, recante "Aggiornanento del decreto mnministeriale
6 marzo 1995 concernente |'aggiornamento del decreto
mnisteriale 14 aprile 1984 recante protocolli di accesso
agli esam di laboratorio e di diagnostica strunental e per

l e donne in stato di gravidanza ed a tutela della
maternita' ", e pubbl i cat o nella Gazzetta Ufficiale
20 ottobre 1998, n. 245. Si riporta |l'art. 1, comma 1:

"Art. 1. - 1. Sono escluse dalla partecipazione a
costo, ai sensi dell'art. 1, conmm 5, lettera a), de
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, le prestazion
di diagnostica strumentale e di laboratorio e le altre
prestazioni specialistiche per la tutela della maternita
indicate dal presente decreto e dagli allegati A B e C,
che ne formano parte integrante, fruite presso le strutture
sanitarie pubbliche e private accreditate, ivi conpresi
consul tori famliari. Sono conmunque escl use dall a
parteci pazi one al costo le visite nediche periodiche
ostetri co-gi necol ogi che".

Nota all'art. 85, comma 2, lettera m:

- Il decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza
soci al e 12 febbraio 1999, recante "Approvazione de
regol anento di assicurazione dell'lstituto di previdenza
per il settore narittim", e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 22 aprile 1999, n. 93. Si riportano gli articol
1le 3:

"Art. 1. - 1. L'I.P.SE.MA esercita |"'assicurazione
obbligatoria degli infortuni sul Jlavoro e le nalattie
professionali prevista dal decreto del Presidente della
Repubbl i ca 30 giugno 1965, n. 1124, e successive
nmodi fi cazi oni e i nt egrazi oni e gia demandata alle
soppresse casse marittime Adriatica, Meridionale e Tirrena
per gli addetti alla navigazione narittinma ed alla pesca
marittim, salve |le disposizioni di |eggi speciali

2. L'Istituto provvede anche, per i nedesim soggetti e

per il personal e navigante dell'aviazione civile, per gl
addetti agli wuffici delle societa' di navigazione e delle
organi zzazioni sindacali di categoria autorizzate, alla

riscossione dei contributi di nmalattia e maternita' a
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sensi dell"art. 1, ultinmo conma del decreto-Iegge
30 dicenbre 1979, n. 663, convertito nella |egge
29 febbraio 1980, n. 33, erogando le relative prestazion
econom che, cone previste dall"art. 3 del presente
r egol anent o.

3. L'I.P.SE.MA. esercita, inoltre, per gli stess

soggetti obbligatorianente assicurati, |'assicurazione d
prestazioni supplenentari per infortuni e malattie previste
da leggi, contratti «collettivi, regolanmenti organici o
convenzioni di arruolanmento e di prestazioni integrative
previste da | egai , regol amenti o accordi sindacal
nazionali. L'lstituto puo' anche assunere |'assicurazi one
degli infortuni sul lavoro e le malattie degli equipaggi d

navi iscritte in conpartinmenti esteri, nonche' a fungere da
ente collettore di altri contributi e di quote associative
delle categorie per |Ile quali esercita le attribuzioni d
cui al presente regol anento”.

"Art. 3. - 1. Hanno titolo alle prestazioni econom che
di nalattia e maternita' erogate dall'l.P.SE. MA. ai sens
del decreto-legge n. 663/1979, convertito nella |legge n
33/ 1980:

a) per le prestazioni econom che previste dall'art. 6
del regio decreto-legge 23 settenbre 1937, n. 1918,
convertito nella legge 24 aprile 1938, n. 831
gli equipaggi delle navi da traffico e pesca munite
di ruol o di equipaggio;
gli equipaggi del naviglio munito di |icenza quando
si tratta di navi di stazza lorda superiore alle diec
tonnellate o con apparato nmotore superiore ai 25 cavall
asse o0 30 cavalli indicati anche se costituisca nezzo d
propul si one ausiliario;
gli equipaggi di natanti e galleggianti adibiti a
servizi o lavori portuali
b) per |le prestazioni economiche previste dall'art. 7
del citato regio decreto-legge n. 1918/ 1937, convertito
nella | egge n. 831/1938:
gli equipaggi delle navi da traffico munite d
ruol o di equi paggio, dei rinorchiatori di alto mare e delle
navi da pesca di stazza |lorda superiore alle 200 tonnellate
adibite alla pesca oltre gli stretti;
c) per l e pr est azi oni previste dall a | egge
30 dicenbre 1971, n. 1204, e successive nodificazioni
il personale facente parte degli equipaggi di cu
alla lettera a) del presente articol o;
il personale navigante dell'aviazione civile, gl

addetti agli uffici delle societa' di navigazione e delle
organi zzazi oni sindacali di categoria autorizzate.
2. Hanno, inoltre, titolo alle prestazioni econom che

di una giornata di paga di cui all'art. 13 della |egge
4 maggi o 1990, n. 107, i donatori di sangue.".
Nota all"art. 85, comm 2, lettera n):

- Il decreto del Mnistro dell'universita e della
ricerca scientifica 30 aprile 1999, n. 224, recante
"Regol anento recante norme in materia di dottorato d
ricerca”, €' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 luglio
1999, n. 162. L'art. 6, comm 2, reca:

"Art. 6 (Durata dei corsi e conseguinmento del titolo).

- 1. Omssis.

2. | regolamenti universitari disciplinano obblighi e
diritti dei dott orandi, nonche' la sospensione o
| "esclusione dal corso su decisione notivata del collegio
dei docenti, previa verifica dei risultati conseguiti,
fatti salvi i casi di maternita', di grave e docunentata
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mal attia e di servizio mlitare. In caso di sospensione d
durata superiore a trenta giorni, ovvero di esclusione a
corso, non puo' essere erogata la borsa di studio.".

Nota all"art. 85, comma 2, lettera 0):

- Il decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza
soci al e 4 agosto 1999, recante "Det er mi nazi one d
particolari disposizioni di tutela dei conduttori di ben
ad uso abitativo da disnettere, ove versino in condizion
di disagio economco e sociale, ovvero in presenza, ne
nucleo fanmliare del conduttore nmedesino, di soggetto d
cui all"art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104", e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 agosto 1999, n. 197.
Nota all"art. 85, comm 2, lettera p):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto

1999, n. 394, recante "Regolanento recante norme d
attuazione del testo unico delle disposizioni concernent
la disciplina dell'immgrazione e norme sulla condizione

dello straniero, a norma dell'art. 1, conma 6, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286", e' pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 3 novenbre 1999, n. 258, supplenento

ordinario. Il testo dell"art. 42, conma 6, e' il seguente:
"Art. 42 (Assistenza per gli stranieri iscritti al
Servizio sanitario nazionale). - 1-5. Onmssis.
6. Fuori dai casi di cui all'art. 34, comma 1, de
testo wunico, in alternativa all'assicurazione contro i
rischio di malattia, infortunio e nmaternita' prevista

dall"art. 34, comm 3, del nedesinp testo unico, e fatta
salva |a specifica disciplina di cui al successivo conmm 4

dell o st esso articol o, concernente gli stranieri
regol arnmente soggiornanti per notivi di studio o collocat
"alla pari , lo straniero che abbia richiesto un pernesso

di soggiorno di durata superiore a tre mesi, puo' chiedere
|"iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale,
previa corresponsione del contributo prescritto.".

Nota all"art. 85, comm 2, lettera Q):

- Il decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza
sociale 20 dicenbre 1999, n. 553, recante "Regol amento
attuativo delle disposizioni di istituzione, presso |'INPS,
del Fondo per |la gestione speciale di cui all'art. 2,
conma 26, della |legge 8 agosto 1995, n. 335, e del relativo
comtato ammnistratore, ai sensi dell'art. 58 della | egge
17 maggio 1999, n. 144", e' pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 13 aprile 2000, n. 87.

Nota all'art. 85, comm 2, lettera r):

- Il decreto del Mnistro della sanita' 24 aprile 2000,

recante "Adozione del progetto obiettivo materno-infantile

relativo al "Piano sanitario nazionale per il triennio
1998-2000", e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 giugno
2000, n. 131.

Art. 86.

Di sposi zi oni abrogate (|l egge 9 dicenbre 1977, n. 903,
articolo 3, comm 2;
| egge 29 dicenbre 1987, n. 546, articolo 9;
| egge 8 marzo 2000, n. 53, articoli 15 e 17, conma 4)

1. Restano abrogate | e seguenti disposizioni
a) gli articoli 18 e 19 della legge 26 aprile 1934, n. 653;
b) la | egge 26 agosto 1950, n. 860.
2. Dalla data di entrata in vigore del presente testo unico, sono
abrogate, in particolare, |e seguenti disposizioni |egislative:
a) la legge 30 dicenbre 1971, n. 1204 e successive nodificazioni
b) il secondo comua dell'articolo 3; i conmi 1 e 2, lettere a) e
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b), dell'articolo 5; gli articoli 6, 6-bis, 6-ter e 8 della |egge
9 dicenmbre 1977, n. 903;

c) la lettera n) del comma 3 dell'articolo 31 e |'articolo
39-quater della legge 4 maggi o 1983, n. 184, nonche' le parole "e gl
articoli 6 e 7 della legge 9 dicenbre 1977, n. 903, si applicano

anche agli affidatari di cui al conma precedente" del secondo comma
dell"articolo 80 della | egge 4 maggi o 1983, n. 184;

d) il comm 4 dell'articolo 31 della |egge 28 febbraio 1986, n.
41,

e) la legge 29 dicenbre 1987, n. 546;

f) I"articolo 13 della |legge 7 agosto 1990, n. 232, cosi' cone
nodificato dall'articolo 3 del decreto-legge 6 naggio 1994, n. 271
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 1994, n. 433;

g) la legge 11 dicenbre 1990, n. 379;

h) I"articolo 8 del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 1 giugno 1991, n. 166;

i) il coma 1 dell'articolo 33 della Iegge 5 febbraio 1992, n.
104;

j) i comm 1 e 3 dell"articolo 14 del decreto legislativo
30 di cenbre 1992, n. 5083;

k) i commi 3, 4 e 5 dell'articolo 6 del decreto-legge 20 maggi o

1993, n. 148, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236;

) il comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo 9 settenbre
1994, n. 566;

m |'articolo 69 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;

n) |I'articolo 2 del decreto legislativo 16 settenbre 1996, n.
564,

o) il decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645;

p) il comma 15 dell'articolo 8 del decreto legislativo 1 dicenbre
1997, n. 468;

g) |"articolo 66 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, cosi' come
nodi ficato dagli articoli 50 e 63 della |legge 17 naggi o 1999, n. 144;

ryi comm 1, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 dell'articolo 49 della
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488;

s) i comi 2 e 3 dell"articolo 4 ei conmi 2 e 3 dell"articolo 5
del decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24;
t) il conmmm 5 dell'articolo 3, il comma 4-bis dell'articolo 4 e

|"articolo 10 e i comm 2 e 3 dell'articolo 12, salvo quanto previsto
dalla lettera dd) dell'articolo 85 del presente testo unico, e gl
articoli 14, 17 e 18 della legge 8 marzo 2000, n. 53;

u) i comm 10 e 11 dell'articolo 80 della | egge 23 dicenbre 2000,
n. 388.

3. Dalla data di entrata in vigore del presente testo unico, sono

abrogate | e seguenti disposizioni regolanentari:

a) gli articoli 1, 11 e 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novenbre 1976, n. 1026.

Art. 87.
Di sposi zi oni regol amentari di attuazione

1. Fino all'entrata in vigore delle disposizioni regolanentari d
attuazione del presente testo unico, emanate ai sensi dell'articolo
17, comm 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano le
di sposi zioni del decreto del Presidente della Repubblica 25 novenbre
1976, n. 1026, salvo quanto stabilito dall'articolo 86 del presente
testo unico.

2. Le disposizioni del citato decreto del Presidente della
Repubblica 25 novenbre 1976, n. 1026, <che fanno riferinento alla
disciplina della |l egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, sono da intenders
riferite alle corrispondenti disposizioni del presente testo unico.

Note all'art. 87, comm 1:
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- S riporta il testo dell'art. 17, comma 1, della
citata | egge n. 400/ 1988:

"Art. 17 (Regolanmenti). - 1. Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve

pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono
essere emanati regol amenti per disciplinare:

a) |'esecuzione dell e | egai e dei decret
| egi sl ativi, nonche' dei regol anenti conunitari;

b) |'"attuazione e |'integrazione delle |leggi e de
decreti legislativi recanti norme di principio, esclus
quel |'i relativi a materie riservate alla conmpetenza
regi onal e;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte d
leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non s
tratti di materie comunque riservate alla |egge;

d) |'organi zzazi one ed il funzi onament o dell e
amm ni strazioni pubbliche secondo |e disposizioni dettate
dal l a | egge;

e) abrogata.".

- Per il titolo del decreto del Presidente della
Repubblica n. 1026/1976, si veda in nota all'art. 7, comm
1
Note all'art. 87, comma 2:

- La legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, recante "Tutel a
delle lavoratrici nmadri", e pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 18 gennaio 1972, n. 14.

Art. 88.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del I a Repubbli ca.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Romm, addi' 26 marzo 2001

Cl AVPI
Amat o, Presidente del Consiglio de
M ni stri
Turco, Mnistro per la solidarieta
soci al e

Salvi, Mnistro del lavoro e della

previ denza soci al e
Veronesi, Mnistro della sanita

Bellillo, M nistro per Il e pari
opportunita'
Bassanini, Mnistro per la funzione
pubblica
Visto, il Quardasigilli: Fassino
Al legato A

(Articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 25 novenbre 1976, n. 1026)

ELENCO DElI LAVORI FATI COSI, PERI COLOS
E INSALUBRI DI CU ALL'Art. 7

Il divieto di cui all"art. 7, prinp conma, del testo unico s
intende riferito al trasporto, sia a braccia e a spalle, sia con
carretti a ruote su strada o su guida, e al sollevanento dei pesi
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conpreso il carico e scarico e ogni altra operazi one connessa.

I lavori faticosi, pericolosi ed insalubri, vietati ai sens
dell o stesso articolo, sono i seguenti:
A) quelli previsti dal decreto |egislativo 4 agosto 1999, n.
345 e dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 262;
B) quelli indicati nella tabella allegata al decreto de

Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, per i quali vige
|"obbligo delle visite nediche preventive e periodiche: durante |a

gestazione e per 7 mesi dopo il parto;
C quelli che espongono alla silicosi e all'asbhestosi, nonche'
alle altre malattie professionali di cui agli allegati 4 e 5 a

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e
successive nodificazioni: durante |a gestazione e fino a 7 mesi dopo

il parto;

D) i lavori che conportano |'esposizione alle radiazion
ionizzanti: durante |a gestazione e per 7 nmesi dopo il parto;

E) i lavori su scale ed inpalcature mobili e fisse: durante la
gestazione e fino al termne del periodo di interdizione dal |avoro;

F) i lavori di nmanoval anza pesante: durante |a gestazione e
fino al term ne del periodo di interdizione dal |avoro;

G i lavori che conmportano una stazione in piedi per piu d

nmeta' dell'orario o che obbligano ad una posizione particol armente
affaticante, durante |a gestazione e fino al termne del periodo d
i nterdi zi one dal |avoro;

H i lavori con macchina nbssa a pedale, o comandata a pedal e,
quando il ritnmp del nmovinento sia frequente, o0 esiga un notevole
sforzo: durante la gestazione e fino al termne del periodo d
i nterdi zi one dal |avoro;

1) i lavori con macchine scuotenti o con wutensili che
trasnmettono intense vibrazioni: durante la gestazione e fino a
term ne del periodo di interdizione dal |avoro;

L) i lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e
nei reparti per malattie infettive e per nalattie nervose e nentali
durante | a gestazione e per 7 nesi dopo il parto;

M i lavori agricoli che inplicano | a nmanipol azione e |'uso d

sostanze tossiche o altrinmenti nocive nella conci mazi one del terreno
e nella cura del bestiane: durante |a gestazione e per 7 nesi dopo i
parto;

N) i Jlavori di nonda e trapianto del riso: durante la
gestazione e fino al termne del periodo di interdizione dal |avoro;
O i lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, de

pullman e di ogni altro nmezzo di conunicazione in noto: durante |la
gestazione e fino al termne del periodo di interdizione dal |avoro.

Note all'allegato A

- Per il titolo del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 1026/1976, si veda in nota all'art. 7, comm
1
Note all'allegato A, lettera a):

- Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 345, recante
"Attuazi one della direttiva 94/ 33/ CE relativa alla
protezione dei giovani sul lavoro", e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 8 ottobre 1999, n. 237.

- 1l decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 262,
recante "Disposizioni integrative e correttive del decreto
| egislativo 4 agosto 1999, n. 345, in materia di protezione
dei giovani sul lavoro, a nornma dell'art. 1, conma 4, della
| egge 24 aprile 1998, n. 128", e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 25 settenbre 2000, n. 224.

Note all'allegato A, lettera b):

- Il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo
1956, n. 303, recante "Nornme generali per |'igiene de
| avoro", €' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile
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1956, n. 105, supplenento ordinario.
Note all'allegato A, lettera c):
- Il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, e successive nodificazioni, recante "Testo
unico delle disposizioni per |'assicurazione obbligatoria
contro gli i nfortuni sul | avoro e l e mal attie
professionali", e pubblicato nella Gazzetta U ficiale
13 ottobre 1965, n. 257, supplenento ordinario. S
riportano gli allegati numeri 4 e 5:
"Al'legato n. 4-5:
TABELLA DELLE MALATTI E PROFESSI ONALI NELL' | NDUSTRI A
TABELLA DELLE MALATTI E PROFESSI ONALI NELL' AGRI COLTURA
al | egat

apg. 56
pag. 57
pag. 58
pag. 59

Al legato B
(Decreto legislativo 25 novenbre 1996,
n. 645, allegato 2)

ELENCO NON ESAURI ENTE DI AGENTI
E CONDI ZI O\l DI LAVORO DI CUl ALL' Art. 7

A. Lavoratrici gestanti di cui all'art. 6 del testo unico.
1. Agenti:
a) agenti fisici: lavoro in atnosfera di sovrapressione
el evata, ad esenpio in canere sotto pressione, imrersione subacquea;
b) agenti bi ol ogici:
t oxopl asmmg;
virus della rosolia, a meno che sussista la prova che la
| avoratrice e sufficientenente protetta contro questi agenti dal suo
stato di imunizzazi one;
c) agenti chimci: pionbo e suoi derivati, nella msura in cu
guesti agenti possono essere assorbiti dall'organi snb umano.

2. Condi zi oni di | avoro: lavori sotterranei di carattere
m nerari o.

B. Lavoratrici in periodo successivo al parto di cui all'art. 6
del testo unico.

1. Agenti:

a) agenti chimci: pionbo e suoi derivati, nella msura in cu
tali agenti possono essere assorbiti dall'organi smo unano.
2. Condi zi oni di lavoro: lavori sotterranei di carattere
m nerario.

Nota all'allegato B

- Il decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 645, recante
"Recepinento della direttiva 92/85/CEE concernente il mgliornento
della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti,
puerpere o in periodo di allattanento”, e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 299 del 21 dicenbre 1996.

Al legato C
(Decreto legislativo 25 novenbre 1996,
n. 645, allegato 1)
ELENCO NON ESAURI ENTE DI AGENTI PRCCESSI
E CONDI ZIONI DI LAVORO DI CU ALL' Art. 11

Www.frareg .com


http://www.comune.jesi.an.it/MV/gazzette_ufficiali/2001/96/pag60so.pdf

A. Agenti .

1. Agenti fisici, allorche' vengono considerati cone agenti che
conportano lesioni del feto e/o rischiano di provocare il distacco
della placenta, in particolare:

a) col pi, vibrazioni neccaniche o novinenti;

b) movi nentazione manuale di carichi pesanti che conportano
rischi, soprattutto dorsol onbari;

C) runore;

d) radi azioni ionizzanti;

e) radi azioni non ionizzanti;

f) sollecitazioni termche;

g) novi nenti e posi zi oni di | avor o, spostanenti, sia
all'interno sia all'esterno dello stabilimento, fatica nmentale e
fisica e altri disagi fisici connessi all'attivita' svolta dalle
lavoratrici di cui all'art. 1.

2. Agenti biol ogici

Agenti biologici dei gruppi di rischio da 2 a 4 ai sens
dell'art. 75 del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successive nodificazioni ed integrazioni, nella msurain cui sia
noto che tali agenti o |le terapie che essi rendono necessarie nettono
in pericolo la salute delle gestanti e del nascituro, senpreche' non
figurino ancora nell'allegato Il

3. Agenti chimci

di agenti chimci seguenti, nella msura in cui sia noto che
nettono in pericolo la salute delle gestanti e del nascituro,
senmpreche' non figurino ancora nell'allegato Il

a) sostanze etichettate R 40; R 45; R 46 e R 47 ai sensi della
direttiva n. 67/548/ CEE, purche' non figurino ancora nell'allegato
I

b) agenti chimici che figurano nell'allegato VIII del decreto
legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni ed
i nt egrazi oni

C) mercurio e suoi derivati;

d) nedicanenti antimtotici;

e) nonossido di carboni o;

f) agenti chi m ci peri col osi di conprovato assorbinmento
cut aneo.
B. Processi.
Processi industriali che figurano nell'allegato VIII del decreto

legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni ed
i nt egrazi oni

C. Condi zioni di |avoro.

Lavori sotterranei di carattere minerario.

Nota all'allegato C

- Per il titolo del decreto |legislativo n. 645/ 1996, si veda in
nota all'allegato B
Note all'allegato C, lettera A n. 2:

L'art. 75 del citato decreto legislativo n. 626/1994, e
successi ve nodificazioni e integrazioni, reca:
"Art. 75 (C assificazione degli agenti biologici). - 1.di agent

biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda de
rischio di infezione:

a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche
probabilita'" di causare malattie in soggetti umani;

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che puo' causare

mal attie in soggetti unmani e costituire un rischio per i lavoratori;
e' poco probabile che si propaga nella comunita'; sono di norna
di sponibili efficaci msure profilattiche o terapeutiche;

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che puo' causare
mal attie gravi in soggetti unmani e costituisce un serio rischio per
| avoratori; |'agente biologico puo' propagarsi nella comunita', ma di
norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
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d) agente biologico del gruppo 4: un agente biol ogico che puo
provocare mmlattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio
rischio per i lavoratori e puo' presentare un elevato rischio d
propagazi one nella comunita'; non sono disponibili, di nornmg,
efficaci msure profilattiche o terapeutiche.

2. Nel caso in cui |'agente biologico oggetto di classificazione
non puo' essere attribuito in nodo inequivocabile ad uno fra i due
gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio piu'
elevato tra | e due possibilita'

3. L'all egato XI riporta |'elenco degli agenti biologic
classificati nei gruppi 2, 3, 4.".

Nota all'allegato C, lettera A, n. 3, lettera b):

- Si trascrive |l'allegato VIII del citato decreto |egislativo n.
626/ 1994,
"Al'legato VIII

El enco di sostanze, preparati e processi

1. Produzione di auranmina col metodo M chler

2. | lavori che espongono agli idrocarburi policiclici aromatic
presenti nella fuliggine, nel catranme o nella pece di carbone.

3. Lavori che espongono alle polveri, fum e nebbie prodott
durante il raffinamento del nichel a temperature elevate.

4. Processo agli acidi forti nella fabbricazione di alcoo
i sopropilico.

5. Il lavoro conportante |'esposizione a polvere di |egno duro.".
Nota all'allegato C, lettera B:

- Per il titolo del citato decreto legislativo n. 626/1994, s
veda in note all'art. 11, coma 1.

Al legato D
(legge 11 dicenbre 1990, n. 379, art. 1)

ELENCO DELLE CASSE DI PREVI DENZA E ASSI STENZA
PER | LIBERI PROFESSIONISTI DI CU ALL Art. 70

1. Cassa nazional e del notari ato.

2. Cassa azionale di previdenza ed assistenza a favore degl
avvocati e procuratori.

3. Ente nazionale di previdenza e di assistenza farnacisti.

4. Ente nazionale di previdenza e assistenza veterinari.

5. Ente nazionale di previdenza e assistenza nedici.

6. Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore de
geonetri .

7. Cassa di previdenza per |'assicurazione degli sportivi.

8. Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore de
dottori commercialisti.

9. Cassa nazionale di previdenza ed assistenza per gli ingegner
e gli architetti liberi professionisti.

10. Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore de
ragionieri e periti comerciali

11. Ente nazionale di previdenza e assistenza per i consul ent
del | avoro.

Note all'all egato D

- La legge 11 dicenbre 1990, n. 379, recante "lIndennita' d
maternita' per le libere professioniste", e pubblicata nella
Gazzetta U ficiale n. 293 del 17 dicenbre 1990, si riporta il testo
dell'art. 1:

"Art. 1 (Destinazione e misura dell'indennita'). - 1. A decorrere
dal 1o gennaio 1991, a ogni iscritta a una cassa di previdenza e
assistenza per i liberi professionisti di cui alla tabella A allegata
alla presente legge corrisposta un'indennita' di maternita' per
peri odi di gravidanza e puerperio conprendenti i due nesi antecedent
la data presunta del parto e i tre nesi successivi la data effettiva
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del parto.

2. L'indennita" di cui al comma i viene corrisposta in msura
pari all'80 per cento di cinque dodicesim del reddito percepito e
denunciato ai fini fiscali dalla |ibera professionista nel secondo
anno precedente a quello della donanda.

3. In ogni caso |l'indennita' di cui al conmma 1 non puo' essere
inferiore a cinque nensilita' di retribuzione calcolata nella msura
pari all'80 per cento del salario mninbo giornaliero stabilito
dall"art. 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 26 settenmbre 1981, n. 537, e successive
nodi fi cazi oni, nel | a m sura risultante, per la qualifica d
i npi egato, dalla tabella A e dai successivi decreti mnisteriali d
cui al secondo comma del nedesinp articolo.".
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